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LEZIONEl 


LA C.E.D. APPROFONDISCE LA CRISI DELL’ATLANTISMO 


di uno sciopero La Francia protesta unanime 

contro il ricatto americano 


Noi giro di unii suttiumnii, 
duo gruudi scioperi impiumili 
liumiu impegnato sello milioni 
e mc/zu di lavoratori dcU'in- 
dustrin o dello Stato. La stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione ne è stata, in un 
modo o nell'altro, toccata. 1 
treni non sono partiti, tram 
o autobus si sono fermati, lu 
noslu non è stata distribuita, 
le fabbriche hanno interrotto 
il lavoro, le scuole sono ri¬ 
maste chiuse, l'attiviti) degli 
ni bei ita subito unu paralisi. 
Nessuno disconosce la gran- 
diositi) del movimento, uep- 
pmc chi è interessato a mon¬ 
tare le cifre di quei pochi la¬ 
voratoli elio si sono lasciati 
intimidire dalle minacce del 
governo o del padrone. Lu na¬ 
zione intiera è stata posta di 
fronte ad un problemi! di fon¬ 
do: il problema del migliora¬ 
mento del tenore di vita delle 
masse. Problema di tale dram¬ 
matica urgenza da spingere 
alla lotta diretta, nonostante 
lusinghe e ricatti, le categorie 
più diverse, dagli operai ai 
professori, dai burocrati ai 
postini; di tale urgenza da 
portare sii posizioni di azio¬ 
ne unitaria, per la prima volta 
su scala così vasta, miche i 
dirigenti centrali e periferici 
dei sindacati bianchi. 

All'Indomani d'ini movimen¬ 
to di tati tri imponenza, i por¬ 
tavoce del governo e dello 
( 'onfìiidustriu hanno trovato 
mi solo stogati da tirar fuori: 
<1 misti scioperi sono siati «imi¬ 
tili ». sono stati « superflui ». 
Inutili e superflui perché, per 
(inalilo piissu esser reale e sen¬ 
tilo il disagio delle masse, non 
c'è niente da fare, governo e 
padroni non possono dare una 
lira di più. Improvvisamente, 
ogni critica alla situazione 
— vivacissima fino ai giorno 
p^inia — si è taciuta. K sono 
piovute le solite argomenta¬ 
zioni sili costi, siiiririflazionc, 
sui prezzi, e giù le solite esi¬ 
genze di bilancio. 

La conclusione immediata 
cui si è tentati di giungere c 
fin troppo chiara. Se la stra¬ 
grande maggioranza della na¬ 
zione non ne può più, e se 
governo e classi dominanti di¬ 
cono di non poterci far nulla, 
ciò vuol dire che questa gente 
Ita esaurito lu stili funzione. 
Nessuno è più convinto-di noi 
che una reale giustizia per 
gli operai, per gli impiegati, 
per i pensionati, per i funzio¬ 
nati potrà esser raggiunta solo 
in una società radicalmente 
nuova e diversa. 

Mu c'è du chiedere alle di¬ 
verse forze politiche che sono 
al governo e che — a destra 
o a sinistra — si muovono uel- 
l'alone governativo, se esse 
non pensnno clic sia invece 
possibile, anche oru, anche 
nell'attuale situazione interna 
r internazionale drll‘ftalia, 
migliorare il livello di vita di 
operai c impiegati, professori 
e innestri, postini e ferrovie¬ 
ri. tramvieri e dipendenti co¬ 
munali. Secondo noi. è possi¬ 
bile. Alle elessi dominanti la 
responsabilità di negarlo. 

Facciamo una questione po¬ 
litica? Ma basta, unii buona 
volta, con la farisaica ineli- 
gnuzione di questi Catoni clic, 
ad ogni sciopero, agitano lo 
spauracchio dei < nascosti fini 
politici »! La richiesta d'iim» 
politica nuova è là, nel fatto 
stesso che il preside sciopera 
accanto all’operaio nouosta**- 
te gli cappelli» del signor 
ministro e nonostante le ca¬ 
mionette della Celere: nel fat¬ 
ui che il democristiano scio¬ 
pera accanto al comunista, il 
socialdemocratico accanto al 
socialista. Discutere e acco¬ 
gliere le richieste pressanti di 
sci milioni di operai e impie¬ 
gati dell’industria e di un mi¬ 
lione e mezzo di pubblici di¬ 
pendenti non può non impli¬ 
care un serio mutamento nel¬ 
l'indirizzo di politica econo¬ 
mica del governo e dei ceti 
dirigenti. 

Non siamo così ingenui da 
pensare che il problema sia 
solo quello di stanare i mi- 
liard* che il cattivo industria¬ 
le o d cattivo ministro tengo¬ 
no nascosti nel materasso: an¬ 
che se questa è la prima cosa 
da fare. Che i soldi ci siano 
è un fatto indubbio. Basta 
considerare il lusso sfrenato 
dei privilegiati, basta dare 
un'occhiata ai bilanci ufficiali 
delle Anonime. Si tratta dun¬ 
que di vedere prima di tatto 
se questi soldi debbano o non 
debbano es«ere diversamente 
distribuiti. Ma non soltanto di 
questo si tratta. Occorre indi¬ 
viduare che cosa impedisce il 
miglioramento del tenore di 
vita delle masse in Italia, che 
cosa impedisce aH’economia 
italiana nel suo complesso di 
respirare e di espandersi. 

II nostro giudizio ‘ è • noto. 
Il superprofitto di monopolio 
è il vero nemico che vieta al- 
l'operaio, all’impiegato, al 
tramviere di stare nn po’ me¬ 
no peggio. Sono le posizioni 
monopolistiche della Monteca¬ 
tini, della Federconsorzi, della 
FIAT, delI’EridaDia, della Edi- 


Eisenhower avalla la minacci' di Dullcs - La commissione esteri del Parlamento francese 
respinge le interferenze straniere - La stampa chiede una politica di indipendenza nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10, — Lu profon¬ 
da crisi apertasi nei rappor¬ 
ti franco americani in segui¬ 
to alle minacciose dichiara¬ 
zioni ili Dullcs, dio hanno su¬ 
scitato un’ondata unanime di 
sdegnato proteste in tutti» la 
Francia, è destinata ad aitar 
gursi ulteriormente. E’ giun¬ 
ta notizia questa sera a Pn 
rigi die. nel corso della sua 
consueta conferenza stampa a 
Washington, il presidente Ei- 
senhower ha appoggiato sen¬ 
za riserve il ricatto di Dullcs. 
ribadendolo in termini aspri. 

Il presidente americano ha 
dichiarato, a quanto riferi¬ 
scono i giornali della sera, di 
stupirsi por le ripercussioni 
suscitate dalle dichiarazioni 
del Segretario di Stato. Quu- 
sti, ha detto Kisenhower. ha 
» soltanto ribadito la nota 
politica- del governo di Wa¬ 
shington ». Il presidente ame¬ 
ricano ha ripetuto il ricatto 
di Dullcs. richiamandosi a 
lina legge americana in tinse 
alla quale metà degii « aiuti » 
militari americani all'Europa 
deve venire assegnata attra¬ 
verso la CED. 

Mentre giungevano a Pari 
gi queste notizie, perdurava 
ancora nella capitale franco- 
e l'ondata di proteste svi¬ 
luppatasi ieri eon tanta forza 
contro il ricatto americano. 
Ad esse si sono associati so¬ 
lennemente oggi i membri 
della Commissione esteri del- 
IWssetnblea nazionale fran¬ 
cese. presso la quale è in cor¬ 
so l’esame della relazione di 
Jules Moch. sul trattato del¬ 
la CED. Modi è notoriamente 
un avversario dcH’osereito 
« europeo ». e la sua relazio¬ 
ne viene accuratamente esa¬ 
minata c discussa punto per 
punto dalla Commissione. la 
quale ha annunciato che pro¬ 
lungherà il suo esame almeno 
per un altro mese. 

Unanime inaionazione 

Al termine della sua riu¬ 
nione di oggi. In Commissio¬ 
ne ha approvato il seguente 
ordine del giorno; .. La Com¬ 
missione ha deciso di conti¬ 
nuare lo studio tecnico del 
trattato secondo il metodo ed 
il ritmo seguiti finora. 

« Essa afferma che nessun 
intervento. da qualunque 
parte possa venire, anche se 
dai migliori amici della Fran¬ 
cia, influenzerà le decisioni 
che la commissione prenderà 
in piena indipendenza e pre¬ 
senterà aH’Assemblea nazio¬ 
nale investita dal mandato di 
sovranità nazionale ». 

All’Assemblea sono state 
presentate numerose inter¬ 
pellanze, con le quali si chie¬ 
de <i quale azione il governo 
intenda intraprendere dopo 
le dichiarazioni di Foster 
Dullcs ». che « rimettono in 
causa gli accordi già in vi¬ 
gore nel quadro atlantico e 
di molto anteriori alla stes-a 
idea della CED ». 

Anche sulla stampa, la c<-.n- 
ferenza stampa di Dullcs con¬ 
tinua a suscitare vivacissime 
reazioni. La situazione è 
riassunta da Combat con un 
titolo che dice: «< L’opinione 
francese condanna all’unani¬ 
mità la tirata di Dullcs ». 
« Alla conferenza delle Ber- 
mude — scrive il giornale — 
i rappresentanti francesi so¬ 
no stati trattati come scola¬ 
retti indisciplinati. Ora il Se¬ 
gretario di Stato americano 
ci ha minacciato pubblica¬ 
mente di " tragiche conse¬ 
guenze » se il trattato della 
CED non sarà presto ratifi¬ 
cato. 

* Noi dobbiamo ringraziare 
mister Foster Dullcs — con¬ 
clude il giornale — per aver¬ 
ci messo in chiaro quanto 
inutile e pericoloso sarebbe 
un abbandono della no.-tra 
sovranità ». 

Sulla stessa linea e il com¬ 
mento della H u ni a n i t é. 
* Grazie per la vostra fran¬ 
chezza, mister Dulles — scri¬ 


ve Forgauo del Partito co¬ 
munista francese —. ina alla 
Francia non piace il suicidio. 
Ecco perchè essa respingerà 
il costui ultimatimi. 

•< Esso ha avuto un et fetta 
eccellente, perchè ci ha tatto 
rendere conto di (pianto sia 
necessario per la Francia tor¬ 
nai" a lina torte politica na¬ 
zionale, non influenzata da 
usciti e minacce ». 

Le A lomlc allarga il dibat¬ 
tito. analizzando fatino,,leni 
di crisi, di stanchezza e di di 
soricntnmento in cui s‘l è 
chiusa la sessione del consi¬ 
glio della NATO. 

Di là dalle esigenze popo¬ 
lari di pace, il giornale aedi* 
di scorgere una crisi di dub¬ 
bio anche nelle stesse sfere 
dirigenti di alcuni paesi. .< I 
bilanci - afferma Le Monde 
- non possono gonfiarsi, le 
divisioni accrescersi, gli ae¬ 
rei moltiplicarsi senza fine.| 
K* dunque tempo di fare il 
punto ». 

Il patto atlantico (qui la 
corsa (d riarmo in occidente,, 
poggiando sulla falsa premes¬ 
sa della paura di una aggres¬ 
sione sovietica, e. in realtà 


per picparaie l'aggressione 
contro l'UItSS. Basandosi su; 
questo punto pi ('supposto, in 
occidente si picparm inm pia¬ 
ni (fogni genere, ni studiaro¬ 
no unificazioni di comando.l 
divisioni attive e moltiplica¬ 
zioni delle divisioni di i tscr 
ve, bas e modernizzazione (li 
materiale. 

Ma oramai la favola della 
aggressione sovietica e defi¬ 
nitivamente tramontata. K| 
oggi, sottolinea il giornale 
non esiste superiorità occi¬ 
dentale in nessun campo 

I lavori della RATO 

••La NATO — conclude 
Le Monde — ha chiarito i 
termini del problema che si 
pone al mondo. Lu corsa al 
riarmo avendo rivelato la .-aia 
logica assurda. Insogna tin¬ 
vai e i mezzi per finirla. La 
ricerca accanita di un si.Me- 
ma (fi disarmo progressivo e 
simultaneo è la sola \ ia di 
uscita ragionevole che si pos¬ 
sa concepire ». 

Dal commento del Le Mon¬ 
de, come da quelli ehi* sono 
stati citati in precedenza. 


Da domenica sull ’ Unità 
serie di servizi di 

FRANCO CALAMANDREI 



“In treno da Hosca a Pechino 
attraverso Siberia e Manciaria,, 


emerge, come si vede, un ele¬ 
mento comune: fe-igen/a di 
un niutaniento iadic.de della 
politica francese, nel seteo 
di ulta maggiore autonomia 
(* di lina maggmie indipen¬ 
denza, di lina piu attiva par¬ 
tecipazione alla lotta nei la 
distensioni*. Il (piacilo delle 
ripercussioni provocate dalle 
dichiarazioni (li Dulie. ; .i al¬ 
larga dunque, oltre i limiti, hi 
cui si vorrebbe da taluni con¬ 
finarlo. di un cnnlhttii frini¬ 
rò americano sul modo di at¬ 
tuare la CED. Diventa chiaro 
che si tratta in lealtà 'li un 
profondo contrasto tea il pre¬ 
dominio americano, che si 
consolida nel clima d i* 1 1 a 
guerra fredda e l'esigenza 
francese di preservare la pro¬ 
pria iiidi|X*ndenza nazionale, 
che può essere soddisfatta so 
lo io una imitata atiuosle.a 
internazionale di pace 

Il Consiglio atlantico, che 
lui dovuto tene le una riunio¬ 
ne supplementare, ristretta ai 
soli ministri dei (platini(Ilei 
paesi, per esaminare nuova¬ 
mente la situazione dopi» lo 
inasprito contrasto franco-a- 
mericanii, ha concluso i suoi 
lavori (piesta sera. Il cointi- 
nicatn emanato al termine 
della i milione costituisce una 
nuova manifestazione degli 
sforzi americani per pregiu¬ 
dicale il successo della con¬ 
ferenza a (piatilo e delle 
pressioni per indili te la 
Francia ad •illmears» sul 
ptnhlcma della CED. 

Il coinuiiieato afferma che 
la » Comunità oitmpea (fi di¬ 
fesa (con la pai tecipaz ione 
di reparti tedeschi) lesta mi 
obicttivo fondamentale» e in¬ 
forma che il Consiglio, ha de¬ 
ci.-,*» di annientare l'entità del¬ 
le attuali forze militari della 
NATO, r proci 1 -unente quello 
arile tirila proporzione del 
25 per conto, quelle navali 
nel 15 r quello tot t estri nel 5 
ner renio eolio li 1954. 

vici; 

i\lao Tse-duii riceve* 

le credenziali di ludin 

PECHINO. |fi. -- L Amba¬ 
sciatore strani dinari'* o pie- 
(fmpntonziario delfURSS nella 
Repubblica popolare cinese. 
P. F. Indili, ha presentato 
ieri le ci (‘deliziali al pie-i- 
Idente della Repubblica popo- 
llnre cinese .\1ao-Tre duri. 

Erano pioventi alla eermio- 
|nui il Primo ministro o Muni¬ 
sti o degli Esteri cmo.-o Cui 
Eri-lai. il Segretario generale 
del Consiglio governativo 
centrale cinese Lui Po-cin 


Li 9 atto di accasa 

coti ivo II jmrftorg Mi wia 

Il coiiiiinicalo fiditi Bitumini di stalo ddl'UILSS— Il ritivio a giudizio di Beliti 
c dei suoi complici davanti alla ( olle suprema sotto l'accusa di alto tradi¬ 
mento e di complotto — I ledami coti i servizi segreti dell imperialismo 


MOSCA. 17 — l'anemia 
americana di stani pa Asso¬ 
ciated Picss ha diffuso il sc- 
(/ueufe testo di imi comuni¬ 
cato diramato stanoffe «(alta 
/‘rornrii ili Stato Sovietica 
sul raso Iterili' 

» Il i’ti f/iiq/no 11)5.7 il Pre- 
.iduim di f Soviet Supremo 
deìVVUSS. d o/io «ner studiato 
il rapporto elaborato da 1 
Consiglio dei ministri detta 
Unione sovietica sulle crimi¬ 
nali attività di LI'. Iterili, 
aliente del capitale straniero, 
attività dirette al sovverti¬ 
mento detto Stato .invidilo, 
decretò ili rimuovere Iteriti 
dal posto di primo .uice-l’re- 
siilente (lei Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’Unione Sovietica r 
dal posto di ministro degli 
affari interni dell'Unione so¬ 
vietica, c di tradurre lleria 
in giudizio. 

» 1/8 «posto l!»5.'f, il .S’ol'ief 
Supremo dell’Unione sovieti¬ 
ca rati/irò il decreto d> 1 
Presidimi) del Soviet Supre¬ 
mo dell’UHSS del 2li giugno. 

- La Prnrnrn di Stato della 
Unione Sovietica lui comple¬ 
tato ora l’istruttoria sul caso 


di L.p. Iterili, traditore della 
patria. 

« L'istruttoria Ini dimostra¬ 
to che Iterili, sfruttando la 
sua posizione, (icei’ii raccoffo 
mi gruppo di traditori e di 
cospiratori ostili allo Stato 
sovietico, ed aveva fatto ciò 
co I criminale proposito di 
utilizzare pii organi centrali 
e periferici del ministero del- 
l’interno contro il Partito 
comunista e contro il goaer¬ 
ilo soniefiro, nell'Interesse 
del capitale straniero, lleria 
aveva tentato di porre il mi¬ 
nistero dell'interno in posi¬ 
zione di preminenza, rispet¬ 
to al Parlilo c al goncrno, 
allo scopo di Impadronirsi 
del potere e di liquidare il 
regime sovietico degli operai 
e dei contadini, avendo di 
mira la restaurazione del ca¬ 
pitalismo e la rinascita della 
dominazione della borghesia. 

c In qualità di compiivi del¬ 
l'attività del gruppo di tra¬ 
ditori e rii cospiratori colle¬ 
ga fisi con Iterili, per un pe¬ 
riodo di molti unni, uellrt 
esplicazione di una comune 
luMinifù crlndnosu in seno 


Utili organi del N.K.V.I). e 
del M.V.l). (N.K.V.I). Corn¬ 
ili i*.n.ii iato del popolo per gli 
affari interni, che lui poi 
mutato il suo nome ili Mini- 
dei o degli affari Interni 
| M V.l). | - ii. d. r.) sono state 
accusi ite le segai'iifi persone: 

Gli Imputati 

li V.N. Meri, ufo", e.r-mi- 
ui'tlru per le sicure' vi dello 
Stato e sui cessi vii m ea t e nil- 
llistl '1 per i coni rolli di 
Stato, 

2} V <.' DcLunn-oi*, c.r- 
di rigen le ilei rum ministra rio¬ 
ne del N.K.V U e suree.ssI- 
Vdmente ministro dell'interno 
della repubblica sovietica 
della Georgia; 

,7) li. V.. Koludoi*. et-vice 
commissario del popolo agli 
Affari /alerai della Repub¬ 
blica georgiana »• fi no a 
qualche, tempo fa i>i< e mini¬ 
stro delta sicure • -a dello 
Stato e idee ministro socie 
fico dell’interno; 

■I) (fogli dze, er-coni mi..su - 
rio del popolo per pii ni furi 
inferni della Repubblica 


PADRONI K GOVERNO HANNO ACCUSATO IL COLPO 

Profonda impressione 

per il successo dello sciopero 


Desunsi Ini i membri della CtmfinduMria - 
l>SI. PSD! e 1*1*1 chiedono nini nuoon 


I l’escimi 


VCL 

I tuli lidi sociale 


Lo sciopeio generale clic ha 
bloccato per 2-1 ore l'attivila 
uidiisti tale italiana, ha pm- 
fondamente colpito u«»n sol¬ 
tanto ('opinione pubblico, ma 
gli stessi ambienti padronali 
sia per l'altissimo numero di 
lavoratori che or* Mino stati i 
protagonisti, sia poiché nel 
fuoco della lotta si è consoli- 
fi.ila l’unita sindacale nelle 
fabbriche e negli nitri luoghi 
di lavoro. Basta far correre h> 
sguardo mii fogli pagati dagli 
mdtisti ioli per comprendere 
come que.-da grande manife¬ 
stazione sindacale sia rimetta 
a poi re di fronte alla nazione 
eoo una evidenza senza prece¬ 
denti la necessità di un mi¬ 
glioramento generate ('elle re¬ 
tribuzioni. V.’ quc.-dn, infatti 
die fa scrivere commenti rab¬ 
biosi ai giornali della Condii- 
(lustri.i. 

L'agenzia di .-lampa tintili, 
di ispirazione governativa, 
aggiungeva ieri ‘era che » la 
Confindu-tria può essere in¬ 
dotta a trattare -ti una base 


i agionevoli* anelli* poiché glijf.ondlidustria et 
organi della Confederazione Ite a conoscenza 


industriale devono tener con¬ 
to delle pi essami di alcuni 
fia I maggiori associati, i qua¬ 
li non approvano pienamen¬ 
te la politica di i esistenza 
ad oltranza fino ad oggi se¬ 
guita » dall'erg.mizz.azione pa¬ 
dronale. 

... an/n (lei giorna¬ 
li si noti — più die conte¬ 
stale In giustezza delle i iven- 
(licazioni dei lavoratori, disco-j 
tr l'importunità delio sciopero 
e la natica delle richieste a- 
vnn/nte dal sindaca. Di fron¬ 
te a quc.ste pie-e di , '»si/.ione 
acquista un significato (/artico¬ 
lare il documento con il quale 
ieri mattina la Segreteria del¬ 
la CISL ha precisato le re¬ 
sponsabilità degli industriali 
ricordando clic : 1) nell’accor¬ 
do intei confederale del 14 giu¬ 
gno 1952 la Confindustrin ac¬ 
cettava la convocazione di una 
commissione per la valutazio¬ 
ne sindacale delle conseguen¬ 
ze del conglobamento; 2) la 


i e.satlamen- 
rlel tatto clic 
il congloba mento avrebbe 

comportato degli oneu per il 
padronato: 3) a più di un an¬ 
no e mezzo di (iistnn/.a dallo 
impegno preso dalla Confin- 
dustria (piesta si è rifiutata di 
iniziare trattative respingendo 
pregiudizialmente 1<- proposto 
dei -.imlacati. La CISL ha pre¬ 
cidalo inoltre elio soltanto do¬ 
po fin il mini, tro del Lavoro 
Ideimi mutile ogni nuovo ten¬ 
tativo rii conciliazione i sinda¬ 
cati derr-eio di neon ere allo 
sciopero. Si li atta di co t* già 
note ma evidentemente |a pro¬ 
paganda padronale non ha al¬ 
ti (* carte *»• per polemizzare 
contio i sindacati e contro la 
.tessa CISL non può che fal- 
•ùfirore i fatti o rie'/rrrre al 
solilo licatto politico ammo¬ 
nendo la CISL a » non fare il 
gioco dei comunisti ». 

Quanta poca pre o pos.a o- 
vere questa .-.coperta manovra 
politica è confermato oltre chi. 


Otto lavoratori morti e altri sei foriti 
nell ' esplosione di un polveri ficio 

Il disastro è avvenuto presso Udine - Tre deflagrazioni una dietro Valtra - Due donne 
fra le vittime - Numerosi altri operai sono rimasti leggermente feriti da schegge 


pcorphma e reccnlemcntr 
inpo ili un Dipartimento del 
ministero {frinii terno; 

■•I C.Y. Meshik, ex-capo 
ifipnrfiinciilo del N.KtV.D. t* 
u'tnnamente ministro ffcU'/n- 
terim delta repubblica sovie¬ 
tici i dell'Ucraina; 

io 1. E, Vlodzimirskp, cx- 
e/i/io dell'ufficio Investigativo 
speciale del M.V.l). 

- Per !;u periodo di >»<dU 
anni /terni e i suoi complici 
riuscirono a coprire e a na¬ 
scondere In loro attività di 
tradimento. l)opn la” scom¬ 
parsa di J. V. Stalin, quando 
le forze reazionarie imperia¬ 
liste aumentarono le loro at¬ 
tivila sovversive contro lo 
Stato sovietico, Urna comin¬ 
ciò a intensificare le ime 
azioni, allo scopo di mitiz¬ 
zare i suoi criminali obietti¬ 
vi, sfruttando prinelpalmcn 
te pii organi del M.V.lJ. per 
la cinuinistn del potere. Cio 
rese possibile, entro un bre¬ 
ve periodo di tempo, di sma¬ 
scherare la vera faccia del 
traditore i Iella patria c di 
adottare provvedimenti de- 
' isiui allo scopo di mettere 
fine alta sua attività. 

«■ Nominato ministro dello 
interno dell'Un Ione sovietica 
nel marzo Ueria co¬ 

mincio con muppiore Intensi ¬ 
tà a infiltrare i membri (lei 
grappo cospirativo du lui 
copeppla/o nei posti di dire¬ 
zione del ministero dell'Inter¬ 
no delia Unione sovietica. / 
cospiratori persi pultarovn, fi¬ 
no il farne delle vittime, one¬ 
sti lavoratori del M.V.D. che 
avevano rifiutato di eseguir:: 
pii ordini criminali di Ueria. 

i Con il proposito di sov¬ 
vertire il sistema di coltctti- 
rizzazione ugrierda e di crea¬ 
re difficolta alimentari nel 
nostro paese, Ueria comincio 
a sabotare con tutti i mez¬ 
zi. interp' -r»ndo Tirila toro 
attuazione, f più importanti 
proe redi ni enfi prcid dal Par¬ 
tito e dal governo per raf¬ 
forzare l’economia delle 
aziende agricole collettive r 
di Stato v per accrescere ra¬ 
dicalmente il benessere del 
popolo sovietico. 

' K’ stalo anche stabilito 
che Ueria e i suni complici 
hanno adottato provvedimen¬ 
ti criminosi, destinati a risu¬ 
scitare i residui di naziona¬ 
lismo borghese esistenti nelle 
Hrpuhhliche della Unione, 
allo scopo di seminare l’odio 
r la discordia fra t popoli 
dell’Unioite sovietica e, so¬ 
prattutto, di minare l’amici¬ 
zia dei popoli dell'Unione 
xnvirtira col grande popolo 
russo. - ' 

L’fntelligeitce Strale» 

- Privi di qualsiasi base 


dagli atteggiamenti della CLSLliocio/e nell'interno dell'Unio- 
io ede nazionale •• prnvin-|«r sr.nrtica. Ueria c i suoi 
eia le f -1 li*‘ordì le-pulsione I complici fondarono i loro 
dalla CISL de, cinque ci-■ rriniinnti calcoli snll’appog- 
ìmi della (*.!. della EIAT-J pio che al loro complotto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


UDINE. 16. — Un polveri¬ 
ficio è saltato in aria nel po¬ 
meriggio di oggi, a Jdereto 
di Tomba, a sedici chilometri 
da Udine. II tragico bilancio 
della sciagura, una delle più 
gravi del genere avvenuta nel 
dopoguerra, è di 8 morti e 6 
feriti; due di questi ultimi so¬ 
no in gravi condizioni. Una 
altra diecina di operai della 
polveriera ha riportato ferite 
di lieve entità ed è subito 
stata dimessa dall’ospedale, 
dopo la medicazione. Ed ecco 
la cronaca della sciagura. 

Erano circa le 15,30, quan¬ 
do si udivano tre forti defla¬ 
grazioni. Lo scoppio era av¬ 
vertito fino ad Udine e il pen¬ 
siero dei cittadini correva su¬ 
bito al polverificio di Mercto. 

La polveriera, infatti, era, 
saltata in aria. 


son. della SNIA-Viscosa, della 
3ME a determinare gli alti 
prezzi, a condizionare la pos¬ 
sibilità d'una ripresa del mer¬ 
cato interno e d'uno sviluppo 
della libera attività impren¬ 
ditoriale nel nostro Paese. E’ 
la totale subordinazione del¬ 
l'apparato statale ai voleri di 
questi ristretti prnppi di mo¬ 
nopolisti che soffoca lo stesso 
bilancio statale e si ripercuote 
perciò sulla vita del funzio¬ 
nario, de! ferroviere, del pen¬ 
sionato, del postino, del di¬ 
soccupato. 

Certo, se qualcosa non cam¬ 
bia da questo punto di vista, 
non se ne esce- 

Limitazione dei privilegi dei 
monopoli, politica fiscale de¬ 
mocratica, nuova politica del 


menti produttivi, politica di 
sviluppo dei liberi «cambi in¬ 
ternazionali: non c da oggi 
che il movimento popolare 
pone quc'tc parole di ordi¬ 
ne. t due grandi ,-cioperi di 
venerdi II e di martedi I» 
dicembre, con la loro impres¬ 
sionante imponenza, hanno 
reso più che mai urgenti tali 
indicazioni. 

Altro che < scioperi inutili 
e superOni »! Che le cricche 
egemoni - della Confìndustria 
cerchino di contrabbandare 
qu^ta tesi è perfettamente 
comprensibile. Resta da ve¬ 
dere se il governo vorrà an¬ 
cora ascoltare la loro voce o 
non vorrà invece comprende¬ 
re il chiaro monito di sette 
milioni e mezzo dì lavoratori 


credito, politica di investi- italiani e delle loro famiglie. 


Per l'identificazione 'Iti 

morti m c dovuto affida: i 
alla memoria dei comoagrn j. 
lavoro, i quali conoscevano 


Ln sciagura era avvenuta!rat»»n m p:»-cipitavan<» vcr.-»o 
fulminea. In uno dei capati-Ile rovine fumanti de! capan¬ 
noni del polverificio gli ope- itone per cercare di trarre in 
rai erano intenti a manipola-|-.alvo i loro compagni, 
re la polvere nera, quella chej quando il turno nero!coloro eh.* -i trovavano mi 

serve per la fabbrica dona | deflagrazione si dirada-» tragico r *ar,annone. Un lembo 

corda da mine. Nel capanno- j va# pre.-entava agli occhi * di ve-to, un oggetto ouobi„-i. 
ne, diviso in tre celle, .-n tro-;accor.-i uno spettacolo!,. 1>0 j .,. rv ito a dare un 


■ I-ciT 




vacano, a quanto pare, ven» 
quintali rii espì'i.iv j i r',..ti 
per e?_-ere spediti. 

Ad un tratto m 'ir,a ciche 
celle, si aveva la prue a defla¬ 
grazione. Lp cause e.-.v.ie de I- 
Ia sciagura sono ;.nro-.i igno¬ 
te; forse si è tramato d. u.» 
corto circuito, for •• r \ ;'.it->- 
combustione provo,.-?.a o «do 
sfregamento sui. i pel ve. e de¬ 
gli ingranaggi in mov, pento 
delle macchine. Lo .-•'•o ; >,».o ha 
provocato un ine -.-.di . che, 
rapidissimo, nel g:r.» r:i re¬ 
chi istanti, ha raggiunto ie 
altre celle che sono pure sal¬ 
tate in aria. Fra il primo 
scoppio — nel quale hanno 
trovato la morte gli op.-rai 
della prima cella — e gli al¬ 
tri due. ci sono stati poc.u i- 
stanti. Non c’è stata coreiq. 
per nessuno dei lavoratori che 
si trovavano nel capannone 
la possibilità di mettersi in 
-alvo. Forse nessuno ha fatto 
in tempo a rendersi conto di 
quello che succedeva. 

Operai che si trovavano 
nelle vicinanze del capanno¬ 
ne restavano investiti da 
scheggie. Alcuni di essi ripor¬ 
tavano ferite. L’opera di soc¬ 
corso era immediata. I Iavo- 


raccuprirciante: corpi muli-, 
lati di uomini e donne — gli 
operai del capannone sai lato 
I in aria — giacevano Uri po’l. 
dovunque attorno al luogo del 
di sa-.tro. 

Qua-s tutti erano irricono- 
-cibili: alcuni erano stati 
gettati d,d!a for/.., deU'e-pìo- 
■:ionc a parerchi metri dal 
rapannon»-. 


me 

dei noveri corp; 


Si -a .ili' ne 1 he Lidia Ma 
rutaii era fidanzata, e avrebbe‘d. martedì, 
dovuto ^posarsi fra no* o. ih zinne alla - 
Tullio Barbe* io e* a 3 po.-..lo; *o 
fon due figli 

Sul luogo de] di-a tro si 
sono recati i compagni ono¬ 
ri-voli Gino Beltrame t . Ba- 
”cicchi, vice segretari»* d**i:aJgurarrr., che 
federazione del i’.C.I. di Udi-i^a ( .»» mo'.: 


!.\Iirafi*»n arruolati co me capi- 
j'Turrnn da Valletta), anche 
dalla partcripaziono allo scio- 
t>ero. m-’h* Miagr.mde maggio- 
jrariza delle province, 
dei lavoratori iscritti a 
Jl’uni'M centrale .indagale che 
|-t era rifiutata d, aderire alla 
; azione ded’a.tro i»ti. 

! L’on. I*a fore. 

•della CJSL. ria ri), «flit-* 

oddi-f.' 1 /ione d»::.i .sua or 
t garii/zaz.one \r>-. 1 , gran 1 

delia m.imfc- 

In uno diehiara- 


,ampa eg, 
ni- ». eh-- 
».ent: ; magg.or. che 
:• inori le ade-;on. ' 
pero hame, ovillat 

Non pos o 


«crebbero dato gli imperia¬ 
listi reazionari all'estero. 

* (fome e stato dimostrato 
dall'istruttoria. Derni aveva 
perfinoj stabilito legami con i servizi 
Ila UlL.i sj.umistiri stranieri fin dalla 
-'.epoca delta guerra civile. Nel 
/')/:> Ueria, allora a Baku, 
t commise un atto di tradì- 
o mento, agendo in qualità di 
,agente segreto in seno al ser¬ 
vizio di spionaggio del gover- 
an K- T(f , controrivoluzionario Mun¬ 
izione savati.it dell'Azerbaijan, con¬ 
trollato dagli organi dello 


ha de*.-. 


95 


:ri (jue,.i 
ho -c:n- 
, d-.l IMO 
che au- 
-i sappia trarre 
o per uno sr/ot- 
5.illazione, 'i che Io 
d; .eri pò--a eon 


Tatti 1 senatori romanisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenati ad essere 
presenti alle sedate del- Se¬ 
nato (antimeridiana e po¬ 
meridiana) > di olii 17 corr. 



Mulinar». Vimenzo ZanUsSi 
Igino Berr.avo e Giovanni Ol¬ 
io Mazzohn. 


Schiaffi a Fella di Foster Dnlles 


informo- 
ver tut - 


Il segretario di Stato americano rifiuta di discutere 
questione del I. L. di Trieste per non irritare 


la 


Belgrado 


PARIGI. 16 . — L’onorevole Fella ha 
avuto ofgi a Parigi un colloquio coi Se¬ 
gretario di Stato americano Foster Dnlles. 

Dnlles ha acconsentito al colloquio po¬ 
nendo come condizione che non si parlas¬ 
se di Trieste. Per non urtare, egli ha 
detto. la suscettibilità iugoslava. 

Fella ha ripetuto al Segretario di Stato 
l'afferniazione secondo coi una « soluzio¬ 
ne del problema triest ino f aciliterebbe la 
ratifica italiana della CED >. 

Dnlles, ha riferito nn portavoce al ter¬ 
mine dell’incóntro, si è limitato ad ascol¬ 
tare le dichiarazioni di Pella «richia¬ 
mando la sna attenzione sall'Unpegno che 
- era sfato preso di non parlare di Trieste». 

Il Presidente del Consiglio italiano ha 
: oggi * fatto all’Associazione della stampa 
diplomatica alcune dichiarazioni, nelle 


quali ha ripetalo — sordo al vasto di¬ 
battito aperto nel mondo occidentale sul¬ 
la crisi atlantica — le sconcertanti ba¬ 
nalità atlantiche e « europeistiche » alle 
qnali ci aveva abituati il soo inglorioso 
predecessore. De GasperL 
«La politica atlantica e la politica di 
integrazione europea sono e restano alla 
base della politica estera italiana » ha 
detto Pella, che si è premurato di unirsi 
al coro degli zelatori americani dell’unità 
atlantica ad ogni costo. Il Presidente del 
Consiglio ha voluto dare una prova di su¬ 
perficialità, definendo le richieste fran¬ 
cesi di ottenere garanzie di sicurezza 
contro il militarismo tedesco, come ima 
sorta di remore psicologiche ed esaltando 
il militarismo di Bonn come «nna nuova 
Germania,. libera e democratica ». 


‘ | ipionaggio britannico. 

- Nel I'i 20 Beria, rhe si tro- 
.taia in quell’epoca in Geor- 
O'.a, coni rune un ulteriore 
atto Ri tradimento, stabilen¬ 
do contatti segreti con la 
j.ohzm segreta menscevica 
'voknrankaj m Georgia, an- 
i ch'essa eruanazione deii'lr.- 
!tfclligvncc- Service britannico, 
j - L'istTutlorui ha dimo¬ 
ri tra ! Sfrato <■he Beria conservo. 
n ri -'.cache negli anni seguenti, i 
par-i contatti criminali coi servizi 
rifatti informativi stranieri , per 
.e If-oer.'iz om Cfu partiti co -1 mezzo di spie, che egli tcl- 
rnuru-*,.. -ociah.'la. repubb.i-j,-oIfo riuscì a proteggere dal- 
jeano e socialdemocratico han-l,,, .mascheramento e dalla 
,no r.'. olio ah., popo.azior.e un n VtX { a pmnizione. 

; appello nel qua-e. dando I *dv- ! r ^ oe «do da tradire della 
isione a.lo «ciopc-ro.- anermano> „ . J 

che - la situazione economica ! , e da i?U1 ’ e'*™**” 

Idi tutte le classi lavoratrici ‘.f. e ” duto ai 

stranieri, Beno 

toreparano a scioperare ha re- 
!■»* chiaro dinanzi alia coscien- , 
i za di tutti i cittadini ia neces-T OTl l aiuto dei juoì complici. 
jsità di non frapporre indugio * a mantenere contatti segreti 
j aha risoluzione dei problemi con emigranti controrivolu- 
.economici che sono alla basei- ,OTMm menscevichi della 
[della pacificazione delle clas-[ Georgia, che operavano agli 
Dj che p;ù direttamente sono j ordini di alcuni servizi di 
colpite dal disagio non pjù spionaggio stranieri. 
^pportabiie ♦. Le stesse fede-i » Nascondendo e mosche- 
razioni concludono !’appe!Ioj raado scrupolosamente il suo 
cittadinanza pescarese j passato criminale e * suoi 

di spio¬ 
naggio degli Stati stranie¬ 
ri, Beria. mise in atto intri¬ 
ghi e provocazioni di vario 
genere contro i lavoratori 
onezfi che nel Partito o ne¬ 
gli organismi governativi si 
frapponevano elle sue mire 
e rappresentavano un osta¬ 
colo per i suoi tentativi di 
impadronirsi del potere. 

• Essendo mutiti, con Io 
ausilio di metodi criminali. 


__ fenduto 

[che hanno scioperato o che si 

re. tu »« durata deda sua etti- 
vita criminale, nusci anche. 


alla 

chiedendo la rinuncia alla leg-i contatti coi servizi 
ge delega e una amnistia pa-| 
cifkatrice. 


F^e vacanze 
nelle scaole 


Le vacanze natalizie e di Ca¬ 
podanno. nelle scuole elemen¬ 
tari e negli istituti di istru¬ 
zione media, classica, scientifi¬ 
ca. magistrale e tecn.ca. avran¬ 
no inizio il 24 corrente mese e 
termineranno il 6 gennaio ’S4. 


(ConU bo* m 7. pai, 4. 
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* .AVtA'mdiìP'i w*' 


AL SOCCORSO.INVERNALE 

Dir «Merla 
di Einaudi 


Gttrréd) IT dÌc«mbM 1M3 


Sceiba e i partititi] 

Il grido di dolore lanciato à sii come su altri decisivi pro- 
Novara dall’on. Scriba per la- blemi di politica .interna e pi¬ 
mentare la presente situazioni terhazionalc si realizza >i e l 
politica d partito certamente di Paesi, indiscutibilmente, una 
lontano, dal petto dell'on. Oc unità quanto mai larga c in- 
Gaspcri e dalla dirczióne del dicativa, c dall'insieme di pro¬ 
partito democristiano. Di suo, blemi come questi esce defini- 
l'on. Scclla può avervi aggmn- ta la politica di ini il Paese 

ter al massi *>o quelle formula- ha bisogno. Ma dicati dunque 

zioni brutali che lo resero cele- chiaro: soli d’accordo che oue- 

bre prima della decadenza, sii ed altri problemi vadano " vn ' v ,,c " i«.v..rav..«.. i; wu. odioso..» ^-u-sa. u.bli.ii .u « nu..i« . 1 |iiuuiciuh UIia giornata di lavoro; ncllal- 

Non è del resto una novità che risolti? Hanno da contrappor- ' “ ” “ tro. un contributo aggiuntivo 

l’insoddisfazione per Patinai: re diverse soluzioni a quelle Numerosi ed importatiti posta dal. presidente della ti dalla Filotecnica Salinai- sto modo di procedete ha in- cd 500.000 lire. La rapida cerl- 
jormula di governo c il desi- che sono indicate nei program - episodi cura,tleri/.zaito la tot- «ipiirdnistr.izione provinciale, raghi, gestita dall’IRI-FIM. dotto il Prefetto a prendere ! S , ,p ^urtinole, 

derio di ricreare un fronte an- mi dei partiti popolati? In- dei lavoratori italiani con- dal presidènte della Camera leri( presente il sindaco di la decisione di cui abbiamo »«“ R h tudi ? t t ‘ ^nmessaflalo 

ttcomumsta di vecchio tipo, tendono discutere proporre 9 1,0 * licenziamenti e le smo- di commercio, dal presidente Mllnnn nmf u i »n ( ,n detto. Intanto per sollevate t duale na rivolto un messaggio 

esteso naturalmente ai mona,- V ogiioUo / partiti' minori e le 

c/na, tormentano il vecchio f orxc lm ., w . t . lrÌ£ .;, f) c> 

gruppo dirigente clericale semi- scendere |frr „ J0 di una 

fitto il 7 gnigno. Sceiba non co , tcreU a z i o n c 'politica in 

ha fatto che esternare sta qnesla direzioni? Se continue- 

pure goffamente, / una c l al- ranno a restare sulla posizione 


PER IMPEDIRE IL LICENZIAMENTO DI 1700 LAVORATORI 


2800 operai del Tornano d( Ell , audl 

oecnionio 1 «autieri della Terni A ~Sjrsa 

____ del ministro delflnterno il suo 

’ ' pèrSobàle contributo per il soc- 

Una delegazione composta da deputati, dal presidente dèlia Camera di Commercio, dal presi- ^contèntTunn 0 ^duò^^assegnirtn 
«lente tleirUnionc industriali e dal segretario della C.d.L. discuterà a Roma il grave problenta u"a giornata dT^iavoro^ne^raN 

— - -- —---- -- tro. un contributo aggiuntivo 

Nùmciosi ed importatiti) posta dal. presidente del la Iti dalla Filotecnica Salinoi-lato modo di procedere ha in- c,i 500.000 lire. La rapida ceri- 


i / . m « < u a i -l'uiimn io 

ha fatto che esternare sta q „ eUa direzioni? Se continue- 
pure goffamente, / una c l al- ranno a restare sulla posizione 
no. L non b certo per caso or „ MJ - chi , sotto la 

che Sceiba abbia parlato quan- ^ di piotare lo 

do ormai si presenta in ter- ombrello p nchò /„ p ortam t 
mini allarmanti pei i elencali r omunistì, allora è chino che 

continueranno a inzupparsi. 
Non se ne lamentino, la gest¬ 


ii bilancio negati lo del go¬ 
verno Pella, per gli scacchi 
parlamentari cut la Democra¬ 
zia cristiana è andata incontro, 
per gli sviluppi carichi di con- 


sc-greteri 


Terni soprassieda alla rìrasti- mezzi con i quali fronteggia- I parlamentari hanno fatto d j,| tf j j,|, f pcr { quali, m- o in più arduo da rimuovere... 


tc ne narra in maggior mi- ca « unilaterale decisione fi-(re la grave situazione che la presente che già nel lO-ttì-^O mp è nnto intervenne anche nono in breve cerimonia - 

SliKci Al COtlVItT/tOHC t he rn- »if\ u mitindn 1 ;i niinQlinnu noi .dnolnlnnn dnlln IfM’til i> fitfMim mnu nr filini mimo- .. . . , , n n ... .i_ t. «•.... * • 


sura ta convinzione me co- pò a quando la questione del .decisione della società Terni e alcuni mesi or som» ninne- p,... slrll . nl .. d ,,|i a n 0 uubblica. ' 1 . 

storo no/i vogliono in nessun Vnmano non sarà attenta- ha creato in tutta la vallata, rosi lavoratori della Fllotec- d(H .j S() d , proporre che la n a duale orano presenti in 


Sceiba ha riconosciuto tutto 
questo, quando si è tiferito 
direttamente alta questione 
triestina, al • disagio » del Pae¬ 
se, alla situazione parlamen¬ 
tare che mal si concilia con i 
sogni totalitari di sci mesi or 
sono. E in questo riconosci¬ 
mento della elisi dernocristia¬ 
na c certo la parte scria del 
nostalgico discorso scelbino. 

Il resto che vi c di serio 
non è merito dell’on. Scclba: 
c il fiasco delle sue proposte, 
l'accoglienza rigidamente ne¬ 
gativa che hanno avuto in ogni 
parte politica. E come avrebbe 
potuto essere diversamente? 
Scclba, è noto, si è riletto uno 


LCKil flNTOK 


iniziativa della Unione infili- più larga unità per impedire ha sempre dato prestigio alla 
Istriali. Una delegazione coni-*} 120 licenziamenti annuncia- città, ma anche ledere il voto 

. .. .. — _. espresso dui Parlamento per 

” .. la sospensione dei lieenzia- 

W 44 ^ a • * J • OT * menti nelle aziende Iltl-FIM. 

Argomentate confutazioni di Nenm 

«o o . • • . 0 1*#l 4 a disaminare la situazione 

alle tesi antiunitarie di Saragat ®~rsss 

. _ ** e la FUoteenlca in considera¬ 

zione anche de! fatto che pro- 

Non è possibile uno maggioranza democratica senza i comunisti - Pella rientra pHo questi due stabilimenti 

r 00 • ^ sono gli unici in tutta Italia 

oggi - L'amnistia al Senato - Tutte le tendenze dx. al congresso di Firenze 


LUTTO NEGLI AMBIENTI^ CULTURALI 

Improvvisa morte 
di Rocco Scotellaro 


Stato?dove sT'è'proceduto 1 'ad NAPOLI, Iti. - Impi ovvi-jsta ilei contadini di Tricarico 
effettuare dei licenziamenti sa e dolorosa è giunta questa che muovevano all oeeiipazìo- 


c 7 / essere mvcrsamenicT u |M . esi dente del Consiglio in Italia nel mane della de- che a seguito delle iniziative dopo 1 volo unanime de Par- »»“»* V* ma ali affer- anche Stnilncò di Triearico dal 

Scclba, è noto, si t riletto uno rientra questo pomeriggio a ntocrnzia o dett’antUnsclsmo. in campo economico e simili- lamento e d«t>o le assiema- t 8 , Rocco Scotellaro ‘ty-lfj al 194‘J eletto dai con- 

det suoi discorsi precedenti il Roma per assistere al dlhat- Occorre quindi convincersi cale di La Pira, Cappugi c 7 . 1 *» n| cinte ili pi (iposito da .. 0 /Màtera) nel tadini poveri’ r dai lavoratori 

7 giugno e ne ha tratto di peso (ito sul/amnistìa clic ha ini- che oggi non è possibile crea- Pastoia saranno con ogni Ind,1 ? t 1 ' | !f 5 ‘ t ^ ar . - 923 , avvenuta durante In not- del proprio paese natale. Po- 

Ic gemali proposte politiche /io al Senato Ma, questo, non re una maggioranza demo- probabilità sanzionati ne j Hp o. , n H„<fi‘H'i tc n Portici, dove egli collabo- co dopo Puscitn dal carcere, 

per un ritorno al qnadripar- e il solo problema che lo at- antica senza j comunisti c prossima congresso regionale vomniissimn ueu mau. irw n tlK p ( jj carattere eco- poesie e scritti del giovane 

tito, con gli stessi argomenti e tende. Anzi, dopo la decisio- che non è possibile imniagi- toscano che si svolgerà a Fi- I] sindaco ha promesso * e SOL . i; ,] fc presso la poeta cominciarono ad appa- 
formulari di allora, con la ne presa ieri a tarda sera dal naie un programma o una lenze il 10 gennaio. A questo tutto il suo appoggio per fer- df ecnnom jrt' della l ire su riviste e giornali de- 

stessa furia anticomunista che 8 «*uppo dei senatori d. c. di politica alla qual,. 1 socialisti congresso parteciperanno in- mare 1 licenziamomi mentre UnivcrsH ., a ,,,. ai .j a . mocratici. E l attenzimie della 

pure lo ha così mal ridotto ;'PP>ovare il testo varato dal- possano aderire senza che es- fatti i maggiori calibri della 1 parlamentari presenti alla j madie, la sorella e il critica si fece sempre più vi- 
Poicbc le cose ci simun m- V 1 c °nnnissioi)e, il problema se non vengano riconosciute D.C., da De Gasperi. in qua- riunione hanno concordato di frate ,j M , no accorsi nella va intorno alla sua opera. E- 

» , f. , c . stau,u 1 dell amnistia è ormai da an- per lo mono ragionevoli dal|lità di segretario del partito, riunirsi oggi a Roma per de- , mattinata a Portici du gli vince alcuni premi lette¬ 
lo di male m peggio - noverarsi fra quelli già risulti. P.C.I. Perchè potesse acca- a Piccioni, che non a caso ridere l’azione da eoncetarc. pSSÌè natale dello rmi Ih^òSu. ' S cS il 

cosi ragiona :sceti/a — vuol p ui dillìeili da affrontare, e dere il contrario, o i comuni- orienta un giornale che si Un alito episodio Inlcres- scomparso Tra i primi ad premio •• Roma >. il premio 

dire che e stato ed à mi cr- quindi da risolvere, sono le sii o i socialisti non dovrei»- intitola II Centro, a Gronchi, sanie è quello di cui abbiamo arrivare sono stati quindi il «Monticchio». il premio «Bor- 

rorc cercare nuove formule, questioni derivanti dagli scio- boro essere più in grado di della cosiddetta sinistra, a notizia da Agrigento. Il pi e- compagno Nino Sansone, che ghesc» e il premio « Unità >». 

na pure apparenti, e non v'è peri degli statali e degli ad- interpretare gii interessi del Fanfatii, della corrente di fello di questa provincia de- p-, portato le condoglianze mentre una raccolta quasi 

di meglio che ricominciare detti all'industria e la situa- popolo e dei lavoratori. iniziativa democratica, e a nuocerà alla Magistratura I ( j C | nostro giornale e il pitto- completa delle prime poesie 

come prima, non solo con la zinne politica venutasi a de- Concludendo, il compagno Cappugi. il esodale» della dirigenti detta fabbrica late- ie p ; ,òlo Ricci. Alle 13.30 è apparve su un fascicolo di 
stessa politica ma anche con terminare a seguito del di- Nenni dice ciliari» e tondo c.I.S.L. Il congresso di Fi- , iz i « Magnani e Rondoni * K ; U nto da Roma Carlo Levi, -Botteghe Oscure» dello scor- 

lo stesso schieramento e ma- ?CC 1 J1 S ° pronunciato da Sceiba a Saragat che bisogna ormai ronz si , )rcanm incia nertan- roK|M*ttsablli di avere proce- con la mo glie. Nel pomerig- so anno. Ultimamente era in 

gari con gli sussi uomini Va a ¥ Nnvara .\ , , decidersi rinunciando a da- to „ cocktail di tei, d ”’ n aUa s '-“ ata 10,0 gio Fon. Mario Goincz ha corso di pubblicazione presso 

da sè che essendo°‘mutat « ln mei il ° alla P° lcmlc “ ac - r « l,n , c 1 n , 1 > 1 ° “> ** uno Lfì " ^ Z*' tt bllimento - espresso ai familiari ed al l’editore Mondadori, un volu- 

ratrtrorti di forza Pauunrm dei cesasi appunto intorno a que- alla botte e a porre condì- dò . n/c t1 -' 1 potranno u- j. |)rov vedlincnto ha avuto professor Rossi Dotta, presi- me di poesie dal titolo .. E’ 

mnLrrP r; ^ sto discoiso, il compagno Pie- zir.n. immature e irrealizza- scile delle anticipazioni in- origine dalla richiesta di li- de della facoltà, le condo- fatto giorno ». 

monarcmci c essenziale e ben- tro N Cnn i risponde stamane bili quali quella del « gover- teressanti sugli sviluppi della cenziate tutti gli operai. gllanze dell’Associazione dei - . 

. dalle colonne deMVltinnff/ al- no dalla D.C. al P.S.I. *». La crisi interiore della D.C. In seguito alla pressione contadini del Mezzogiorno. Il rArflnnli/t dui D C I 

Icrfmo 1 partitilo minori, ai l c ridicole accuse rivoltegli svolta che il P.S.I. non vuole L'odierna giornata politica unitaria dei lavoratori i di- La salma sarà trasportata " vu,uv y"'* Wi r.V.I. 

quali sono rivolte queste solle- ancor di recente da Saragat. che si eluda e una sola: quel- ,-egistra infine un articolo rigenti della * Magnani e questa notte a Triearico, do- npr la morta ifa fattallarn 

citazioni del vecchio trufivo secondo le quali la responsa- la dell istaurazione di una .. . „ .. .. nÒnHont •> cl nninn tmneunati ve avranno tnoen i funerali. r CI nwi “ « JWWIWU 



OGGI 


Jtri8ton e ^Barberini 


ritorna MARTINE CAROL 



(INCOSTANTE, MA FEDELE) 

Sono sospese tutte le tessere, gli ornassi e I btRlietl a 
riduzione 


quali sono rivolte queste solle- ancor ili recente da Saragat, che si eluda è lina sola: quel- i-oi»ist 
citazioni del vecchio gruppo secondo le quali la responsa- la dell’istaurazionc di una d j.j 
clericale, non hanno avuto di)- bilUà dell’attuale stàgnnzione nuova politica sociale 
jicoltà a trovare giusti e ovvi politica ricadrebbe indiscri- I dissensi emersi nella D.C. "°> ,u 
argomenti per rispondere pie- Minatamente sulla D.C. e sul dai recenti dibattiti in seno P ra,ic 
che. Hanno ricordato di cs- PS : L , Ncl ««° lutino ed im- alla direzione del partito e sto-q 11 
sersi già dissanguati abbastan- Pnrtaiite articolo. Nonni con- al gruppo parlamentare oltre Pella. 

: . , -, futa a una a una le varie _ • 

za, pe cui non c il caso di posizioni assunte da Saragat ' 

insistere. Hanno ricordato che da j -j R jugno in poi a soste- R • 

la gente vuole una diversa po- gno dell’» apertura a sini- p|*A\7 \7 f* fi 1 T] 
litica e un diverso indirizzo stia », |>osizioni che si sono JL TR V V _R 1 I 

economico e sociale che sia di rivelate null’altro che « un 

pacifico progresso, non di ege- disordinato intervento sugge- Il • • ■ • 

mania clericale e reazionaria, rito inizialmente dal dispet- I 1 QAll T TI A 

c che il 7 giugno lo ha abbott- to e complicato da un narci- ««CI. l/l. " 

dantementc dimostrato. Hanno disino politico-letterali,» acni ___ 

riconosciuto che, se anche vo- inibita per natura qualsia- 

.. Si’ ciò levata'^ln'°dinicoltà 'df porta'-< ^ inizio «lei (Hl)àttito ài 


rtgenti della « Magnani e questa notte a Triearico, do- ma* L morta ifì Srotallarn 
Rondoni si erano impegnati ve avranno luogo i funerali. P ef n,B ”LE l 
con il Prefetto a trasformare 11 nome di Rocco Scodella- ^ sezlone Cl ,| tur aie dei pct 
i licenziamenti in suspensi,»- ro circolò per la Prima volta , m , n ;., ato aìÌH fftm , glla Scote i- 
ne, ma poi si sono rimangiati in Italia nel 1946, allorché il laro a Triearico. per la morte di 
la parola data procedendo al- poeta, che era quasi un ado- Rocco u seguente telegramma: 
la serrata dell’azienda. Que- leseente, fu arrestato alla te- nome inleuettuaiicomuril- 

_ sfl doloro.,amen/c colpiti perdita 

" irreparabile carissimo amico et 

H m • valoroso poeta porgiamo corn- 
Ayry^ì TI 1 mossi (Sentite condoglianze». 



Provvedimenti urgenti e organici 
sollecitati da Lussu per la Sardegna 


OGGI «PRIMA» AL 


servirebbe a distruggerli ina 
non certo a risolvere la pre¬ 


ce j socialdemocratici sul pia¬ 
no di un concreto programma 


sente crisi, che non è di astratte governo se non nella po- 
1 ormale parlamentari c gover- litica estera («dove però il 
native ma di sostanza politica, loro linguaggio si identifica 


L inizio «lei dibattilo ài Senato sulle mozioni presentine a favore dell'Isola - Di fronte 
all ostilità ili tutti i gruppi Seoea ritira la richiesta di urgenza per la legge delega 


Domani a Torino 

l’Esecutivo poligrafico 

Domani e dopodomani si riu¬ 
nirà a Torino il Comitato di¬ 
rettivo delta Federazione ita¬ 
liana lavoratori poligrafici 

18, 19 c 20 Congresso 

del Sindacato mèdici 


Supercinema e Galleria 


native ma di sostanza politica, loro linguaggio si identifica Ieia Pomeriggio il Senato socialista MANCINELLI, per ogni Stato; ed oltre che estra- lavori pubblici adeguati alle utl OiimaCdlO mcClICl 

Che co»! non si pos<a andare alFoltranzismo atlantico dei ba ripieso i suoi li,\ ori per cui il ministro SCOCA ha ri— nei si Mino sentiti sempre esigenze dell Isola, lesi non - 

avanti, tutti sembrati dunque degasperiani »), Nenni ricor- cominciare la discussione del- tirato ufficialmente la ri- estromessi dallo Stato. solo a dare case decenti per Nei giorni 18, 19, 20 dicein- 

J>. ’ -Ì Sara »at che <** scen- ,a mozione LUSSU e SPANO chiesta. _ --tv »tutti ma a fornire il riforni- bre si riunirà a Bari il vi 

sul Ai farsi rh, P / nnn desse dalla" stratosfera sulla sl, f brigantaggio in Sardegna 11 presidente A1ERZAGO- Cosa e il banditismo nie nto idrico necessario. Congresso nazionale del S»n- 

.> ; , , - , <l terra «=i accorgerebbe che le p sulla necessità di predispor- RA ha poi comunicato die, in Lusso In quindi brillante- Concludendo Lussu ha af- dacato nazionale medici per 

dLZ ,n ° posizioni di aftri" partiti so! re un piano decennale erga- seguito ad una precisa nchle- fermato che l’intervento del u e piu irnportanU Pro¬ 
verrò che h questione ar- cialdemocratici europei nei ri- «*«» •»““ a favorire la ruia- sta dei gruppi parlamentar., BIIiflt . alo dpl banditismo; dàl Eterno sara efficace e pos- ° le ffdiana 

bd ecco che la questione a gunrdj del Patto atlantico. *«ta economica e sociale del- la legge suM indulto — appro- " bandito d’onore», che VH^ibile solo se si attuerà il - “ anana 

riva qui al nocciolo, come si de j| a c.E.D. e della N.A.T.O. 1 Isola. A questa mozione, nei vaia alla Camera e integrata nP r aver patito P' an « decennale rivendicato II Congresso discuterà la 

dice, tcco che 1 socialdcnwcra- co R imano ph ', COn j 0 r L erve giorni scorsi se nera aggiun- dalla commissione senatoriale a rav i ine in-tizie al latitante. d3,, ° stesso governo della ré- reazione del Segretario gene- 

uri, muovendo dalle loro com- del P S j chc c0n i- inc 0 ndi- t: » un'altra, presentata dal della giustizia con Fcmenda- « ie ^ 0 innocente ed altre voi- 8 *one. Un lungo applauso ha raie dott. n-and» _ 

prelibili premesse, non sanno donata adesione del P-S.D.I. senatore d. c. MONNi in cui mento sull'amnistia — verrà \ e incolpato, per vendetta, di coronato il discorso del com : 

però giungere ad altre conclu- Finché i socialdemocratici non s * chiedeva un analogo piano posta all'ordine tic! giorno reati di cui'non è che mini- P a Sno socialista, at quale c ROII CiSfUrbafe Cer (011 DOCO 

sioni che non siano quelle stan- abbandoneranno quindi il ter- di rinascita. della seduta di questa matti- inamente responsabile. Come seguito poi il democristiano . «-jij j 1 f llAr - I 

tie di Saragat: il gioco puerile reno del più volgale antlcO-j ut li r,n ’ se * a Commissione con,- S j spiegherebbe, infatti, che MONM che sia pure con me- I »»»fn (Lei Itivi V. 

di una * opposizione - sterile munismo, che impedisce loro# **a la parcla Lussu petente avrà avuto il tempo p, dove non esistono pastori no v 'R°cc ha tratteggiato la onnai divenuto mutue chia¬ 
rir non ha lo scopo di c(m- di vedere i problemi quali , ceduti nri- j M Precedenza di esaminare poverissimi e vessati dai pa- situazione della Sardegna mare j pompieri per incendi prò- 

trìbuire alla concreta soluzione ^no. c inutile denunciare il dello^^ !a,I»inicnU, delle ! a rpla7aon ‘> sui due disegni droni. li dove i pastori sono Cb'cdendo misure adeguate, vocali usti accumulo di lullggi- 

A*i r,Tr,l,b,r-i nrrinnAi <■ al centrismo di De Oasoeri. di*j la dell, .\, pimento delle j e „„ 0 c t }e f s j at p rP p arn ta divenuti contadini e "odono Loratole democristiano, do- ne nel camino! Basta infatti ora 

dei problemi nazionali e al- Spplb o dj p arcjnrdi ( ,„ to due mozioni. .1 ministro dal senatore d. c Zoli di H P» essersi dichiarato sostan- buttare il «archetto contenuto 

l avanzata popolare , bensì ch{ , propr -, 0 ìn quegli ’ stessi f C , OCA ha ch *csto a nome L;J seduta c phteegiiitaibinditLmo non TsWp è'sta- zialn,entc d ' accord9 0011 . LuS : nel barattolo di « DIAVOLI NA, 

quello di rifare una verginità j socialdemocratici si deI ««verno, che 1 Assemblea quin di con lo svolgimento di p^inr.tn per Compre 7 sU ’ fì è soffennato su alcuni nella stuia. cucina economica. 

al partito per poter poi. con muovono di , tvirronfJo a vuo _ accordasse In procedura di tre interrogazioni, del sena- oue!t.. d n,n,ntiv,ì interroga- aspetti della miseria es.sten- eccetera, e 1 «nccndio si «pegneà 

forze ritemprate, sostenere il t o di alternative socialiste «urgenza per la legge-delega toro NASI (indipendente di!, ho lo.nloreha fatto acuire te tra Popolazioni sarde e da se m pochi .«tanti! 

fronte borghese e dividere le democratiche che siano. per gli statali. La richiesta sinistra) sulla vicenda giudi- J ma impre-sinnante doc'umen! 111 pa J tIcoh,r n V? d .° ,n Barba ‘ ch Vd^te dT\ vo‘Ì 

forze popolari meglio d, quanto Abbassarsi alle volgarità del ministro, però, non è stata ziaria dt Corbisiero. di SS P suilo SùSd- ^deÌ!o-X l'^rsMo dì- --h,o 'ÌAewcI 

non pos,a fare ogg,. Ecco 1 an ^ connmw.e - prosegue ritenuta necessaria da. sena- FLECCHIA pc.) e di PA- ta. dell agricolttin, e della fèlle descrivere e^chè sMS- «E ALLE CONTRAFFAZIONI!It 

residui repubblicani -untare , Nonni — signitica per Sara- tori- Lo stesso d.c. TUPINI LERMO (pei) sulle case po-i r ,-,,dplFNnia I1 ' 1 - . 1 -i.., V 

tu u ,"L „ pmr , JL , 0 . ... nwtter-i nei P-mni di De ha rilevato la inopportuni- polari di Napoli. ' "ES'ture'SSiifa.'S hTconchS .". 

stitazione di un - fronte lai- |^ a ;P e l r > p nrescinderr. cioè ta del. urgenza e in tal senso Esaurite le interrogazioni. lho ;i «axisvno rinunci ad chiedendo'misure che consen- — ’ — = 

co» ohretutto impossibile, c 1 Ì a ' p p c lp concreto il, si sono anche espressi il se- il presidente ha dato ia paro- j forma di repressione pu- tano la rinascita della regio- — 1 * _ ~ 

giungere addirittura alla con- j ba condot.o c conduce natore MOLE c il compagno ja al compagno «ociali-t.i 1 <■ .-empiivo, lui sollecitato ne. Il Senato tornerà a riunir- — rrr 

clusione — lo scrivono sul loro i- — ~ : • = - - USbU per illustrare la n:o- J urgenti misure per la Sarde- si oggi in duplice seduta, alle — I VI’IT R ~ 

giornale - che la grande crisi | .. rnt]rr > rccn u À71n u At r i» n i»i« A eiì.iA.r i^IuLt! h» !ni 'i’ rc vcoimmiche^ una ore 10 c alle i6,30. per affron-j = ! 1 A = 
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muovono, discorrendo a vuo-jaccordasse ln procedura di tre interrogazioni, del «ena- 


per sempre? 


no vigore na iraiteggiBio *u onnai ds^nuto mutilo chia- 
situazione della Sardegna n w«re i pompieri per incendi pn> 
Chiedendo misure adeguate, vocstl dall accumulo di fuliggi- 
L’oratoie democristiano, do- ne neJ camino! Basta infatti ora 
po essersi dichiarato sostan- buttare il sacchetto contenuto 
zialinente d’accordo con Lus- nei barattolo di « diavolina » 
su, fi è soffermato su alcuni nella «tuia, cucina economica, 
aspetti della miseria esisten- eccetera, e l'incendio si «pegnerà 
te tra le popolazioni sarde e da sè »n pochi istanti! 
in particolar modo in Barba- Fnk-o prodotto in F.uropa. Ri- 
gia. Sono condizioni — egli chiedete DIAVOLINA con i! 
ha detto — che è persino dif- marchio di garanzia ATTENZIO- 
lì-ile descrivere e che snes- RE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 


O RMVANZATI w ..MtWMOtfl S+A- 


Leggete 


AL CONGRESSO NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE LuS5U ha esordito rlercian- j a n ’ ■ fo r C nm ‘narnr'i^!'! pi!|t*à!e 1 il C d^ègno 3 di tegge^suìlà j =; 

— - do 1 rccenI i delittuosi episodi j tcn/’.-.iiionto delle miniere.lamnistia e l'indulto- i -r- 

avvenuti nell isola, episodi:_ _ 

I sinistrali snllerilan« i |S||£S u ciiuie aziendali d 

la leg yt sul daanl (Il «« erra mSiSSStd al lavoro per ali abbe 

relazione, 1 oratore ha illu- 


aperta dalle elezioni Atl 7 giu¬ 
gno • non ha praticamente al¬ 
cun rimedio ri L :a di st- 
guuo. 

Ma perchè mai? Se dal-.ero 
fi riconosce che la situazione 
italiana esige una polì lice di¬ 
versa da quella passata e Aa ( 
quella presente, se si riconosce | 
che la linea direttrice dece ! 


IMITA 


I sinistrali sollecitano 

la legge sui danni di guerra 


Le cellule aziendali di Napoli 
al lavoro per gli abbonamenti 


lavoratori aeu inausiria c me- Rlatj di Guerra top Finta- lct.nl dei membri della Co:.»- - ha detto Lussu - hanno 

dono per esempio ptu equi sa- vento di numerosi delegai] diimissione senatoriale, e pieci- chiesto misure foni, l'impiego iLtt'i’niiì i,„? 

hn, com’è giusto: ebbene agisca «gni parte d'Italia e di molti ! samente dai sen. Giacometti. di lanciafiamme, la distruzio- t . . * R ,„.j ,, 

Saragat conseguentemente .*•» parlamentari. Il Congresso si Schiavi e De Luca, sono valsi ne dei boschi per snidare per , „ nH ’ ramnaen» nazionale a 

scie politica. Gli statali non è aperto allà vigilia della riu- a rafforzare la speranza dei sempre i briganti. Ci fu un abbonati «irrititi » in occasioni 

togliono la legge di delega, ninne della Commissione spe- congressisti che la legge pos- marchese nel lontano otto- | C ,j mo anniversario del giornale 

Ebbene c’è il modo di respin - ciale del Senato che deve c>a- sa essere approvata al più cento, che si comportò in mo- \ Napoli il Comitato provincia 
grre in Parlamento questa leg- minare in sede deliberante il presto. Altri parlamentar do analogo distruggendo una raggiungere I I 5 t abbt 

•# Cara «taf M ereArlemi noto disegno di legge por Rihanno espresso al Congresso foresta; ora la foresta non c'è «.ir rir». «Mire» >»iaa»n> 1 


(ili impcpiti degli « Amici deirLnilà:: di Caserta c eli Salerno 

Nel corso delle riunioni, svoltesi recen- 1 Per Napoli occorre citare in modo par- 


Ebbene c e il modo di respin - ciaie uei senato cne neve c>a- sa essere approvata al piu cento, che si comporto in mo- 

gere in Parlamento questa leg- minare in sede deliberante il nresto. Altri parlamentar do analogo distruggendo una 

ge Sono sul tappeto problemi not ° disegno di legge per il hanno espresso al Congresso foresta: ora la foresta non c'è 

di fnndn come La lotta contro risarcimento dei danni di Fadesione dei loro gruppi. Il più. v’è una landa deserta ma 

le smobilitazioni, come una ff uerra * Q uesta Particolare compagno sen. Ghidetti ha i banditi sono rimasti! j 


temente, dei Comitati provinciali degli titolare le rettale aziendali ette si sono 
« Amiri drirt’nità » delle provìnce deila poste di slancio al lavoro per diffondere 
Campania, sono stati Rssati gli obiettivi per tra i lavoratori, negli stessi mogi di lavoro 
la grande campagna nazionale dei «3* mila la voce del Fartito. Siamo certi elle Io stan- 
abbonati aliT'nità » in occasione dei tren- rio e gli impegni già presi dai compagni del- 
tcsimo anniversario del giornale. le retiate aziendali napoletane non rimaran- 

A Napoli il Comitato provinciale sì è prò- no privi di importanti risaltati sia snl plano 
posto di raggiungere I 151 abbonamenti; a della diffusione che so anello di an gene- 
tale cifra occorre aggiungere tra Impegno rate avanzamento della coscienza politica 
particolare di M abbonamenti, aasanto c*t dei lavoratori. 


AQUISTI ORESTE 


Il negozio di fiducia che in 
33 anni di esperienza ha 
offerto alla Sua CLIENTELA 
SOLO merce di ASSOLUTA 
GARANZIA ha iniziato una 


ti iiiia-TiniiMn 


tìiettrortomemtiri 
9 nmgHUtari 
. Ir tir oli da regalo 
lui ora tinti 

Vendita anche 
Vii Alessandro Volta 28-39*32 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 

SCUOLA ttELI/AUBIGLI*MENTO 


ie j wpui mio , circostanza ha permesso a! «ottolineato la necessità che Egli è passato quindi ad 

organica riforma m camp Congresso di esprimere, fui dopo l'approvazione della esaminare lo stato d’animo 
industriale che faccia le-a dall’ampia relazione introdut legge il governo emani con esistente in Sardegna nei ri- 
sulTlRl-FlM, come una. vera tiva de j dotl Bellotti, dellf sollecitudine le norme di at- guardi dello Stato. Gli isola- 
riforma fondiaria - coniar- Segreteria generale, il Votr tuazione in modo che possa n» si sono sempre sentiti 
tuale nelle campagne. Su que- unanime che sia approvate essere applicata. estranei, nei tempi passati, ad 


compagno Cacciapuoiì, segretario dell» Fe¬ 
derazione, da un groppo di compagni. Im¬ 
pegno che fa prevedere il largo supera¬ 
mento dell’obiettivo provinciale. 

A Caserta gli amici si sono impegnati per 
IN abbonamenti, mentre a Salerno l'obiet¬ 
tivo è stato portato ad M. 


Mancano però ancora le notizie relative 
agli Impegni di Avelline e Benevento: ap¬ 
pare, ci risalta che gli « Amici » non stanno 
con le mani in mano c che ansi hanno già 
raccolto e spedito gli importi dt alconi ab¬ 
bonamenti. 


ROMA - ITA MACHIAVELLI, 79 
TeL 7793*9 (Mgtto Pbm Vittorio) 

corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Magi torta - 
Pittura - Figurinista - Con! apecUN per otrta toni • 
•enti • Diplomi di oaliaoa 











































Pag. 3 


«L’UNITA»» 


Giovedì 17 dlcemltre 1953 



Tempra le nelle tabhrielie 


Abbiamo ratcoilo in questa 
pagina alcuni dati e testimo¬ 
nianze sul dramma di una 
città. Si tratta di Piombino 
c della Magona. In aprile la 
smobilitazione investi la Ma¬ 
gona: 1.700 operai vennero li¬ 
cenziati, una partita fu chiusa 
nei libri dei padroni della 
società. Sci mesi sono passati. 
Abbiamo voluto controllare i 
riflessi, sulla vita della città, 
di quella « variazione ili bi¬ 
lancio » nei conti degli azio¬ 
nisti della Magona. 1 tecnici c 
gli scienziati, addetti alla di¬ 
fesa del grande capitale, han¬ 
no coniato m questi anni 
la parola; « ridimensiona¬ 
mento-; termine barbaro 
ignoto sino a ieri al vocabo¬ 
lario italiano, bisognerà pre¬ 
cisare il contenuto ili questo 
neologismo, li’ stato facile ve¬ 
dere a Piombino che il « ridi¬ 
mensionamento * della Mago¬ 
na non riguardava solo que¬ 
gli esseri freddi e inanimati 
die sono le macelline, o le 
cifre dei bilanci, o gli orga¬ 
nici del personale, ma una 
materia più complicata e 
sensibile: a Piombino i pa¬ 
droni della Magona stanno 
- ridimensionando - la vita 


titilla città, i consumi, gli af¬ 
fari, gli svaghi, i matrimoni, 
il patrimonio tecnico-cultura¬ 
le, le speranze degli uomini. 
Il figlio del metallurgico che 
aveva cominciato a studiare 
smetterà. Si vendono meno 
lambrette e meno libri; cre¬ 
scono le cambiali, gli sfratti, 
i venditori ambulanti di la¬ 
mette da barba. Il bilancio 
comunale dal pareggio passa 
al deficit. Si aggravano i 
problemi di soccorso, di as¬ 
sistenza, ili ricovero. In po¬ 
dio settimane il dramma è 
uscito dai libri contabili. Ita 
varcato i cancelli deila fab¬ 
brica, ha toccato esistenze an¬ 
che le più lontane. 

F. allora, si piu» pensare 
qualcosa di più assurdo del¬ 
l'argomento che pretende di 
giudicare e Icgitrìhiare il « ri¬ 
dimensionamento 
gotta in base a! solo metro 
privato del massimo profitto 
dei padroni della Magona? 

Se il problema è sociale 
e investe la collettività, il 


criterio di giudizio non pilo 
essere privato. 1 padroni della 
Magona affermano essere 
conveniente per loro il - ri¬ 
dimensionamento » della fab¬ 
brica; i fatti dimostrano clic 
la convenienza dei padroni 
della Magona coincide con la 
crisi dell’ecouomia piombi¬ 
nosi'. Abbiamo citato Piombi¬ 
no; ma sarebbe facile esten¬ 
dere l’indagine a I ivorno. nei 
quartieri fioicntiui di Rifrcdi 
e di Ponte di Mezzo, a Sesto 
S. Giovanni, a Genova, a 1 v 
Spezia, a Terni. Si tioseieb 
beio i segni di un'analoga 
ma'iattia, la più grave finse, 
poiché minaccia la sorte del¬ 
l’Italia come nazione unnici 
na e industriale. 

Goni fusione: i fatti mosti i- 
m> clic la convenienza dei 
grandi capitalisti non 'a 
d’accordi» con la salute ilei - 
l'economia italiana. II con¬ 
trasto non è dunque tra sani 
e saggi ammimsir.aori po¬ 
sati e demagliglii scialacqua¬ 
tori, ma tra due scelte eco¬ 
nomiche, tra due indirizzi, 
l’uno che pone a esclusivo 
criterio il massimo profitto 
immediato del grande capi¬ 
tale monopolistico, l’altro che 
rivendica (‘intervento e >1 
controllo della collettività 
sulle fonti della ricchezza 
nazionale. 

I padroni della Magona 
hanno creduto ili risolvere il 
contrasto * ridimensionando - 
il materiale umano, il per¬ 
sonale dell’officina. attra¬ 
verso la discriminazione po¬ 
litica, i.t violazione delle nor¬ 
me sul collocamento, la re¬ 
staurazione ili un dispotismo 
feroce nella fabbrica. I.’han- 
uo effettivamente risolto? 1 .' 
sero, essi sono riusciti a di¬ 
mezzare le paglie opctaic, a 
calpestare i diritti di orga¬ 
nizzazione c ili opinione, a 
distoreere le votazioni per 
reiezione della Commissione 
Interna. Ma qucstO'-non- can¬ 
cella la crisi dell’economia 
della Ma- - piumbincse, tic vale- ad an¬ 
nullare la coscienza — che 
è in Piombino, che • è nella 
nazione — della necessità che 
esista un’Italia moderna, pro¬ 
gredita, industriale, e del- 

V T 


Postaci lo grasc che questa 
aspirazione oggi incontra nei 
calcoli piilatissimi del gran¬ 
ile capitale monopolistico c 
« ridimcitsionatorc ». Non è 
pensabile che città ionie 
Piombino t» Terni o Lisi»no 
o Genova, di matura «.o- 
sclenza civile, si adattino a 
decadere; così come non e 
pensabile che forze pioilut- 
nve ormai adulte c in rigo¬ 
glio possano essere solfocate 
i lungo dalle vecchie viste 
si \t ansimili. Posto il unii lino, 
se non s iene risolto, esso 
esploderà. Così come — nel 
particolare — la nuova Com¬ 
missione interna della Mi- 
gona o sarà una Commissione 
miei ni e cioè difenderà gii 
interessi dei lavoratori de 1 !.» 
fabbrica — e noi ii auguri >- 
ino ebe sia così, quale clic* 
fosse il mollo con ini è stata 
eletta — oppure non saià, e 
verrà sostituita, mutata dagli 
operai della Magona. 

Perciò questa pagina non 
è rivolta solo ai lavoratori 
di Piombino, cui il nostro 
giornale è legato ila vincoli 
così stretti; non denuncia solo 
il dramma di una città, ma 
un temporale che s’avvicina. 
Nelle fabbriche italiane il 
conflitto fra i vecchi privi¬ 
legi e i bisogni nuovi si ag¬ 
grava. Tutta la vita nazio¬ 
nale ne soffre. Fsistonn forze 
die sappiano unirsi per av¬ 
viare i mutamenti chiesti 
dalle cose e dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana? Leggiamo in 
questi giorni molte denunce; 
ma il problema è di /.tic e 
cioè di unirsi intorno alle 
soluzioni concrete. Sanno in- 
tendere questa urgenza le 
forze cattoliche, ebe in To¬ 
scana. per esempio, st atli- 
ticano in queste seminine 
per trovare una caratterizza¬ 
zione sociale? Apprezziamo 
le testimonianze di solidarietà 
umana c i discorsi sulla 

- apertura sociale ». Ma le 
fabbriche, le città industriali 
investite ilall’epideinia dei 

- ridimensionamenti >• chiedo¬ 
no molto di più, chiedono 
una scelta. Ritardi, omertà, 
equivoci potrebbero cosi ire 
un prezzo doloroso. 

PIETRO INTRA») 


Come vivono e che cosa sperano 
gli operai licenziati dalla Magona 

.Voi vassoi li «li o«| iti t’aniiiflia si ass«>lti«jliano «fiorilo poi* «fiorilo <| I i sparsi fondi «l«*IIo li«|iii«Ìa/ioni - |,o anni «‘In» 
postano por < a «niil»aUct’C la misrria - ('.Iti <‘sor«*ita un |M«*«‘olo «‘oniinoroio, olii fa il |i«‘spulorp; ina i <|iia«ln<jiii sono 
irrisori - Tutti vogliono riinanoro lipomi ; «lioono: “I; unica nostra prospottiva «* il ril«»riio «nitro la faliltrioa,. 



rili.MItlNO — «tira visione pauuramtia ilell.s Magona it'ltalla: 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


gli onerai estimo dallo stabilimento al Irritimi’ del lasom 


PIOMBINO, dicenibu*. 

A’o ii i /anfano il i/ionio -n 
cui In fn"ir cnminccrà a bus¬ 
sare itili- i>i>rh- dot in dlesrltr- 
u nln lavoratori licenziati 
titilla •• M(i(io"it (l'Ilnliii ». E, 
inni rullìi vulrnUt, zittii inni- 
in difficili- si-uccia ria. Fino¬ 
ra, issa si limila ad aggirar¬ 
si, fantasma minaccioso, per 
le strade di Piombino, che la 
si-ra si ruotano cosi presto, 
n ad affacciarsi sugli usci dei 
caffè fumosi, dorè i disoc¬ 
cupati si raccolfiono insieme 
nella speranza di scacciare i 
tristi pensieri con intermina¬ 
bili partite u carte. 

Un esperto in scienze sia- 
tistuhe non troverebbe, forse, 
molte difficoltà, se volesse 


i/ssare eoa ima eertii appros¬ 
simazione quella ilittn fune¬ 
sta. Potrebbe calcolare (inali¬ 
lo è rimasto, nei cassetti di 
ciascuna famiglia, delle lupti- 
daziimi e delle altre » spet¬ 
tanze » papale apli operai al¬ 
iano del licenzia mento, te¬ 
nendo conto anche del fatto 
che il HI pennino linissimo 
cesserà ili essere corrisposto 
il sussi ..co di di.soccttpntione. 

s. 

fragili barriere 

Quali armi rimarranno 
nelle ninni dei disoccupilii di 
Piombino per combattere la 
miseria, quando lineile qitv- 
s le dar barriere, del resto 
Impili, saranno state travol¬ 
te? 

Facciamo alcuni esempi. 


altri ar- 
non meno 


UNA TRADIZI ONE DI LAVORO E DI CIVILTÀ* MESSA IN PERICOL O DAI TRUST 

1400 MILIONI DI DEBITI DELLE FAMIGLIE PIOMBINE» 

Merci invendute nei negozi - Diminuisce // consumo della carne, del vino e del formaggio - Gii 
incassi dei cinema ridotti di un quarto - 2027 capifamigtia disoccupati - La soia soluzione possibile 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


PIOMBINO, dicembre — 

<■ Nella città d'Italia clic Ira, 
rispetto al numero desi: abi¬ 
tanti, la più alta percentuale 
di motoleggere immatricola¬ 
te. di bar, di cinema, di co¬ 
munisti militanti e di lettori 
dell’Unifn, da qualche tempo 
.-i è rallentato il ritmo di vita 
un |K>’ euforica divenuto abi¬ 
tuale nel dopoguerra. In que¬ 
sti giorni a Piombino è un 
po’ difficile vedere attorno ai 
tavoli da gioco gli operai me¬ 
tallurgici che nelle ore dì ri¬ 
poso lanciavano scommes.-e di 
10 e anche 15.000 lire per vol¬ 
ta. I grandi stabilimenti dellajd.etro 


nel senso di far slare peggio 
i piombinosi. La Confindu- 


stria vibrò il colpo, la poliziaI 
l'appoggiò malmenando gli o- 
perai clic presidiavano la Ma¬ 
gona. governo e padroni con¬ 
cordi trascinarono t licenziati* 
fin nelle aule del Tribunale 


co.-trutton dei motoscooters. 
oppure gli industriali te-sdi. 
sg pronuncia.-.-oio ,»u quello 
punto; conviene loro favorire 
una politica che porta a Mini¬ 
li risultali? Ed 
• pensano di agir<’ con 
| gonza quando a loto 


avorat'nii» eolio fa I.ibbnc.i. 
Soddisfatti, governo e (’on- 
! fi’idiistria? 

A Piomoino. oia, -t cuti-u- 
i ma il 10 per cento d: eletti.- 
es.-t .-te.'si jcita in meno dell’altro anno, 
uitelii-’,Vi -ono Ho disdette ili allog- 
lo;o volta — jgi e «» procedure di 


Tornando oggi Piombino,! per raggiungere ;1 
a cinque mesi dal dramma,] liofila» mirnedia.o 
abbiamo voluto dare per pri¬ 
ma cosa un’occhiata proprio 

a queste Lambrette, che tur-j 4 ' UI -amen, », 

bavano i sonni del governo c', nt:gl:<»raiwnu» 
della Confìndustria. La rispo-j h'r;. 
sta del rappresentante della) Dalla Magona .-«»n 
ditta, che ha il negozio sul) 1700 lavoratori (e gli 800 che; T.i’te le 
corso, non ci ha sorpreso:) s ; sono ancora occupati han- ei-ono.iv.i;:)» 
Prima non riuscivo a tenerli»» salari dimezzati rispetto a!? un sento d: 

i'| livello precedente). La .~mo-|-c», 
bilitazione della 
portato con se ia 
se 
S 


._ prenotazioni e «i 

Magona , che da soli assorbì-j negozio era sempre vuoto, 
vano circa il 50 per cento del-jOr.i guardi: sono tutte qua :n 
la manodopera impiegata nel-.fi). «• ri .,ri riesco a darle via 
'.a zona, hanno purtroppo) nemmeno a condizioni rì, la- 


minaccia di ag- 
problema ango- 
dolle 800 famiglie 


nia-.-nni- tu, :i che 
- .-eguo-tgt avare il 
no Li via dei ridimenMona-j-'Cioso 
menti, dej hcenziamenii. tieilclie v ivo no già nelle b»- 
dei rifui-* rat-t ile. nelle grotte, nei tu¬ 
ri dei .-a-'s’*:: di questa citta ••riera». 


v e deH’Argeritinu, ilei Brasi¬ 
le, deirUruguay, dell’Egitto 
dove potrebbero andare le 
lamiere zincate. Si tratta d: 
puntare ‘■lilla riattivazione 
del secondo altoforno nell’a!- 


tra grande acciaieria piombi-|tratta di difendere, anche qui 


nere. VI Ira. e -,ul con-eguen- 
te sviluppo die ne potrebbe 
derivare per una serie rii al¬ 
tre attività produttive. S* 
tratta di difendere Faccia.’» 


li Anpclu Volpi rende sapo¬ 
ne da bucato e lana d’acciaio. 
F.uzi i A /i nelli, fratello del se- 
prctario della FlOM di Piom¬ 
bino. eu tt ntccofdicre oline ti 
Mouie Ma .tino, guadagnan¬ 
do enea .11)0 lire al (gonio. 
Molti nitri, come loro, si de¬ 
dicano dilli ge :< ri, o alta rac¬ 
colta ih <>bre. di lunghi, di 
legna ihi ardere, fabbrica no 
carbone, i uniio a tendere 
Irapinile alla .eleappiaa, n si 
offrono coinè Uraci-iunii -oirt- 
eoli (li contattici 

Un'idea sbagliala 

Partendo dii /{omo. /n-n Gi¬ 
vamo che. forse, jru / mille¬ 
seicento licenzimi, tginlcnnn 
fosse riuscito a trovare una 
sistemazione stabile, a tra¬ 
sformarsi da operaio in coni- 
incrcinutc. o in artigiano, e 
a migliorare, magari, le pi o - 
prie condizioni economiche, j 
In realtà, però, non pf è stato 1 
possibile scoprire nessun ca¬ 
so del genere. Anzi, dopo 
aver mosso i primi passi nel¬ 
la nostra indagine ci sfamo 
resi conto che la nostra era 
un'idea astratta, perchè non 
teneva conto di (lue fattori 
essenziali: la sii nazione obiet¬ 
tiva e lo stalo d’ai.imo dei 
licenziati. A Piombino non 
esistono, per un operaio, pos¬ 
sibilità ili lavoro menni til di 
fuori delle due prandi fab¬ 
briche " Uva » e <» Magona »». 
o di altri stabilimenti di mi¬ 
nore importanza, i (inali, /ie¬ 
ri». dipendono (incidessi, di¬ 
rettamente u indirettamente, 
dalle fortune <• sfortune tlel- 
V» Uva e delta « Magona ». 
Questa è In situazione obiet¬ 
timi. C'è poi lo stalo (l'animo 
dei licenziati. Gli operai cuc¬ 
ciati dalla Magona „ non 
vogliono arrangiarsi, rissi si 
rifiutane di uscire dalln clas¬ 
se sociale in meco alla quale 
sono nati *• vissuti, si rifiuta¬ 
no di diventare stabilmente 
venditori ambulanti, brac¬ 
cianti nqricnti, o pescatori. 
F.ssi vogliono, con tutte te lo¬ 
ro forze, rimanere operai. 

Non sappiamo se questo 
stato d'animo, di cui e super¬ 
fluo sottolineare l'enorme im- 
pnrtnuzu. esista in tutti gli 
altri emiri indnst nati minac¬ 
ciati dalla crisi o aia in crisi 
A Piombino c'e. ed e vivissi¬ 
mo. 

Sergio Saggi ni. un operato 
licenziato dall'- Uva » per 
motivi politici e che, da molti 
mesi ormai, con regolare li¬ 
cenza. vende olio, lardo e sa¬ 
lumi al mercato, ci ha dichia¬ 
rato esplicitamente di conti¬ 
nuare a considerarsi operaio, 
non commerciante. F.gli et ha 
detto di rimpiangere la vita 
in fabbrica e di non avere 
ancora deporto la speranza 
questo ermo, si tratta r/ij'/i potervi tornare. F.gli f/in- 
naziouale con una politica d ; ,,,, 1 rt < hr -crmre dna. ingomma. iM tutto oc- 

dignità e di fermezza nei con- I w, " n ! , ° « 1 ! (i •' ' r ' r " ! 'adornile. momentanea. la 

j salirsi il ella Inondazione.. ma attintn iirer.ente; un wvz- 
Fulvto Salvivi, che ha lazzo come un nitro per •< srnm- 
fnrtuna di possedere »»» cn-' pare .. tu ritti. Potrà durare 
unito, di cui i» ., erviva peri molti inni t. ma. a un certo 
divertirsi la domenica con 
gli amici, va a gena di polpi, 
che poi rende al mercato. 

Oppure, di tanto in tanto, va 
a scaricare navi nt porto, 
rnme avventizio della C’nin- 
ipngiiin dei lavoratori gnrtua- 


Ald o Affimi litofoni e Vinicio 
ltiillini, operai specializzati, 
hanno formalo mia specie di 
società commerciale, grazie 
all'aiuto ili un grossista ca¬ 
pare di apprezzare il valore 
delta solidarietà umane. Ogni 
mattina, prima del giorno, 
Aldo e Vinmn escono di ra¬ 
sa, prendono il treno per Ce¬ 
cina. o per Sii re reto, o per 
Follonica, » per un alfro 
paese qualsiasi. purché la 
distanza non sfa troppo gran 
de e II prezzo del biglietto 
non troppo alto. Arrivati a 
desi inazione, si fermano in 
piazza, aprono le valigette r 
mettono in rendita la loro 
merce: orecchini di argento¬ 
ne. matite, pennelli da barba, 
rasoi di sicurezza, lamette. 


perle coltivate ed 
tienii » di genere 
modesto. 

A'ei primi tempi, s, senti¬ 
vano molto a disagio. Fot, a 
forza di mietersi che ogni ge¬ 
nere di attività, parche eser¬ 
citata onestamente, e nuche 
decorosa, hanno finito per ac¬ 
quistare una certa disnieoltn- 
rn. Unti volta alla settimana, 
invece di partire ila /bombino, 
si vanno a » piazzare ni 
mercato, con un banchetto 
moni (ito su due vecchie ruote 
di bicicletta c coperto da un 
telo da tenda militare. Ab¬ 
biamo chiesto loro come an¬ 
dassero gli affari. <■ Male ... ci 
hanno risposto. Negli ultimi 
due mesi, la » dina ». rnme 
essi In chiamano, con un tono 
di voce fra il patetico v l’iro¬ 
nico, Ita guadagnalo in me¬ 
dia dieci lire al giorno. La 
loro attirila si svolge iInaque 
(incora in piena perdita, etl è 
soltanto grazie alle (iqaida- 
zioni che essi hanno potuto] 
resistere fitto ad oggi, nella 
speranza che il renio cambi. 
Ma potranno resistere a 
lungo? 

• Altri escili p: Leo Viticci, 

| laminatore trentatreenne, li- 
cenzia/o dotto venti anni di 
lavoro alla « Magona ». e sta¬ 
llo assunto dal locale Con sor- 
I zio del Latte, con un salario 
! di sole settemila lire (li mese. 
Ila questo rimo, si tratta 


•pi ia 
sto. 


li 


e 

fronti degli organismi atlan¬ 
tici, dalla NATO alta CECA, 
che vorrebbero ridurre l’Ita¬ 
lia a pae.-e setnicolomale. Si 


a Piombino, le tradizioni ih 
lavoro e ih civiltà che oggi 
governo e monopolisti trasci¬ 
nano nel fango. 

I.I’CA l\WOI.INI 


pulirò, dorrà necessaria ment e 
terminare II ritorno in fab¬ 
brica. ni -no i)odn ■:!> lavoro * 
ecco la sola prosp-dZu a che il 
Saggilo vede, ancora oggi, 
(la cauti a .è 

Piu tardi quc.,1n frase pe- 


rrntnnn <• L'unica nostra 
prie.nel 11 rn e il ritorno in 
falihrma ». ce la siamo sen¬ 
tili 11 pei e re da decine di <>- 
perni F.isi. ri sembra, può 
ben rapine iridare la sintesi 
di una ■dna •ime, sotto altri 
appetii nvitir t (implicala. Ma 
perchè i itm n e <■ m labbri- 
en? Solo ino e, . olo per¬ 
che la fablo uà rappre¬ 
senta per /'operato metallur¬ 
gico 1(1 raflio‘u- ite - a, oltre 
che la fonte, della p 
vita? No, non solo per i/n 
Anche perchè la » Magona . e 
uno strumento capace di pro¬ 
durre ricchezza per tutta l'I¬ 
talia e. come tale, dece vi¬ 
vere per il bene di lutti, 
i F.ccp impostato giustamen- 
I te. in modo, corremmo dire, 

I /iti) riottico, dagli stessi operai 
| di Piombino, il problema del- 
I la » Magnila » Nelle parole 
I >olte dalla vira voce di tutti 
i licenziati con t quali abbia¬ 
mo acuto occasione di parla¬ 
re abbiamo sempre sentito la 
ninnila preoccupazione per la 
sorte della propria famiglia 
e il naturale timore per gli 
oscuri giorni di sofferenza e 
di fame clic a granili /lassi si 
avvicinano confondersi con 
un sentimento di profondis¬ 
simo affetto cer.o la fabbri¬ 
ca. con l'orgoglio di essere 
operai, con il rammarico di 
doversene stare, oggi, del tut¬ 
to inattivi, di non poter più 
essere utili, ne a se stessi, né 
agli altri. Con quanta fierez¬ 
za i licenziati ricordano i 
giorni ia cui il marchio di 
fabbrica della .< Magona » 
veineu applicato sai / tradot¬ 
ti che prendevano il mare 
per i /torti piò lontani: per il 
Giappone, per la Cina, per le 
Indie, /ter l'Australia, per l'A- 
niericu Latina, per il Sud A- 
/riea. o che venivano carica¬ 
ti sni tre„i diretti in Bulga¬ 
ria, in Ungheria, in Cecnsln- 
raechia » Quando ero pri¬ 
gioniero in Bhodesin — ri ha 
detto l'operaio Adolfo Capi¬ 
tane — Ir unsi re baracche 
erano co/icrtr con lamiere 
zincate della » Magona ». 
Qnalca ita. magari, l'avevo 
fabbricai a in stesso, forano le 
migliori bande zincate r sta¬ 
gnate del mondo ». 

Patrimonio prezioso 

Identificando se ..tessi, il 
proprio desìi no individuale c 
familiare, con il destino del¬ 
la propria fabbrica, anzi ad¬ 
itimi ara di tutta l'economia 
italiana, i/h operai di Piom¬ 
bino et 'Ialino una lezione 
che noi non possiamo rifiu¬ 
tarci di ascoltare- Permettere 
eh » -.empi un cosi jirezio- 

s'i /iatrimoutri di energie, di 
sentimenti, di tradizioni , di 
intelligenza, condannare ’ al¬ 
l'ozio forzuto tante braccia e 
tanti cervelli, ci sembra, pri¬ 
ma ancora che un errore, un 
delitto. Pure, quello delitto 
si sfa oggi consumami') a 
Piombino. Da parte dt chi? 
Da parte rii ■■ questa /intrida 
società borghese ». ci ha det¬ 
to un a/tornio, scavalcami'! di 
un balzo non solo ò» n'./mn- 
sabilifà dei dirigenti, che pari¬ 
si sono comportati male, ma 


Vikmt strutti* 


alle 


rie.'Conn 
e perchè 


che 


chiuso i battenti dopo una 
triste vicenda di errori >*. 

Cosi, nell’aprile scorso, con 
malcelata soddisfazione. : I 
Popolo, organo ufficiale del 
governo democristiano, dava 
notizia della chiusura della 
Magona, riaperta poi — ma 
ton maestranze e attività ri¬ 
dotte a un terzo — in seguito 
Allenergica lotta dei lavora¬ 
tori. « E’ finita la pacchia! *>, 
annunciava tutto contento il 
Popolo ai piombinesi: rei, 
questi, a parte le calunnie 
idiote sulle « scommesse da 
15.000 lire », semplicemente 
di lavorare sei giorni la set¬ 
timana, di essere riusciti a 
conquistare un tenore di esi¬ 
stenza decente, di non fare la 
fame, di aver comprato 
-— ma si — un discreto nu-j 
mero di Lambrette a rate.; Ci sono dei professori d’u- 
Rei, soprattutto, di ostinarsi]niver.-ità i quali scrivono de- 
a votare in stragrande mag- gli editoriali sulla Stampa o 


indietro perchè non 
più a pagare ’.e rate 
hanno cambiali urgenti 
vanno in proto.-to ». 

Abbia mo parlato con dei 
calzolai, con dei sarti. C. han¬ 
no detto core analoghe. « I 
ivagonisti non vengono p.ù. 
Manca Ja base delie vendite. 
Gli altri anni a que.-Cepoca. 
all'approssimarsi delle fes’e. 
dovevamo rifiutare le ordi¬ 
nazioni. per quante Ae aveva¬ 
mo. Ora siamo fermi. Le stof¬ 
fe restano lì ». i 


-liti’ 

trotture c;v.i: ci 
-uno snve-’.t» "i.i, 
temo*»-: ». La i»r'i-, 
.nevi:, «bile diminuzione ] 
Magona ha 1 , ri.- ] ge'.tr.o df Ile vnoo n*. ac I 
cri.-i d; una <<jmp,ign.,t.i al veri.gino-o au-j 
erie d'aziende minori. I^Emerit'» d-i-.ìi -pe.-e i omunali! 
A. Toscana prodotti Hcfral-t ■)] ,i--,-;onz». »i. bene;» en/».j 

-,/i'*:i- j 

a 41 unità: Ia p( j ; ,; t . celia Magona ’ion . -i-t •, 
Mantelli le ha ridotte da 350 ; pj u migliai» d. :»er-om i. 

m... ic »! 
:> .birre-] 

; ,t ; . 


vore. Anzi, me le riportano! fari ha ridotto le proprie mac-, f j- -jiedaìba C.a muta» 


-Tranze da 107 


a 45; l’attività dei cantieri:;,, ne! delie.: i: 
edihz- è crollata del 60-70 per) mantenuto finora 
cento. In complesso ; d : soc-|mente in paregg.o 
cu pai; -ono saliti in un r.nnojgia ed oculata amro.n-tr j/to- 
da 1533 a 3462. cioè hanno Ine democratica de! Cenuri, 
i aggiunto quasi i! 10 per cen-j Le giornate lavorai.-e nm 
io della popolazione globale jporto diminuiscono u 27.000 
Pauroso l'aumento del nume-;a 16.000. sempre ri-pet’o èi 
ro dei capifamigh» di=occu-: primi dieci me=i rie!:'\nno 
pat:: da 411 a 2027. l-corso. Gli alberghi registra 

Ed ecco che le cambìah pro-ìno una restrizione di circa un 
te-tate .-ono state 4000 nei pr ;- 1 terzo nel traffico. 

;r.i dieci mesi di quest'anno] Conclusioni? I o;omlnr>'*- . 

alle 3000 dello stes-o:cittadini d’uno de= centr. di 


In complesso, le famiglie* r,-petto 

piombinesi hanno già 400 mi-ÌPer.o;H dell'anno scor-o; ^c-; vit a democratica, civile e pro- 


lìoni di debiti 
mercianti. 


verso j 


consumo del dutìiva più avanzati d»-I 

.■wnno che ia 


r.o- 


Yriti fimi» a mtrrr 


g:oranza per i partiti dì si¬ 
nistra. 

Le Lambrette dì Piombino 
erano diventate la fissazione 
del governo e dei pro¬ 
pagandisti della Coofindustria. 
Mentre da un lato essi esal¬ 
tavano la diffusione dei ino- 
inscootcrs come indice del 
" benessere » degli italiani, 
dall’altro lato rinfacciavano 
ai piombinesi di girare in 
Lambretta e in Vespa. Era 
urgente porre fine a questa 
ingiustizia: non nel senso di 
far stare meglio gli altri, ma 


sul Corriere della Sera per 
dimostrare che F » alleggeri¬ 
mento » delle fabbriche è una 
necessità economica, indispen¬ 
sabile per " decongestionare » 
e » razionalizzare » la vita 
produttiva del Paese. Vorrem¬ 
mo che Libero Lenti e Ferdi¬ 
nando Di Fenizio — tanto per 
non far nomi — facessero una 
capatina a Piombino e desse¬ 
ro un'occhiata alle conseguen¬ 
ze che ha. su un centro indu¬ 
striale come questo, la smo¬ 
bilitazione d’una grande fab¬ 
brica. Vorremmo anche che i 


com-* c *> che cala u 

i vino, dei caffè, dei formag- Aro Paere. «nno tne ia solai 
*gio, dei saponi fin], della cioè-)concia-ione possibile è !» 
colata; ecco che caia con-,:» per la rin_sc:ta, condotta) 
suino della carne bovina ed unitariamente da tutto lei 
ovina, mentre cresce quelli»'forze .-ociai; nteres-ate aila! 
della carne equina, de! bac-'ripresa. Ecco un problema! 
cala, delio stoccafisso: ecco concreto ?ul quale 1 unità po 
che cala il consumo de! oro-: litica può e deve essere rea¬ 
sciutto mentre cre-ce quello;lizzata. Sui motivi generali e 
del lardo; ecco che crolla il particolari della crisi della 
consumo del pane di lusso e, Magona si è polemizzato a 
di prima qualità, mentre cre-i lungo. L» lotta della prima- 
sce quello del pane comune:'vera e dell'estate scorse hj 
ecco che cala la vendita deiiimped.to che la fabbrica rr.o- 
hbri nelle librerie, nei Centri risrf. ne ha imposto la. ria- 
Diffusione Stampa; ecco chei portura. Ora le prospetti e 
diminuisce di un quarto lai noa mancano. Si tratta di im- 


vendita dei biglietti nei ci¬ 
nema. mentre il solo consumo 
» voluttuario >» a sostenersi è 
il fumo, perchè bisogna alme¬ 
no fumare durante tutte le 
ore che prima si passavano 


porre alla Magona la ripresa 
di quella produzione di qua¬ 
lità che apri un tempo ai suoi 
prodotti ; mercati della Cina, 
deirindin. rìelFURSS. di Sin¬ 
gapore. Si tratta di tentar© lei 



persino tlei 

Magona ... »• 
sua invertirà 
ri a una contro 


/ladroni deila 
scagliando la 

e la stia con¬ 
tatto >l stre¬ 


tti questo disegno e una delle r Diasi del «mistero» dell* crisi della « M**on.i •. Esso risei» i leganti esistenti tra i 
padroni della fabbrica e alcuni dei maggiori gruppi finanziari e monopolistici italiani: la SADE «Società Adriatica di 
Elettricità). «La Centrale», la « Selt-Valdarno », la «Terni», |’« Uva ». Molti di questi gruppi sono concorrenti della 
« Magona ». Tutti, per la posizione di monopolio, assicurano lauti profitti agli azionisti. Perciò I padroni della « Magona • 
preferiscono non rischiare capitali nell» fabbrica piotablnctr. ignorando le esigente della - città e dell'economia nazionale 


ma. F, se (/ualcuno wesse dei 
dubbi m proposito, ptj zr.-'L 
Jireci-are che q u e'!,, JKiro’.e 
avevano, sulle labbra n» r/urì- 
t’operain. Un aeceru, ve, te 
affatto retorico. 

S'm spetta a noi, .j ; 
qa sede, nsaUre ni'c mi, - 
»• •• i imporre ri-re... y. '• r • 

'.'hanno gin »affo c <■ ra-an- 
no ancora, sa qurda su al¬ 
tre jffi j'if. ,%o: aoot a no vi - 
iato. s r mplicemente. pr* sell¬ 
are al lettore alcuni aspet'i 
di una situazione che ci sem¬ 
bra esemplare. Possiamo con- 
j eludere col dire che la frana 
icconovrca r sociale che x r n 
'per abbatter-i sulla citt.'t rji 
Piombino pwj essere ancora 
arrestata. U cataclisma non e 
ancora avvenuto, anche se lo 
orizzonte appare nr/.to roteo. 
|G;’ operai licenziai' sor. o ar - 
i coro pieni di buona volontà 
j c di speranza. 

Essi. eoa le foro 'z ri<g u c, 
le loro mogi: r j .Y.'-o àgli, 
costituiscono ancora na nu¬ 
cleo saldo, un solido strato 
sOC'Ctlc, pronto a riprendere, 
anche domani, il posto che 
gii spetta nel -noado econo-n- 
co italiano. Su tnilicselTecert- 
to licer,ciati, ben 2.255 hanno 
già rinnovato V*scrizione alla 
FlOM. Questa cifra e poi 
eloquente di qualsias; discor¬ 
so. Ma c’è di più.. Essi con¬ 
servano ancora, intatia, la 
fiducia che Vltalia r.oa li ab¬ 
bandonerà, perchè, essi dico¬ 
no « no: statua utili, alla 
« Magona ». la * Magona » è 
utile alla nazione, la nazione 
non può permettere che que- 
ste co se avvengano ». .Von è 
difficile prevedere che cosa 
accadrebbe se, nel prossimo 
futuro, questa fiducia doves¬ 
se essere tradita. 

ARMIN IO SAMOLI 
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P*f. 4 — « L’UNITA* 


» 


Giovedì 17 dicèmbre 1983 


Una Befana fejics 
a un bimbo Infelice 



di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


UNA RIUNIONE FRA I PARLAMENTARI CONSIGLIERI COMUNALI 

Accordo sulle proposte di Natoli 
per 1 romani colpiti dall’alluvione 

Uno schema di legge - Ripristino Ielle fognature, contributi per le aziende, la costru¬ 
zione di case per i senza tetto e la riparazione degli alloggi - Indennizzo per il mobilio 


Le offerte per la Befana 


Tcri mattina, noi corso di tino 
riunione convocata do; L'inda¬ 
co mi proposta e ulteriore .‘sol¬ 
lecitazione del compagno Aldo 
Alatoli, i consiglieri comunnli 
membri del Parlamento hanno 
approvato il testo di un disegno 
di legge da presentare alla Ca¬ 
mera e al Sonato allo scopo di 
assicurare alle famiglie e ulle 
aziende colpite dal nubifragio 
del 27 agosto un contributo del¬ 
lo Stato per la riparazione dei 
danni subiti. 

Come si ricorderà, il ministro 
Vanoni, rispondendo ad un or 
dine del giorno presentato dal 
compagno Natoli alla Camera, 
nella seduta del 29 .settembre, 
riconoscendo i diritti degli al¬ 
luvionati, affermò che il gover¬ 
no intendeva valersi, per con¬ 
tribuire ni risarcimento dei 
danni, della legge 19 febbraio 
1952. Senonchè. ad unti succes¬ 
siva interrogazione del deputa¬ 
to comunista, il sottosegretario 
ni Tesoro, on. Zottn, rispose, co¬ 
me Natoli paventava, che In 
scorsa disponibilità dei fondi 
rendeva inapplicabile la leggo 
alla quale aveva fatto riferi¬ 
mento il ministro Vammi. 

L’iniziativa legislativa partita 
da Natoli e elle lui ricevuto 
il consenso dei parlamentari 
membri del Consiglio comunale 
di Roma, se giungerà, come è 
augurabile, a buon porto, con¬ 
sentirà di ovviare alla Inopcra- 
bilità della legge del 1952. La 
proposta di legge, come speci¬ 
fica il primo comma deH’ai tlco- 
lo 1, ha lo scopo di venire in¬ 
contro agli alluvionati della no¬ 
stra città e chiede lo stanzia¬ 
mento di una somma ancora da 
stabilire allo scopo di concede¬ 
re anticipazioni e contributi ol¬ 
le imprese industriali, commer¬ 
ciali e artigiane di Roma secon¬ 
do le disposizioni dclln legge 
13 febbraio 1952, n. 50; la pro¬ 
posta di legge chiede inoltre di 
provvedere al ripristino di fo¬ 
gnature e altre opere Igieniche 
e alla concessione di contributi 
sulla spesa per la riparazione 
dì fabbricati di proprietà pri¬ 
vata adibiti ad uso di civile abi¬ 
tazione e per la costruzione di 
case a carattere economico per 
le famiglie meno abbienti ri¬ 
maste senza tetto. Lo schema 
legislativo chiede infine un in¬ 
dennizzo per la perdita del mo¬ 
bilio ed altri arredi domestici, 
degli utensili c attrezzi da la¬ 
voro. oggetti di vestiario e 
biancheria. 

L’articolo 3 della proposta di 
legge .ipeeltìca che le domande 
per la concessione dell’inden¬ 
nizzo per la perdita del mobi¬ 
lio e degli altri oggetti debbono 
essere presentate a! Comune 
entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge. La 
determinazione e la liquidazio¬ 
ne dei danni saranno effettua¬ 
te da una commissione compo¬ 


sta di tre consiglieri comunali 
nominati dal Sindaco di Roma 
su deliberazione del Consiglio 
comunale. 

Come si vede, la proposto di 
legge assume una importanza 
vitale per le centinaia di fami¬ 
glie e di aziende artigiane, cum. 
mereiai; e industriali colpite 
dal nubifragio del 27 agosto. 
Con essa, ci si propone di ve¬ 
nire inconlro non solo alle 
aziende che subirono danni gra¬ 
vissimi, ma anche allu famiglie 
die l’alluvione del 27 agosto ha 
gravemente danneggiato o, in 
parecchi casi, ha letteralmente 
gettalo sul lastrico. 

iVr avere un’idea della pe¬ 
santezza dei danni slibiti dagli 
operatori economici basterà ri¬ 
cordare i dati resi noti proprio 
ieri dalla Camera di Commer¬ 
cio. Al 30 novembre, data di 
scadenza del termine per la 
presentazione della domanda, 
ben 234 aziende avevano avan¬ 
zato richiesta di indennizzo per 
danni ammontanti a complessi¬ 
vi 366 milioni. 

Il rilievo dei danni subiti (tal¬ 
lo famiglie che occupano abita¬ 
zioni fatiscenti, scantinati, ba¬ 
racche invasi il 27 agosto dalle 
acque o dallo spurgo delle fo¬ 
gnature incapaci è senza dub¬ 
bio più complesso, ma rivela un 
dramma ancora più grande. Da 
dati in nostro possesso, risulta¬ 
to di una indagine effettuata 
dal Centro cittadino delle con¬ 
sulte popolari, risultn che le fa¬ 
miglie colpite dal nubifragio 
del 27 agosto sono almeno G84. 
Diciamo almeno perchè il Cen¬ 
tro dello consulte st è servito, 
nella sua ricerca, di formulari 
inviati nelle zone alluvionate, 
aj quali hanno risposto 664 fa¬ 
miglie. Di queste 684. ben 514 
sono rimaste senza tetto, men¬ 
tre quelle che poisono ancora, 
in qualche modp, ripararsi, so¬ 
no in tutto 170. Per rendersi 
meglio conto dello stato di di¬ 
sagio al quale le famiglie al¬ 
luvionate sono state condanna¬ 
te. occorre anche ricordare che 
i sussidi distribuiti dopo l'al¬ 
luvione e die non sono stati 
corrisposti a tutte le famiglie 
danneggiate, consistono in una 
somma variante dalle 10 mila 
alle 20 mila lire, in una coper¬ 
to, un materasso e un pacco di 
viveri. Una miseria. 

Ecco perchè J’iniziativa legi¬ 
slativa invocata dal compagno 
Natoli — iniziativa che ha 
grande valore umano in quan¬ 
to chiede concretezza di inter¬ 
vento — deve essere al più pre¬ 
sto ap provata dal Parlam ento. 

Delegazione alla Camera 
per Kapprendistato 

lari l'altro mattina una d«l*- 
caiion# di giovani lavoratori, irt- 
aìama » rapprosontanti dai gio¬ 


vani disoccupati a di duèlli cha 
frequentano corsi profassionali, 
si è racata accompagnata dal- 
l’on, Carla Capponi, alla Came¬ 
ra dèi deputati 

La delegazione ara ‘portatrice 
di un messaggio con il quale 
viene chiesto che II Parlarne» 
to approvi una logge sulla disci-1 
pllnm dell’apprendistato ehe pon¬ 
ga fine agli abusi cui sono sot-1 
toposti i giovani lavoratori. Ba¬ 
so di discussione per ua legge | 
che fissi fra l'altro la percen¬ 
tuale di manodopera giovanlle| 
da ocouparsi in ogni azienda, 
sia — die* il messaggio — il 
progetto di legge naselli ohe! 
nella passata lagislat f ne rao-[ 
colse i voti di gran parte del 
Parlamento 

La delegazione è stata ricevu-| 
ta dai gruppi parlamentari, 
dal Segretario generale della Oa-| 
mera ohe si è impegnato a fissa¬ 
re un Inoontro con Con. Napelli 
per domani. Essa al è recata an¬ 
che presso l’UlL e la OltL dove 
ha ricevuto aeeioureilonl dal- 
l'interessamento di queeto orga¬ 
nizzazioni , 



Continuano a pervenire i doni per lo Befano dell'Unità. 
Il Comitati) nazionale dell'ordine militare e ospitaliera di 
S. Maria in Betlemme ha offerto 10 buoni per il ritiro 
di altrettanti pacchi. Il cornili. Romola Autiioui ha offerto 
tre paia di pantofole e due di scarpe; la ditta Del Maro. 
3000 lire, la compagna Marchei 1000 lire e l'avv. Guido 
Baronetto la somma di 500 lire. La ditta Battiitoni ha 
offerto 4 maglie di lana, il signor Rodolfo Boccanera 4 
paia di pantofole e uno di scarpe. Il signor Delle Mona¬ 
che ci ha fatto pervenire 1000 lire. La foto mostra alcuni 
doni depositati nella nostra segreteria di redazione 


DIECI FAMIGLIE IN VIÀ ASCOLI PICENO 

Ogni notte abbandonano il palazzo 
per timore di essere travolte nel crollo 


UNA NUOVA SCANDALOSA SPECULAZIONE SULLE AREE 

I pini, la sabbia, l’aria fina di Fregeae 

Irnsf onnoli in millordl do un "te Sulla M .U.„ 

/ terroni acquistati da Mia Federici , ranno scorso , a meno di trecento lire il metro 
quadrato , rivenduti a cinquemila lire — Perchè il Comune non è intervenuto 


un 


Il fabbricato è gravemente, lesionato per la costruzione di 
palazzo adiacente - Il Comune non interviene e i lavori continuano 


Il 17 novembre scorso, «sal- 
tumcntc un mese fa, le Imi¬ 
tatimi' peiM»ne che compongo¬ 
no le «Iteri famiglie abitanti 
nello stabile numero 23 «li via 
Ascoli Piceno furono messe in 
allarme «la alcuno profonde 
crepe prodottesi sulle pareti 
delle loro case. Le crepo era¬ 
no la conseguenza «li lavori «11 
■scavo iniziati a ridosso del 
palazzo da loro abitato per la 
costruzione di Un nuovo stabi¬ 
le, a cura dell'impresa fratel¬ 
li Apolloni. Perciò i cittadini 
«togli appartamenti lesionati si 
preoccuparono di avvertire la 
impresa stessa dell’accaduto. 

L’iiKlomani. un ingegnere 
Incaricato «lai fratelli Apollo¬ 
ni si rec<‘> nello stabile, osser¬ 
vò le crepe, fis«ò sui muri 
qualche grappetta metallica e 
assicurò che nessun pericolo 
minacciava gli appartamenti. 
Dopo «li che. i lavori di scavo 
nel terreno adiacente conti- 
nuarono. sempre a ridosso dei 
muri del palazzo. Le crepe. 


SVENTATI DUE TENTATIVI DI FURTO E RECUPERATE TRE AUTO 

Movimentati Inseguimenti nella notte 
fra guardi e e ladri a Tom ba di N erone 

Tentano di tubare, in una scuola, scodelle v coperchi 


I carabinieri della stazhine 
della « Tomba di Nerone » han¬ 
no vissuto, ieri, una notte mo¬ 
vimentatissima. Alle 3.45 sono 
stati avvertiti che in una stra¬ 
da fuori mano della borgata 
erano stati abbandonati Una 
« millequattro » targata Roma 
161429 e un camioncino targa¬ 
to fO 8563. 

Una pattuglia dì militi si è 
portata subito sul posto v ha 
iniziato una battuta per cattu¬ 
rare gli ignoti, che avevano ab¬ 
bandonato le macchine. Nella 
piazza principale della borga¬ 
ta, i carabinieri hanno notato 
che di fronte al negozio di mer¬ 
ceria erano fermi tre individui, 
1 quali, evidentemente, tenta¬ 
vano di scassinare la saracine¬ 
sca. I «rarabinieri si sono av¬ 
vicinati cautamente ma i tre. 
subito, si sono dati alla fuga, 
dileguandosi nella fitta nebbia. 

Pochi metri distante dal ne¬ 
gozio di merceria, i militi han¬ 


no rinvenuto una giardinetta 
5Off, targata Roma 5738, la «pia¬ 
le. probabilmente, doveva ser¬ 
vire ai ladri per il trasporto 
delta refurtiva. 

Un singolare tentativo di fur¬ 
to. è stato fatto ieri nei locali 
«iella .scuola elementare - Gari- 
boldi - di via Mondovi. Ignoti 
sono penetrati nella sala adibita 
a mensa per gli alunni, muniti 
di due capaci sa echi. 

Riempiti questi ultimi di 120 
tazze dì alluminio c di due pe¬ 
santissimi coperchi di rame, in¬ 
vece di portarseli via. li hanno 
abbandonati nella stessa sala- 
men.sa. 


Cosa cercano? 


■ Nei giorni jcorst tl Tribunale 
ha condannato il • compagno 
Otello Sannuzzi per un mani- 


DA QUATTRO FAMIGLIE DI M0NTEP0RZI0 

Denunciato un vice-parroco 
che abusò dei suoi alunni 


ZI giovane vice-pam>c.» e dili¬ 
gente del circolo di Azione tét¬ 
to! ir» di Mor.teportio. è Mulo 
denunziato Ieri aìl Autorità Giu¬ 
diziaria per a«er commesso atti 
di libidine nei confronti di quat¬ 
tro bambini. 

Il vice parrotro de; ia 

ztale si «illama don Hir. erto 
Sannitro ed a lui era Msto a7- 
fidato il compito di cccuparsi 
della educazione cristiana dei 
giovanissimi. 

Approfittando delle sue fun¬ 
zioni, Il prete aveva attirato i 
bambini neiia sua s-iar.z.» e ìi 
aveva commesso tu di loro atti 
Innominabili. Per un lura,'o pe¬ 
riodo 1 ragazzini tacquero, inti¬ 
manti dalle minacce dell inde¬ 
gno prete. Ma un giorno la spor¬ 
ca faccenda al venne a conosce¬ 
re In una curiosa circostanza: 
don Filiberto alava «piegando 
nella scuola del paese durante 
la leztoen di religione, li *'*cra- 
mento della confessione. Ad un 
tratto 1 alunno Bruno I. una 


delle «ue vilume, gli gr:«K* in 
faccia: «E vm perché r.on li 
contessale i vostri pece ali’ » 
L’episodio si venne a sapere 
nelle alire famiglie degli alunni 
di don Filiberto, che et vollero 
vedere chiaro I bimbi ,enr.ero 
interrogali dai familiari, tinche 
«xmféssaror.o ogni cosa 

Don Filiberto fu denunziato 
ma per un ditello di forma nel¬ 
la denunzia presentata al mare 
sciano della ixale sla/ior.e dei 
Carabinieri, la «ienur.zia non fu 
valorizzata e l'indegno prete, il 
giorno dopo, celebrò ncrnMlmen- 
te M Messa 

Ieri don Flliterio Sannitro * 
stato denunziato con la dovuta 
procedura ed è stato «piindi ar- 
restat o. 

COMVOCAZIONE A.N.R.I. 

IVarwn ili* or* 19. I pampi»*. i Fi¬ 
li.*.! e fi; ria.,; tol lA PI. dri e.-x 
a»z-> ««Giurai, *-. leni. *e> 
ldej f.Sf.-ie -*• ì* : del 

Dfpuilf dri.a K*».v*cza. lavnerra 
l'**6r*io-< fui» 


feste contro Con. Bimomi, af¬ 
fisso durante la campagna e- 
lettvrale. La sentenza c stata 
accolta con grane preoccupa¬ 
zione negli stessi ambienti fo¬ 
rensi poiché la condanna è sta¬ 
ta commutata nonostante non 
fosse stato provato in alcun 
modo che il manifesto fosse 
del PCI nè tanto meno cht rie 
fosse responsabile Sannuzzi 
—Ma ia sentenza è tinto più 
grnr«* in guanto riconosce es¬ 
sa stessa implicitamente che 
non r.< c responsabilità perso¬ 
nale di Nannutri « furlana 
condanna Sannuzzi poiché la 
questura di Roma - ha stabili¬ 
to che Minimizzi era responsa¬ 
bile della propaganda del PCI 
a Roani.'-. E’ la prima volta 
che un cittadino viene con¬ 
dannato in dispregio alla nor¬ 
ma costituzionale che stabili¬ 
sce chiaramente il principio 
della responsabilità dirètte e 
personale dei fatti penali. Que¬ 
sta sentenza rischia, quindi, 
fra l'altro , di creare un perico¬ 
losissimo precedente, E que¬ 
sto è Ciò che crediamo la Cor¬ 
te d'Appclln dorrà tener pre¬ 
sente nciroanunare il rieoisu 
frapposto dai difensori del 
compagno Sannuzzi. 

Questi sono i fatti, dei quali 
del resto arerawio già infor¬ 
mato i nostri lettori. Rimane 
dò chiedersi perchè mai certe 
slampo clericale abbia sban¬ 
dierato in questi giorni questa 
sentenza, spacciandola come 
ina condanna -alla campagna 
diffamatoria dei PCI --. Com¬ 
prendiamo che il roto del 7 
giugno bruci ancora per que¬ 
sti signori; ma pretendono essi 
forse di eonfapporrc alla sen¬ 
tenza di mtheni d » elettori 
quella, assai discutibile, che ha 
condannato Nannuzzì? 

Dimostrano ancora una volta 
di non or er compreso nulla. 
E di questo è veramente re¬ 
sponsabile soltanto il loro cer¬ 
vello. Se avessero intelligenza, 
serietà e coraggio citrile cer¬ 
cherebbero di riflettere e di 
discutere ■ seriamente . tu una 
questione grave c scottante per 
loro. 


naturalmente, .«j allargarono; 
nuove legioni apparvero ac 
canto allo primi* <* l’agitazione 
degli Inquilini, giustamente, ii 
tramutò in preoccupazione e 
in paura- Essi tempestarono la 
imprèsa Apolloni eli nuove te¬ 
lefonate. 

Si ghu.se cosi al 5 «licci» 
bre, gioì no in cut i lavori di 
scavo •• «tolto fondamenta «lei 
nuovo palazzo raggiunsero le 
tubature «leU’acqùa «lollo sta¬ 
bile numero 23. Un colpo «li 
piccone ruppe un tubo e l’ac- 
qua inondò gli scantinati «lel- 
l’ediflcio Icsionatò. Gli inquili¬ 
ni. temendo che t'allagamento 
favorisse il crollo delle mura 
maestre. invocarono l'inter¬ 
vento dei Vigili del Fuoco; nè 
il sabato, nè la domenica, però, 
i vigili arcorsero sul posto. 
Finalmente, il Uinetli mattina 
intervennero, ripararono le tu¬ 
bature rotti* «*d estrassero t'ac¬ 
qua. Inoltre, un ingegnere dei 
vigili fece Un sopraluogo, esa¬ 
minò attentamente le crepe c 
le lesioni e «lichiaiò il palazzo 
inabitabile, ingiungendo alle 
«licci famiglie «li abbandonarlo 
immediatamente, per evitare 
di essere travolte in un proba¬ 
bile imminente crollo. 

L'ordine <ii evacuare gli ap¬ 
partamenti era' giusto; ma 
mentre era facile darlo, a--ai 
«Ufficile, por non dire lmp<is- 
sibtto, era «'seguirlo. Dove po- 
levano, infatti, trovare rico¬ 
vero le trentanove persone 
abitanti nel palazzo? 

Fise si rivolsero «movamen- 
te, e, sempre invano, all'impre¬ 
sa «lei fratelli Apolloni. si ri¬ 
volsero al commissariato «li 
P. S- locale e al Comune II 
Comune inviò un ingegnere, il 
quale dl=>o che il pericolo non 
ora -grave-, il dirigente «lei 
commissariato consigli»'» agli 
inquilini di lasciare le loro 
case. ma. alla richiesta di un 
temporaneo ricovero, si strinse 
nelle spalle e disse che gli in¬ 
quilini si dovevano arrangiare. 

L'unica per,-.#:ia che >i è in¬ 
teressata «li quelle dicci famì¬ 
glie è stato il padrone di casa: 
egli, che vive a Macerata, è 
venuto a Roma, è andato al 
Comune. *al Genio civile c si 
è «lato da fare quanto ha po¬ 
tuti» per venire incontro ai 
suoi inquilini. Non gli è riu¬ 
scito. purtroppo, di ottenere 
nulla 

Così, trentanove ner.-one so¬ 
no costrette a cercare ogni 
sera un ricovero per la notte. 
- arrangiandosi >cc»>ndo il 
consiglio del commi-sar--» di 
P. S, :,i casa di amici e di pa¬ 


renti. Cosi, tanto per fato un 
esempio, la notte scorsa «li- 
ciotto pei-•’Otio, uomini, donne 
e bambini, hanno dormito per 
terra, in una sola stanza. Ma 
il Genio civile non ha niente 
da dire su un caso slmile; Re- 
becchini non sa intervenne, nè 
trovan«lo un ricovero per le 
famiglie sinistrate; nò ordi¬ 
nando alla impresa fratelli A- 
polloni «li ripagare il palazzo 
e «li pr«»vvedere dando allog¬ 
gio agli in«|uHlr»i «lello stabile 
lesionato in mio dei numerosi 
villini sRtti di ’ sua piopneta. 
finché il palazzo, non sia ripa¬ 
rato; Rebecchini • non sa nem¬ 
meno ingiunm»re all'impresa 
Apolhmi «li sospendere i Livo¬ 
ri «li scavo. t 
Ma. forse, 'questa incredibi¬ 
le indifferenza ha una spiega¬ 
zione. tate «la rendere l’indif¬ 
ferenza stessa - più colpevole: 
l'ingegnere clu? flirige i lavori 
ili costruzione per conto del¬ 
l'impresa Apolloni..è un certo 
ing. Mondato, del Genio civìlo- 


V’olcic costruirvi una casetta 
a Fregate, am tltte palmi di 
verde attorno e, magari, lo 
spazio per la piscina? Il padro¬ 
ne- dei pini, della sabbia, del¬ 
l'ano fina d: quest’incanto cole 
spiaggia, è sempre a vosi ni di¬ 
sposizione, nella villetta hi.m, a 
della <■ Vimineo ». Un impiega 
to, dall'accento toscano, ri fa¬ 
rà strada fino agli uffici, et 
scongiurerà ili star comodi, co¬ 
me se /oste a casa vostra, si 
informerà dei vostri gusti e 
delia salute dei vostri ragaz¬ 
zini. inchinandosi cerimo¬ 

niosamente, ri chieder i di get¬ 
tare to sguardo siif’ii parete «I: 
faccia all'ingresso. « Questa, vi 
dirà indicando una carta topo¬ 
grafica, è la proprietà della 
“ Fin anco" -. 

La caria copre mezza parete. 
Mollo è disegnata la linea si¬ 
nuosa della spiaggia. Sopra c'è 
un reticolo di linee nere, mac¬ 
chiato di rosso e di giallo. Le 
macchie rosse rappresentano Ir 
aree vendute dallit Ranni d'Ita¬ 
lia, che fino all’anno scorso era 
padrona della spiaggia. Le 
macchie gialle i terreni di pro¬ 
prietà di coloro che acquistaro¬ 
no le aree prima che Fregate 
cadesse in mimo «tifa Ranca, lì 
resto è della <- F manco ». 

Voi mettete un dito su un 
rettnngotino bianco. L’impie¬ 
gato scuoterà il capo; « Spia¬ 
cente, dirà, è aia venduto. Ci 
rimangono soltanto quattro lot¬ 
ti ». Chiedete il prezzo. L’im¬ 
piegato comineprà co/ magnifi¬ 
carvi il clima balsamico e la 
eleaanza della località (« A due 
passi c’è la villa ili Walter 
Chiari, vi confiderà; là davan¬ 
ti. d’estate alloggia Paola Mo¬ 
ri; poi vengono gli americani ' 
Clrcnnrg Pcck. Ava Gardnor..., 1 
Fi dirà che ogni lotto varia da 
!>pn n mille e trecento metri 
quadrati d< superficie, suffi¬ 
cienti per ta villa r il » gar¬ 
den Infine, con voce velluta¬ 
ta, silurerà • « Cinque miliqiii e 
mezzo ». 

— Ma, oblìi et toro te, l’acqua e 
di pozzi! e non vi sono fogna¬ 
ture. 

— Il prezzo è questo. Prende¬ 
re o lasciare,.. 

Frcgenc, la più bella spiag¬ 
gia del Lazio, è dunque in ven¬ 
dita Sono due milioni ili metri 
quadrati. Un capitale di dicci 
miliardi che la •- Finanen - sem¬ 
bra voglia tradurre al più pre¬ 
sto in moneta sonante. Come 
mai questa spiaggia è finita 
nelle mani dei privati? Come 
ma i non è sfido possibile tra¬ 
sformarla in uno località ac¬ 
cessibile « tutti i romani? 

F.' una delle più tortuose sto¬ 
rie di questi ultimi anni. Nel 
1005, ronnero i primi abitanti, 
coloni di tutte le pórli d’Ita¬ 
lia, addetti alle bonifiche at¬ 
torno a Fiumicino. Verso il 


1023 renne costituita una socie¬ 
tà (di cui facevano parte in 
ppuai misura gerarchi. fascisti 
e nobili eoscriltil che si propo¬ 
neva di sfruttare industrial¬ 
mente in zona. Net ”27, In so¬ 
cietà falli e ta pinéta di Fre¬ 
gate venne rilevata dalla Ba’l- 
ca d’Italia nella su a qualità di 
maggiore creditrice. Per rifar¬ 
si delle perdite subite, la Ban¬ 
ca d’Italia editili un pedaggio 
all’ingresso di Fregcne. 

Uopo 25 anni, nel luglio del¬ 
l'anno scorso, la Ranca d'Italia 
manifestò il proposito di disfar¬ 
si di Fregcne. Frano state ven¬ 
dute numerose aree ad un 
prezzo medio di 1500-181X1 lire 
ut metto quadrato. Il valore dei 
duecento ettari residui veniva 
stimato sin tre miliardi. 

Si fecero avutiti il conte Mar¬ 
zolla di Valdo gnu, una compa¬ 
gnia di grandi alberghi, il Co¬ 
mune di Milano e la * Fhian- 
co », una società romana di pro¬ 
prietà assoluta del cavaliere di 
gran croce Elia Federici, nolo 
come uno dei *c He dell’Immon¬ 
dizia », per i suoi appalli dee 


servizi di nettezza urbana. Il 
Comune di Roma, che era in 
dubbiamente interessato all’ut’* 
venire ed allo sviluppo della 
bellissima spiaggia, mancò allo 
appuntamento. 

Prevalse la « Finaneo ». Frc- 
gene renne venduta P«’r 570 
milioni appena, vale a dire per 
meno di trecento lire II metro 
quadrato, con l’impegno di Fe¬ 
derivi di trasformarla in una 
spiaggia elegante, dotata ilei 
servizi igienici, di alberghi, di 
strade. 

A un min o ili distanza la «■ Fi- 
nanco » ha cominciato a ven¬ 
dere ad un prezzo quindici vòl¬ 
te superiore. Il sig. C’ommas- 
setlo, proprietario del « Bar Si¬ 
rene » ha acquistato 300 metri 
qua tirati di terreno per tre mi¬ 
lioni . Acquisti di questo livello 
sono siati effettuati dal signor 
Martini, dal sig. Farinelli, dal 


Salato 19 dicembre alle ore 19.50 
1» i*l rubra' « gl: iMrubori ■l«*j 
brcci ror.si sono runvio .iti In 1VI ‘- 
riiiiino |*»r I» pr*|ur»iiono ibi b:«* 
il r»r*i « Tiara Zollò ri • > 


STASERA ALLE ORE 19,30 

—— —" 1 ■ ■ - » 

Conversazioni popolari 

nelle sezioni del P.C.L 

i 

„• IVr l'avvenire «ì> Roma e tlcH’Italia, una » 
politica nuova «li pace e «li progresso » 


Sul tema: » Per l’avvertire dt 
Roma e dell’Italia una politica 
nuova di pace e di progresso ». 
avranno luogo stasera, alle ore 
19.30, conversazioni popolai! 
nette seguenti sezioni dc\ Par¬ 
tito comunista italiano: 

Campiteli!: Sergio Sctidrri; 
Celio: M. Borgatll; Colonna: 
Maria Michette, Campo Marzio: 
Giovanni Cesareo; Esqalllno: 


Già 500 cittadini 
radutati al P.CJ. 

hi queste prime scilingui- 
della campagna di , tessera¬ 
mento e di reclutamento al 
P.C.L, i comunisti romani 
hanno ottenuto un primo lu¬ 
singhiero successo; 50 o cit¬ 
tadini sono stali reclutati 
al Partito 


Il Coivegw oazitBile 
dell’aiiivisia sindacale 


«» 


Domenica prossimo al Teatro 
Manzoni, con la parfrcipaiio- 
ne del rompagno Di Vittorio 
e dririnlera segreteria Con¬ 
federate. si svolgerà il con¬ 
vegno nazionale deH'attivista 
sindacale. In molte aziende 
romane gli attivisti sindacati 
sono già al lavoro per prepa¬ 
rare ai delegati di ogni parte 
d’Italia una degna accoglirnra 


SULLA STRADA GUI DONI A-TIVOLI 

Tragica morte di due militari 
nei ribaltamento di un'auto 


Sabato prossimo 

i barbieri scioperano 

Anche per il personale dei bar, trattorie, rostic¬ 
cerie non è improbabile l’astensione dal lavoro 


Un grave incidente della 
strada è accaduto ieri pomeri? 
gio alle 15.25. sulla via Marem¬ 
mana Inferiore che aa Guido- 
ma porta a Tivoli. Un'autovet¬ 
tura deH'Aeronautica Militare, 
targata 1106, condotta àall’avie 
re Espedito De Pascalo, di 22 
anni. c«*>n a bordo il sergente 
Umberto Lupi r- l'aviere Luigi 
L:an: t ha cozzato contro un al¬ 
bero capovolgendosi nel fossato 
che costeggia ]» strada. La scia¬ 
gura sì è veifScàta a causa del 
tentati »o della macchina mili¬ 
tare di sorpassare un pesante 
autotrrpo OM targato Roma 
163998, ' condotto dall'autista 
Mario Alui.-i. di 21 anni, ren¬ 
dente a Guidonia. 

Soccorsi immediatamente dal 
giovane autista dell'autotreno, 
1 tre militari sono stati traspor¬ 
tati all'ospedale di Tivoli. 

Purtroppo il sergente Lupi è 
deceduto durante il tragitto, 
mentre il' Liani è deceduto po.l 


co dopo il su«i ricovero aìl.J 
o-pedale. 

L'aviere IX- Pascale, che gui- 
iìa\a l'autovettura, la cs\e- 
rà invece, in pochi glori.i 


Oggi a via Margutta 
il dibattiti si Likàcs 


L'Anociatisnt • per i rapporti 
culturali fra l'IWic a Ungheria 
ha organizsato «n OiboMito 
« Lutiate* o i prdriwnl dot moli¬ 
amo*, al qualo ha invitato 1 
partecipalo, comt rotatori, & g 
angioletti Luigi Chiarini, Alber¬ 
to Moravia Cerio Salinari, sotto 
la presi «fan za <B Cariò Muveotta. 

Il dibattito avrà luogo oggi, al¬ 
lo «sro 17»J0, p rote j I’Amco iasio¬ 
ne artistica internazionale, in 
via Margotto **- 


Sabato piossimo i lavoratori 
barbieri e parrucchieri scende¬ 
ranno In sciopero per Finterà 
giornata. La decisione è stata 
presa da tutte e tre le organiz¬ 
zazioni sindacali in s«-guito al 
fallimento della riunione fra i 
rappresentanti dei lavoratori c 
quelli del padronato, fallimen¬ 
to dovuto all’assenza dalia riu¬ 
nione di una parte dei rappre 
sentanti delle associazioni pa 
dronali. 

La vertenza, che si prolunga 
da anni, c in merito alla «Tciini- 
zicue del nuovo contratto della 
categoria e la nuova dilazione 
è stata appunto provocata al 
fine di non pagare la gratifica 
natalizia maggiorata prevista 
dal nuovo contratto. 

Nella stessa giornata di sa¬ 
bato. alle 9. nei locali della 
C.d.L., converranno in assem¬ 
blea i barbieri e parrucchieri 
di Roma per l'esame degli svi¬ 
luppi dell’agitazione. 

Un'altra categoria di lavora¬ 
tori che si vedrà probabilmente 
costretta a scendere in sciopero 
nel ptri«xlo delle feste natali¬ 
zie. è quella del personale dei 
bar. delle trattorie, delle ro¬ 
sticcerie e degli esercizi sinii- 
U»ri. Questi lavoratori, in lotta 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro e per gli aumenti sala¬ 
riali. si riuniranno venerdì, alle 
ore 10 c alle 15.30 alla C.d.L 

Alla PRIMA 

successo dei lavoratori 


Dopo tt successo cnm-egulto 
dalle maestranze «ietta Untone 
Miniare, i lavoratori di un aura 
importante azienda commerciate 
hanno corse Hi so uttonesaineme 
ia ltrro azione per it rispetto del 
contratto Alla PRIMA, infatti, 
la Direzione ha sottoscritto con 
1 membri detta Commissione In¬ 
terna e 1 dirigenti sindacali un 
accordo ebe prevede la regolare 
applicazione del contratto dt la¬ 
voro. finora Ignorato nei più Im¬ 
portanti istituti. 

L accordo raggiunto comporta 
Inoltre la corresponsione di SOOO 
lire • ciascuno «lei fattorini del¬ 
l'Azienda. a titolo dt conquesto 
per le ore Mrafirdtnaite effettua¬ 
te e non retribuite li personale 
al mantiene In agitazione «ut 
plano provinciale, a fianco degli 
altri lavoratori «lei settore, per 
U miglioramento del salari 

Intanto In eegutto atta sospen¬ 
sione delle-trattative con l’Unto-J 


ne del conunerclanti. 1 Invera-] 
tori «lei commercio «nnn convo¬ 
cati In .assemblea generate 11 
2| e. ni. per decidere unaz!one| 
sildarale che potrebbe sfociare 
in uno sciopero della categoria 

I»lffOl/t 
CM QUIA CA 

IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 17 dicembre. 
(351-14). S. Lazzaro vescovo. Il 
sole sorge alle ore 159 e tramon¬ 
ta alle ore 16,39. - 1953. Massa¬ 
cro di 2.1 operai torinesi. 

— Bollettino demografie*. Nati • 
maschi 30, femmine 41. Nati mor¬ 
ti: 2. Morti: maschi 13. femmine 
33 idei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 19. 

— Bollettino meteorologico. Tem. 
pera tura di ieri: minima 7.3; mas¬ 
sima 1»A. Si prevede cielo leg' 
germente nuvoloso. Temperatura 
stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— Teatri: « La Mandragola » alle 
Arti. 

— Cinema: «Titanic» al Voltur¬ 
no, Astoria. Aureo, Cinestar e 
Golden. » I morti non pagano tas¬ 
se » atTAlba, « Anni facili » »t- 
rAmfcasciatori. Eden e Modernis¬ 
simo Sala A. « Mare crudele » al 
l'Auguì'.ss e Clodio. « Torna pic¬ 
cola Sheba » al Bernini. « Teresa 
Raquin » al Capranlchetta e Eu¬ 
ropa, « Le vacanze del signor Bu¬ 
io! » alI'Odescalchi. « Napoletani 
a Milano » all'Orfeo. « La giostra 
umana * al Giovane Trastevere. 

< Amore in città » al Salone Mar¬ 
gherita. 

LUTTO ’ 

—1 Si è spenta serenamente dopo 
lunga malattia I* signora Seraft- 
na Rocco, madre del compagno 
della sezione Prati Raffaele Roc¬ 
co. I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 10 partendo da via 
Roberto De Nobili. 5. At fami¬ 
liari della Scomparsa le nostre 
più sentite condoglianze. 


Glandllppo De Rossi; Flaminio: 
Carlo Rossi; Ludovisi: Otello 
Nannuzzì; Macao: Nicola Cup- 
darl: Monti: Antonio BongloV- 
110 ; Farloll: Mario Socrate; Fon¬ 
te Parione: Leo C’anullo; Ap¬ 
pio: Giuseppe Garritano; App/o 
Nuovo: Venturo Valentini; Ca- 
salmorena: Lino Bandlnl; Ceh- 
tocelle: Ettore Pèni; Galliarto: 
Romualdo Scodalupi; tJordiapI: 
on. Carla Capponi; PrenesUno: 
Franco Coccia; Porta Maggio¬ 
re: Mario Cambi; Torplgnatta- 
ra: Piero Delta Seta; Tnscola- 
no: Fausto Fiore; Villa Certp- 
sa: Renato Di Nunzio; Casal- 
bertone: M. Antiochia; Italia: 
Franco Coppa; Monte Sacro: 
Aldo Giunti; Pietralata: Carlo 
Evangelisti; Ponte Mammolo: 
Mario Cecilia; Portonacclo: Glb- 
seppe Bcrllnglerl: Quartlcelolo: 
Bruno Tau; San Basilio: Giu¬ 
seppe Maura; 8an Loremo; K- 
doardo Perna; Tiburtino: An¬ 
gelo Franza; Settecamlnì: Ma 
meli Foglietti; Torsaplenza: M. 
Fosca; Valmelalna: F. P. Kb*' 
meo; Aurella: Luciano Balsi- 
melli; Forte Aurelio: Fausto De 
Maglstrls; Mazzini: Ferruccio 
Masi; Monte Mario: Giacomo 
Onesti; Monteverde: Italo Levi; 
Ponte Milvin: Gaetano Vtvlani 
Prati: E. Mannarini; Primaval- 
le: Lidia De Angrlis; Trionfa¬ 
le: Marcello Marroni: Valle Au 
iella: Umberto Clementi: Ca»r 
sia: Aldo Tozsetli; Acilia:. Ser¬ 
gio D’Angelo; Collina Radio: 
Luigi Firrao; Donna Olimpia: 
Marisa Musu; Garbatella: Oli 
vio Mancini; Gianicofensc: Fili 
vin Jacchìa: Ostiense: Mario 
Mammuccari; Ostia Lido: Do 
roteo Pietrocola; Portuense: Al¬ 
fredo Scarnati: San Saba: Lu¬ 
ciano Ventara; Testacelo: Ma 
rio Forcella; Fiumicino: L. Ve¬ 
spa; Trullo: F. Bruen; Porto 
Fluviale: Rosario Bentivegna; 
Borgo: Adriana Stimili!; Cavai- 
leggeri: Sergio Balsimrlli; Lau¬ 
rentina: Carmen Bardi; Ostiq 
Antica: Carmen Jacchìa. 


signor Bignun e da altri spe¬ 
cie in via di Porto Venere e 
ai « Fnrfolini ». 

Chi ha permesso a Federici, 
l’anno scorso, di impadronirsi, 
per uva somma inadegunta, ai 
un’area che tulle oggi dicci mi¬ 
liardi? Chi permette le lottiz¬ 
zazioni. se ancora nnn è stato 
approvato il piano regolatore? 
Noria domande che chiamano 
in causa le autorità capitoline. 

Innanzi tutto sarebbe inte¬ 
ressante sapere perchè mai il 
Comune non abbia espropria 
fo la zona. La legge gli avrebbe 
permesso di imporre condizio¬ 
ni vantaggiose, nell’interesse 
dei cittadini. Una volta divenu¬ 
to padrone «ti questi due mi¬ 
lioni di metri quadrati, il Co¬ 
mune avrebbe Potuto vender¬ 
ne una parie, agli slessi prezzi 
Praticati oggi da Federici, de¬ 
stinando il resto n eolonic. op¬ 
pure « parco pubblico, iti modo 
che tutti i cittadini potessero 
goderne. 

In secondo luogo esiste gtà un 
piano particolareggiato della 
zona (ed è oucstu in definiti¬ 
va che ha fatto salire il prezzo 
delle aree) che, però, non è 
stato approvato. 

Si può npprornre. il piano esi¬ 
stente prima ehv •Federici tra¬ 
muti in moneta sonante n nello 
sconfinalo pozzo </> miliardi che 
è Per lui Frcgenr. Il comune 
■lene colpire questo scandaloso 
avvaloramento sch'rndosi di 
quanto stabilisce la Ivqgc sul 
piano regolatore del MI, per¬ 
chè una parte del miliardi gua¬ 
dagnati, senza colpo ferire, dal 
» Re , dell’immondizia », vada a 
vantaggio delie collettività. 


A.N.P.P.I.A. 

I p» .--.-«-ju'ljli p-ii’ilifì as:fìa‘rS':. «*.’ 

|r:»3: bit s-* - M»!r.i3>. suolati »4 

re iH’iaveakVa rb» »i terrà 
|gasila e, ri ore-di ;7 c*rr. alle are iò. 
.a ' a bulimia. 3s. 


PRHfiP. V\l\l\ WZI0WI.K - Cer¬ 
nali Ita ilio: Ore 7. ri. t ri. Il, 2 iI.no. 

-M. 15 — lire 7- frerivimt 4M tempo 

— Mostrile ilei rnall n» - Ieri al Par¬ 

lamento — Ore S: Ra<««]na della 
«lampa - rantolìi — Ore 11: la ra- 
il.o per le «ionie — Ore 11.Ni): Mu- 
«iia oper.slua — 'Uè 12.Orili-- 
«Ira Salina — Or,- l;t: Preiis.nni 
ilei tempo — Ore 1:1.là: Alhom mi- 
vinle — bre 1 l.‘ 4 *-l l- V-riIì di 
tratto - «rena»he rlnemalo-irat.rhe — 
Ore liì.NO: o,».nl-.;ii ,l*-<jl : alt*’ 

— Orò PI. là: le-oone ili lr*nn-«f 

— Ore 17: 0'rlie«lra tn'jehni — Ore 
!<.•>•): Vita mu» rale in lai» rie» — 
Ore IR.là; lauta R!nn Snlr'ati — 
Ore 18.30: Q.iejlo n>*!n) temip» — 
Ore 18, t.ì: Pom, r!'i<j,n museale — 
Ore !9.!à; l.'asim-ato d! tatti — Ore 
19.30: Domali —» Ore 20: ■ Mnv.ej 
leggrra — Ore 20.30. I! i-j:o«;iort — 
Ore 2!: Il mare-ino do rinija» — 
Ore 21.là- lll'in»i»|n* della «-anione 

— Oro 22,13: Emi popolari — Ore 
22.13: tVnrerfo ilei rh:(arrL<ta As- 
-tlrea Seqorli — Ore 28,là- O-jiji al 

Parlamento . •!-» barchetta d'»*o» * 
Dal ,Ragno d'oro- d; Cfaoa» — 

Ore 21: I li me n-ii:r : e. 

5ETO\P0 rP.nr.R 1\|\| l - Corna¬ 
li Rad:»: Ore 13.30. !.*,. 18 — ,Ve 
9: Il giorno e .1 t. mpn — 0,-r 10 
!!• l-l donna e la ra-a — O-e IV 
Orrhe«tra fe.-jo’: . [,r nov:ti d--ì 

giorno — Ore :it Parole alla «birra 

— (anioni, ennjnni... — Ore 1I.:^V 

Schermi e ribalte — Ore 15: Pre¬ 
fissai del tempo - Rtp«.d.» . Po¬ 
meriggi# in rasa — Ore 16: 0-eh«- 
nlra Knijna — Ore 16.20; <»••,, i 
pentì di Ioli, tre d Mas- 

«eli In-ler.nn - fi,-e ;s : 1/ die f tà 

— Ore 19: P-nrerIo in mm : aturj — 

Di' 19.là; l'.aftn eestuxe e mal co¬ 
stume — Ore IW.NO: Orchestra Fi r* 
rari — Ore -Vi; Rad:e«en — 0-e 
21: Il gajrtetìo f-tra In «Stelli, 
«lell'na. Vaiale «i airirina-, r:»:*;» 
di (beri. Romano e fapp-i: — 0*e 
21. là; Hai — Ore 22: Vman-lo 
torneo pre-ant» .Sa.nf fie*aa!« de» 
t:e«. — Dre 22.3à ; l'hlme noliz.e 

— «Il ari» ii.oi mrrm.ssar:»- di Eri» 
D'Errleo — Ore il: Qjindi dee'dt 
il n«o — ore 23.1.5-23.30: Angeli¬ 
ni presenta . ( la-t *p»n!g. • 

TERZO PRnCRWUIt - n-e 19.30: 
D.Tigjr.oni l.ngniifirhe — Ore 19.15: 
Il rrrraal.no onorato fLifnrat — 
Ore 4)0: L’inl>»!ore r.—noTilr» — 
0*» 20.13; (àmeerto »i- ogni »er» — 
0-e ?I ; Il gemile del |eno — O*» 
21.20: la» •rigin, dell» riniti me¬ 
diterranea — Ore 21.55: Richard 
Slraofs - «Il b-.rgbe-e je*t!I«ox«-. 
sa';» per o.-rhesi ra — 0-e 22.20- 

... Et indi tanao a! r.-gio delta lari 

— Dalle »*e 23.33 al!» #e» 7: 

Nettari» dlllltala. 


MACAlllNlait* STATUTO-ROM A 


Piatti bianchi ter¬ 
raglia forte: 

fondo, 
. L «8 


RIUNIONI SINDACALI 

0j pedalini - Ojgt alle 17 t. D. li 

B. g. inthe . Oggi alle er» 17.30 
à-.pm-bntì V I'. e nuastesr.one stradale 
loppe* Tieelì:. fedenti. Tadiai Tabuli 
alta C.d.L 

fertierì - Off; all» «m 1630 alla 
C.d L riialsn» dell'itera «.rdaraie. 

Satallnyid - Tane le atirsdr passi*» 
al sindacala per rsatntitaihm: ergevi'.. 

CeaatttiH* lattetaile - D riiguaa- 
bili lesaiaii! di teli» le rateg«ne eeae 
coatte»ir «Tarpan per effi alia are- li 
pressa la C4.L 

Edili - Lunsrt f mentir! di OC. II. 
M agni raetìmt passi»» al f .ódaeaAe -per 
:;:r»r» le deleghe per i 1 Ceategi» del* 
1'aU.tjia r.adirilo-del 20 p. », 



Piatti bianchi fé- 
stonati terraglia 
extra forte : 


Ber frutta 


H maggior aaonrtimonto in articoli caaaltngbi al migliori gnul! 
Comprate da MAS vaiar!zzando il Vootro denaro! 

Coòfrontate articoli, qualità, * prezzi e condizioni dì rendita 
che non temono concorrenza! 
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SU PROP OSTA DELÌ /Al,l,KNATO KE CARYKll 

Bronée fuori squadra 
per la seconda volta 

Il danese non ha partecipato all’allenamento di ieri centro 
l’Hamanitas - Manifestazioni delia Lazio in memoria di Zenobi 


s 
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I-u notizia diffusosi lori mat¬ 
tina elio Curvar, oUanutora della 
noma, avrebt* cm-Uiso dalla ro¬ 
sa dei titolari, convocati per do* 
nienu'u contro la Sumpdoriu, il 
giocatore dature Bronce, c stata 
confermata Ieri nel pomeriggio 
dal fatto die la mezzala glal- 
lorassu non liti j;artecipato a 
nessuno del duo tempi d'allena¬ 
mento che I suoi comiKtgnl di 
squadra hanno svolto contro la 
Humanitas. una squudretta che 
milita nella promozione ro 
maua. 

Quale la causa del provve¬ 
dimento? Secondo una opinione 
diffusa l'allenatore Carter sa¬ 
rebbe venuto a tale decisione 
«topo la partita con la Juvc. 
nella (pialo il giocatore avrebbe 
reso meno delle suo normali pos¬ 
sibilità. Si tratterebbe in tal caso 
cioè di un provvedimento di 



g 


HKLCK BKONfcK 


sclpllnare. Altri avanzano l'opi¬ 
nione che si trutti invece di un 
jirovvedimento a carattere pura¬ 
mente tecnico, cioè di tenere 
a riposo un giocatore il quale 
da <put le he settimana mostra 
chiaramente di non essere in 
torma. 

Onesta seconda Ipotesi ver¬ 
rebbe accreditata dal fatto die 
al provvedimento non è stata 
data pubblicità alcuna ed è sta¬ 
to iter lo meno airapparenza 
come di ordinaria amministra¬ 
zione. 

E' stato anche detto però che 
evitare la p'»bbllcttA al fatto 
sia stata particolare fatica dei 
Presldonte Sacerdoti, il quale 
piè In altra occasione oblio ad 
aver danno dall'eccessivo chias¬ 
so fatto Intorno ad un provve¬ 
dimento delle stessa natura pre¬ 
so sempre nei confronti di Bro¬ 


nce e poi ritirato in seguito a 
varie pressioni. 

Questo sono le Ipotesi elio 
vengono avanzate da piò par¬ 
ti sull esclusioni» di Bronce; 
noi le registriamo cosi, senza in 
realtà sapere (pialo di essi' sto 
la giusta. . • 

Ma evidentemente questa noti 
è colpu nostra.: è'chiaro elio la 
som responsabilità del tatto ri¬ 
cade sul sodalizio giallorosso, il 
(piale chiudendosi nel riserbo, 
non fa che dare il via a tutte 
queste ipotesi ottenendo tu con¬ 
creto il contrario dell ottetto 
a pendo. 

Non sarchi*' utile per la socie¬ 
tà e sopratutto giusto nel con- 
trontt (b ‘1 pubblico che si ren¬ 
dessero noti . 1 motivi di . tale 
esclusione' SI troncherebbe Cosi 
almeno la ridda delle l|H>tesi e 
t tifosi o la' •stampa potrebliero 
ragionine su notizie di lorde si¬ 
cura. non su imiiscre/ioni. su 
Ipotesi più (i meno totidute. i 

Naturalmente per sostituire 
Bronée nel ruolo di interno de¬ 
stro (,'urver Ila provato Penssi- 
notto, mentre all'ala è stato pro¬ 
vato Renosto. 

La prova però di Perisslnot- 
to non ha molto convinto. An¬ 
che Carver non deve essere sta¬ 
to molto soddisfatto se ha pro¬ 
vato dliiggl» nel ruolo di In¬ 
terno. ai esclude tuttavia che 
»t possa urrlvure ad una solu¬ 
zione di ttd ' tipo. Malgrado la 
scialila prova Intatti è presumi¬ 
bile che il ruolo di interno ven¬ 
ga ugualmente • affidato a’ l’e- 
rlKsinotto. A meno che non ven¬ 
ga «[instato cello nd interno e 
faccia il suo ritorno Iti squadra 
Bortoletto ormai completamente 
rimesso. L'allenamento, clic è 
cominciato allG ore 15 e si è 
concluso per 5-0 a favore dei 
giullnrossl ha visto Iti campo le 
seguenti formazioni: 

ROMA: Moro: R. Venturi. (Ani¬ 
manti). Grosso. Cardarèlli. Ce¬ 
llo, A. Venturi; cdilggla (Perls- 
slnotto ffìhiggiit ), esilili. Pnn- 
dolfini. Renosto. 

HUMANITAS: Valente; O Ilari. 
Cavlzzo. Bagne«lri); Selimtoiii. 
IVAgostini: Molineri, f.'ingolatil. 
Firmarli. Morati. Cancellieri. 

Le reti sono state segnate da 
Pamtollint (a>, Renosto, Ciani e 
Obiggln. 

• • * 

Nella Lazio 1 vita tranquilla. 
Oggi pomeriggio j titolari e le 
riserve disputeranno p consueto 
allenamento. Probabilmente Spe¬ 
rone collauderà la stessa iorina¬ 
zione che ha giocato coli In Ro¬ 
ma e con la Spai e Cioè: Senti¬ 
menti IV: Antoiiazzt, sentimenti 
V; Montanari. Fui» Bergamo; 
Buccinerà, Bredese», Vlvolo. Bu¬ 
rini, Fontanesi. 

Sabato pomeriggio i rincalzi 
della Lazio ospiteranno allo "Sta¬ 


dio Torino il Livorno li 

Su decisione della Presidenza 
generale e dei Consiglio della 
Lazio nel corso dell'anno 1054 
sui'allno organizzate una serie d| 
mttiniestazioiq per otuuate la 
meritoria cij Renio Zcimii q com¬ 
pianto presidenti, di ibi società. 

Tali n pinti r'staz ioni verranno 
orgunfzzato dalle n ne sezioni 
della Società, da ognuna nei mo¬ 
llilo settore 

L'I nformatoro 






S ciapi 

assistè» 

•>*■*• i.'G.wJkf. - '-rr-s- si. 


LE DECISI ONI DELLA LEG A CALCIO 

Tre Re squalificato 
per due giornate 

Romperti e Garcia sospesi per una giornata 


MILANO. 16- — La Lega Na¬ 
zionale della FI-G.C. nella sua 
riunione odierna, ha prese fra le 
altre, le seguenti deliberazioni: 
Tre Re (Roma» è stato squalifi¬ 
cato per due giornate pe r aver 
colpito un avversario non tn azio¬ 
ne di gioco: Bonipcrti 4Juventus» 
Garcia (Bolognai. Cccconi (Ve¬ 
rona). Rinaldi I Livorno) e Torri 
(Catania ris i sono stati squalifi¬ 
cati per una giornata. 

Sono stati ammoniti: Bergama¬ 
schi (Milani, Ballacci (Bologna). 
Santagostlno (Fanfulla), Binda e 
Tacconi (Vicenza). Ferraris (Mes¬ 
sina), Fossati (Pro Patria) Sa- 
vioni (Cagliari). Stabellini (Lec¬ 
ce). Castlgnanl (Arsenaltaranlo). 
Rossi (Sambenedctteso). Lenci 
■ Empoli), Giardino (Novara ris i. 
Bubnich (Triestina ns ), Contin 
(Padova ris.). Serone (Alessan¬ 
dria). Carabelli (Pavia ris-). Mi¬ 
rabelli (Alessandria risi. Zani 
(Bologna ris) e Rimbalzo (I.<rc- 
cc ris.). 

Inoltre il Genoa c stato multato 
di lire 100 mila la Fiorentina di 
lire 45 mila, il' Fanfulla di lire 
.10 mila, il Treviso di lire 15 mila 
il Lecce, il Livorno g il Mantova 
di lire 8 mila ciascuno. 

Sciogliendo le riserve relative 
al ricorso del Lane Rossi Vicenza 
• multato di lire 150 mila in se¬ 
guito alla gara contro il Modena 
del 22 novembre scorso) la Lega 
ha ndotto la multa a 75 mila lire. 


Domani a Ginevra 
Cian neiliion S frena 

GINEVRA. 16 . — L'aspirante 
al titolo di campione europeo 
nei pesi mosca Nazzareno Cia¬ 
ncili è giunto oggi a Ginevra 
accompagnato dal suo procurato¬ 
re Aldo Spoldi. Il detentore del 
titolo, il francese Lou Skena 
giungerà a Ginevra domani po¬ 
meriggio m aereo da Parigi, rin¬ 
contro valevole per il tìtolo con¬ 
tinentale avrà luogo venerdì se¬ 
ra al Palazzo degli Sport sulla 
distanza di 15 riprese. 

Nel corso di una riunione que¬ 
sta sera. Aldo Spoldi ha ricon¬ 
fermato l'ottima preparazione e 
la buona forma di Gianelli e le 
5-ue speranze di vittoria. « Nel 
raso in cui Gianelli conquisti il 
titolo europeo — ha dichiarato 
Spoldi — sì organizzerà un in¬ 
contro a Tokio con il campione 
mondi ale Skiral». _ 

Camrttefs • Songkifrat 
* F* il titolo mo mfide 

SYDNEY. 16 — Jimmy Carru- 
th.ers, campione mondiale dei pesi 
gallo, ha accettato 4 combatti¬ 
menti di cui uno valevole per il 
titolo mondiale; quesCultinio die¬ 
tro una garanzia di 21 000 sterline 
australiane. ■ 

Il programma di Carruthers 
prevede due incontri in marzo, 
rispettivamente a Manila, contro 
■ I peso piuma Laurie Bataan 
agli inizi del mese. • quindi a 
Osaka (Giappone) contro il peso 
gallo Flash Elerda; uno ai primi 


di aprile a_Tpkio,contro Espanlso; 
infine un'atlrò in- maggio a Bnng- 
kok. solamente, questo con il tì¬ 
tolo in palio’, /contro Chanirarn 
Songkifrat. 


Nuove misure di controllo 
per i pugili francesi 

PARIGI. IR Dopo la morte 
del pugile francese Bay Grassi, 
la commissione' medica della "Fe¬ 
derazione pugilistica francese ha 
adottato nuove -'misure di con¬ 
trollo medico - per .rutti 1 pugili 
professionisti 


Tentativo di estorsione 
ai danni &l(id Gavilan 

L’AVANA. Ifi! — La polizia 
cubana ha tratto ieri in arresto 
quattro individui, accusa)! di 
aver tentato di estorcere al cam¬ 
pione mondiale dei medio eggeri 
Kid Gavilan una somma di tré- 
mila dollari (circa due miboni di 
lire) » 


Gli egiziani si preparano 
per l'incontro di Milano 

II. L'Alito. |6 — La Federazio¬ 
ne egiziana di football, ha deciso 
di riqualificare il giocatore Saycd 
Diz.oiu annidi.indo la sospensione 
d'nn anno che fili era stata in¬ 
flitta* Saycd. Di/nin è stillo con¬ 
vocato dalla commissione di sele¬ 
zione ed invitato a presentarsi 
al campo di allenamento colle¬ 
giale per prepararsi all'incontro 
di rivincita con l'Italia a Milano. 
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Ncll'allcnamrnto ili Ieri della Roma CarVer ha schierato 
RENOSTO all’ala sinistra fra i titolari; molto probabilmente 
« Tordo » giocherà itoinenira in questo ruolo al posto ili 
l'rrissiuotlo che a sua volta sostituirà l’escluso Bronce 


UN AI.TRO_GRAYK INFORTUNIO A ('UfiVI.MA 

L’azzurro Giuseppe Plattner 
si è fratturato una gamba 

Anello niellile* ragazze hanno riporlalo lievi inei(h*n(i in alle- 
nanienio - Zeno Colò, alieinHori* degli azzurri, è preoccupalo 


CERVINIA, lfi. — Dopo l'iiilor- 
tnnio dt Eugenio Monti elio la 
«corsa settimana si produsse uno 
•drappo niuscolnre au un ginoc¬ 
chio, ieri un altro sciatore azzur¬ 
ro è stato vittima ut un grave 
Incidente. 

Giuseppe piattner ili Vipiteno, 
brio do nostri giovani pili pro¬ 
mot tenti, mentre stava scenden¬ 
do dalia pista dei Teodulo. causa 
Ih scarsa visibilità non s| avvede¬ 
va di una laica. Infilandosi den¬ 
tro con la puntu di u»o fi ci a 00 
kilt, aironi, t compagni subito 
accorsi nei rialzarlo videro su¬ 
oi tu Cile la gamba destra presen¬ 
tava una trattura nettissima 
Trasportato con uno slittino si- 
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. NEW -.YORK, 16. — La Fe¬ 
derazióne- americana di ten¬ 
nis ha teso noto la nuova 
classifica delle migliori ten- 
niste rfer peraltro verrà pub¬ 
blicata in via ufficiale, dopo 
'ulté'riéri * aggiornamenti, sol- 
tintò *f H un mese. F.ero 
l'elenco • delle dicci migliori: 

~f> "mauref.n consoli.Y 

- 2 ) rmrts Kart 

3) 'Shlrley Kry 

4) I.òuise Brough 

5) Margaret Ilupont 

6) ,JIrien Pastai! Perez 

7) .i\tlhea Gibson 

» 8) Bah a Madymn I.ewis 

..S)"Anita Kanter 
IO) Julfk An Sampson 


ito a 'l'orino, è stato ricoverato 
presso il reparto ortopedico del- 
IdsjHXialo Marni Vittoria. 

I .'Biiitarl hanno accertato trat¬ 
tarsi di una frattura a spirale 
ed hanno provveduto ad ingessa¬ 
re l'arto. Plattner ne avrà per 
almeno «o giorni. L'allenatoie 
(lpgll azzurri. Zeno colo, era ieri 
sera di cattivo umore per gli in¬ 
cidenti a catena che sembrano 
accanirsi contro I nostri sciatori. 
Anche alcune ragazze hanno ri¬ 
portato iti alicnamento nevi in¬ 
cidenti. 

Mentre nei « clan » azzimo si 
è preoccupati. nen H squadra au¬ 
striaca. Rimila da alcuni giorni 
a Cervinia teglia invece la mas¬ 
sima fiducia Per l'assoluta man¬ 
canza d| neve | forti campioni di 
Austria hanno dovuto emigrare 
In Vai d'Aosta pe r trovare della 
neve sciabile e tale da permettere 
una ottima preparazione In vi¬ 
sta dei campionati dei mondo ' 
Sono presenti, tra gli nitri. Ir 
notissimi Splss. pravda. Mctterer. 


Hiib/ir, Schncider c ililibrand. 
Sotto |a direzione dei prof. Iloss- 
ller gli austriaci stanno lavoran¬ 
do con costanza e passione, di¬ 
mostrando già u loro alto grado 
;l| picpaia/mne. sii, atletica che 
t i!|.-:’ ica. 


L cm. Priore si dimelte 
rfa dirig ente dell a libertas 

I.•Agenzia Kosinos nel dare ieri 
sere, notizia dette avvenute di¬ 
missioni dell'oit. Angelo Priore 
dalla carica di Delegato nazio¬ 
nale del Centro Sportivo Liber¬ 
tas e insieme da dirigente Cen¬ 
trale dell'Ufficio Problemi dello 
sport c della Ricreazione della 
D I’ . riporta miche alcune di¬ 
chiarazioni concessi; dall'unore- 
vole Priore ad un suo redattore. 

A staro a queste dichiarazioni 
i motivi de'k- dimissioni vanno 
ricercati in dissidi sorti fra lo 
on. Priore e gli nitri dirigenti 
<1 e. sull'Indirizzo da tiare al Cen¬ 
tro Sportivo Libertas e più in 
generalo alla politica sportiva del. 
la n o. 


OGGI ALI/IPPODROMO DI VILLA GLORI 


Verno contro Liston 
nel “Piazze di Roma 


i* 


Confronto tra Birboni* r Urrà nel ’ P. «li Siena’' 


GLI SPETTACOLI 


t.u mi MIE 


Scaglia-Siorii 
a ILA igeili ina 


Molto pubblico leu pomerig¬ 
gio all'Argentina per 11 concerto 
nel quule figuravano ti diretto¬ 
re Ferruccio Scaglia cd il vlolt- 

d« H ^rtm‘“ c at5iamo Sorta!o. a, in|Ccmmemorazione di Molinari 

prima esecuzione nel concerti 
accademici, una Sin/<mia a due 
orchestre del settecentista Pie 
tro <'rispl. ritrovata recente 
niente da Rntierto Lupi. DI ef. 
tetto gradevole, questo lavoro è 
tornato cosi alla luce, grazie 
anche allaecuraU» revisioni) ilo 
viltà «d A. Girard. Nel (.'onerilo 
tn In minore |»er violino e or¬ 
chestra dt SetmstInno Buch. che 
seguiva quella composizione. Il 
violinista Htern hn dato un pri¬ 
mo saggio delle ningnlllche do¬ 
ti per le quali è ben noto ni 
nostro pubblico, isi prima par¬ 
te del concerto è terminata con 
l'esecuzione della sulle dei bal¬ 
letto Maina di Luigi Dallaplc- 
colii Feri uccio Scviglla ne ha 
felicemente sottolineato l di¬ 
versi piutlrolnri timbrici e rit¬ 
mici. (liniostiatulo le sue note¬ 
voli possibilità. Nel Ci nicerlo 
l»er violino e orchestra di Bee¬ 
thoven. che occupava la secon¬ 
da parte del programma. Htern 
ha avvinto l'Uditorio. Molti e 
calinosi applausi all'Illustre so¬ 
lista e al valoroso direttolo di 
ore bestia 


tri. c. 


CINEMA 


Due prove di granile iideres- 
se tecnico ed agonistico sono 
in programma oggi all'Ippodro¬ 
mo di Villa Glori: i! Prendo 
Piazze di Roma (lire 7.15 lidia, 
metri 1680). corsa alla pari cui 
sono rimasti iscritti 9 cavalli. «I 
il Prendo Piazza di Siena (lire 
500 mila, metri 1600) che radu¬ 
nerà al nastri molti dei migliori 
protagonLstl deM'lmernaz ornale 
Prendo della Rinascita. 

Nel « Piazze di Roma » i fa¬ 
vori del pronostico vanno a Ver¬ 
no. della scuderia Orsi Mangelii. 
che potrà avvalersi In corsa del¬ 
l'aiuto della compagna di scu- 
|deria Vande» : i pericoli maggiori 
dovreblxno venire ai suddetti da 
parie di Liston che ha corso 
molto bene a Roma e che altra- 
ver^v un jieriodo di forma parti¬ 
colarmente brillante. Sempre da 
considerare sulla distanza breve 
il veloce PT.ù ed It^ria ì 

Nel « Piazza dt Siena», asaen-{ 

. =e= • - -i 


Domani Valentini - Melis 


te roti ogni protiabbltà 11 vinci¬ 
tore eie] » Rinascita ». Karama- 
zo-vv (ehe è pero rimasto Iscritto 
ni!» prova) I lavori del pronosti¬ 
co vanno dt diritto a Blrt/oue 
che. sulla distanza raccorciata 
di 1600 metri, dovrebbe essere, 
malgrado 1, suo noti troppo l/rll- 
lante stato di forma, migliore 
di Urrà ciie sarà certamente la 
«ua avversarla più jiericolosa. 
Minori t-hantv* dovrebbero avere 
Voltaire e Contessa De Boia. 

La riunione comprenderà nove 
corse ed avrà Inizio alle 14.30. 
Ecco le nostre .selezioni: 

Premio P. Venezia: Orso Bru¬ 
no. Ovrlln. Aìrri'H - Pr. Piazza di 
Spagna iPiMrei. Vanenio, Wtchi- 
ti i - Pr. Piazza Colonna: Rosario, 
7.an'/'>Ia - Pr Piazze di JS’.ena: 
fKa r ama:nìr/. lU’tHtnr, Urrà - 
Pr Piazza Barberini - Ma:zorchio. 
turni, i, EUna - Pr. Piazve di 
R'ena: .Vu/rf Orsi Mangrlli. Li¬ 
tton - Pr. Piazza di Spagna: 
2 dtv : Fnlr-nnr in Verna, .Verro 
- Pr, Piazza Bartrcrinl: 2 . div.: 
Guanti ano. Artnanolrrr. Vindice- 
Pr. Piazza de! Popolo: Fernan- 1 
•fez, ^»r/ebre. /Minai n. 

a. b. 



l'iwontro ?&vole pei titolo, 
si disputerà a Cagliari ! 


Huwo primato sovietico 
nel sollevamento pesi 


Il campione italiano Ll’IGI VALEXTIXI sorpreso dall'ob» 
biettivo in 1 motocicletta dinanzi alla,palestra «Enrico Seriola» I 


Domani sera a Cagliari i. cam¬ 
pione italiano dei [resi a e. ter* 
Luigi Valentin» dilcr.derà n suo 
titolo contro 11 sardo Gianfranco 
Melis sulla distanza et 12 ripre¬ 
se; in vista dei difficile cimento 
« Giglione » ha svolto una severa 
e puntigliosa preparazione sotto 
la guida de. manager Ballerai). 
Ieri sera, per raccogliere ini or¬ 
inazioni dirette, ci siamo recati 
nella jjal«-stra - Enrico Btri.da ». 
ove il campione stava u'.tin;an¬ 
dò la sua prer'arazione. Fa! ecco 
La nostra breve intervista- 
—- Come fi frori? 

— Sono n ottime condizioni 
fisiche e con il morale alle stel¬ 
le; ho sostenuto una intensa 
preparazione atletica e ho di¬ 
sputato numerose riprese con 1 
pesi medi Mattel e Imbastonl 
— Riporterai a Roma il ti¬ 
tolo » 

— Spero di si. al peso mi tro¬ 
vo bene, quindi spero di far¬ 
cela. Certo l'incontro non è fa¬ 
cile. poiché Meli» 4 molto più 
fiorane di me, ma sono deciso 
a difendere i! titolo con tutte 
le mie »orze. 

— Quando partirai? 

— Nel pomeriggio di giovedì 
con l'aereo Roma - Cagliari delie 
ore 16.30. 

Auguri « Giggione ». 

E. V. 


; SVERDLOVSK. 16. — L'n nn«- 
| vo prunaio mondiale ner strappo 
ja due braccia nella categoria dei 
• me din-massimi è stato raggiunto 
dall'atleta Akadi Vorobtrv, di 
STerdlovsk, ii 15 dicembre, ai 
campionati di sollevamento pesi 
deU'UKSS tn corso in questa 
città. 

Voroblev, che la parte della 
prima squadra della Federazione 
russa, ha sollevato I4«-S#d chilo¬ 
grammi, battendo per MS gram¬ 
mi il precedente primate mon¬ 
diale detenuto dall'americano 
Stanczyek. 

Una lotta accanita tra gli atle¬ 
ti Vladimir Putckarev. della 
squadra di Mosca e Nikolai Mer, 
kulov, della prima «quadra 
ucraina, è stata combattuta nel¬ 
la categoria del medio-leggeri. 
Ambedue gli atleti hanno regi¬ 
strato 4*0 chilogrammi nelle tre 
ccmpetirlcnl. Ma poiché Merita- 
lov pesa 254 grammi meno di Fu¬ 
se ka re v. rgil ha conquistato il 
primo posto. 


PaHMori mietici 
ai «moitfiati» è Telia 


TOKIO 18 — La Federazione 
giapponese ha comunicato che i 
pattinatori sovietici saranno pre¬ 
senti ài campionati mondiali di 
velocità che avranno luogo a 
Tokio in gennaio Non è stato 
precitato quanti alici» rappresen¬ 
teranno l'URSS. 


IVrt*su Kiujum 

Icichh Raquln è un imlluicu- 
ticnbllo [tcihoiiagfilo (11 Emilio 
/.ula. uno ile) più la-1 
nagfil del romanzo tru»iccs<; dH- 
l'Ottoceiito. Marcel cainè ne ha 
[atto un personaggio contempo¬ 
raneo. A torto o a ragione') 
Questo è mi problema di poco 
interesse : l'Importante i> di sta- 
biliie se, ponendosi il problèma 
del cambiamento d'abito del 
jx-ninneggi. Carnè abbia risolto 
lineilo di dare un significato e 
una veste reale di atuialità ai 
(Irumiiiii dei due amanti /.oliaiil. 
Questo problema (^irnè lo ha 
rlnolto. In parte, e con qualcosa 
di pii) che li puro mestiere. 

Teresa Haipiln è la bella mo¬ 
glie di un ImtiHle commercian¬ 
te di provincia. Il marito, uomo 
di ristretta mentalità, e Ih Mio¬ 
ceni In coHti'illgollo nd linu vita 
noiosa, senza aperture, oscura 
Cosi avviene che. (piando Tere¬ 
sa conoscerà un giovane con¬ 
ducente di autocarri. Irruenti» e 
preatnnte, cederà n lui quasi 
senza accorgercene. Ma l'adulte¬ 
rio si risolve In tragedia, li ma¬ 
rito scoprirà in tresca e. nel 
tentativo di ricondurre a «è la 
moglie, rimarrà vittima di ut» 
furioso gesti» omicida dcll'aina»- 
te. I due cercano di nasconde 
re li delitto alia polizia, ma la 
loro vita surà orribile: la ma¬ 
dre dell'ucciso, impietrita in 
una |>urall8Ì. guarderà lo ('olì 
titillazione I erosa con occhio 
■(palancato ed accusatore inol¬ 
tre un misterioso testimone del 
delitto ricatterà I due. cotidu- 
cendoM all'inevitabile crollo. 

Carnè è tuttora tino del rap¬ 
presentanti più autorevoli della 
cinematografia francese; con 
Teresa Roqiiin egli ci olire oggi 
una lezione dt stile ancora vali¬ 
da ed esemplare. Carnè è narra¬ 
tore <11 polso, creatore intelli¬ 
gentissimo di atmosfere e di 
[«neologie, superi*» direttore di 
attori. Il quadro che egli ni pre¬ 
senta della donna ambiziosa di 
provincia tirila (piale Teresa 
stenta I suoi giorni d) |»ovcrii 
donna ambiziosa è veramente 
nitido, (elice come un rllpihlo 
eli autore. Cosi rimaniamo am¬ 
mirati delia iccllaz.iorie degli 
attori (del nostro Raf Vallone, 
il quAie dà una ottima presta¬ 
zione. e di Bimane Signoret) e 
dei modo con cu» essi dànno al 
jiersonaggl 11 calore degli aman¬ 
ti Inseguiti e' braccali dalla po¬ 
lizia e dal lato. 

Tuttavia la lezione di Carni 
rimane esteriore, fredda, lonta¬ 
na dalla nostra esperienza: In 
definitiva il suo c ancora un 
procedimento di costruzione 
letteraria senzatiirna. un bel 
gioco che non dura il suo film 
ai vede volentieri, ma rifletten¬ 
dovi sii. vi si scoprono ancore 
troppo gli e.sj»edienti e le solu¬ 
zioni del metodo veristico, che 
Intende esaminare la realtà con 
• obiettivo » distacco, e j»ercio 
noi» rie-ce a divenire e-q»erien7» 
culturale. Carnè è ancora trop- 
I*. uri letterato del cinema, e 
certi suol j>ersonaggi io dimo¬ 
strano: anche In T*re%a Raquin. 
co»,e net suol film precedenti, 
ricorre infatti quel personaggio 
stranamente simbolico e meta¬ 
fisico del «testimone», dei «de¬ 
stino». che toglie molto vaiore 
e molto nerbo all'efficacia dei 
racconto, alla sua veridicità: a 
quello che il film (qualora aves¬ 
se effettivamente e interamen¬ 
te riprodotto la esperienza ìet- 
terana di Zola attraverso la 
problematica di un artista mo¬ 
derno) avretibe potuto essere e 
non è 

t. e. 


Interpreti principali: Y. Chauvi- 

sb 

nlini e A 


Interi 

ré. Mariem’ma, .1. Moreavi. Massl- 
Zappnlini e A. 
(Ilrcìtorc Olta¬ 


ne. C.. Lauri. W. 

Kolltier. Maestro 
vh» /.lino. 

Domani riposo. Sabato replica 
del • Trovatore » eoli io stesto 
complesso artistico della prima 
rappresentazione e domenica, alle 
oro 17. replica del « Don Giovan¬ 
ili > di Mozart diretto dal M.o 
M. Karaian 


domenica all'Aterina 

Doménica. «I teatro Argentina, 
alle ore 17.10. l'Accademia Nazio¬ 
nale di S Cecilia darà un con¬ 
certo, in occasione del primo an¬ 
niversario della morte, in memo¬ 
ria del M o Bernardino Molinari. 
clic dal IUI2 al iii-i| lo direttore 
artistico del concerti. Il program¬ 
ma fende a rievocate la figufa 
dell'illustre scomparso in tutti t 
suoi meriti musicali cioè come 
trascritto!e di musica classica e 
moderna, educatine di giovani 
musicisti c presentatore al pub¬ 
blico delle maggiori novità. 

Successo celia «Mandragola» 
cl Teatro delle Arti 

Continuano a teatri esauriti le 
repliche della bella commedia in 
3 atti di N. Machiavelli: * La 
mandrnfiola » nella Interpretazio¬ 
ne delia Compagnia Spettatori 
italiani Oggi e domani e venerdì 
alle ore 21 Sabato alle 17 e Zi- 
Domenica alle 16 e 10. Prenota¬ 
zioni e vendita al botteghino del 
Teatro tei. 185510 e presso TARPA 
(Citi, lei 684116. 

l.a Compagnia degli Spettatori 
italiani uhi intanto preparando 
• I-'avuro » di Molière |»er le re¬ 
gia di Alessandro Fersen che au¬ 
lirà in scena nel prossimo mese 
Il gennaio 

l.a Compai!n:.'i annuncia anche 
per le prof-sime feste una serie 
dì rappresentazioni diurne della 
fiaba In tre atti < Bonaventura 
nell'isola dei pappagalli » di Sto 
(Sergio Tofanoi 

Ultimissime recile 
celia Stabile all’fliseo 

Ultimissime repliche della Sta. 
Itile alTEIIseo della divertentis¬ 
sima commedia di Rotisslii e Grny 
- Fieno o la gioia (li vivete - elle 
verrà data ancora nel filmili .se¬ 
guenti: tutte le sere alle 21 a 
prezzi normali, oggi ultima diur¬ 
na alle 17 a prezzi familiari Do¬ 
menica addio della compagnia con 
le due ultime repliche alle il) e 
I!) 30. Prenota/ e vendita AnPA 
ioti Piazza Colonna, tei. 684.465. 

* **“ —■■■ 11 — ■ *— i ururwj 


laminari c alle 21,15 a prezzi 
normali IL. 600), «Cortile» 
di F. Martini e « Più legato 
de cosi » di Petrnllnl ridotto 
da Duse e Checco Durante 
{SISTINA: Ultimi giorni. Nino 
Tarmilo in « B - come Babele ». 
VALLE: Oggi riposo. Domani, 
ore 21, Compagnia Teatro Cit¬ 
tà di Roma in < Candida » (ti 
George Bernard Shaw 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: La peccatrice di San 
Francisco con Yvenne De (far¬ 
lo e rivista 

Altieri: Il grande campione con 
Kirk Douglas c rivista 
Ambra J<>vinelli: 1-a vedova al¬ 
legra con Lana Turiicr e rivista 
Aurora: Prego sorrida con Red 
Skelton e rivista 
l.a Fenice: L'uomo proibito con 
Bette Davis e rivista 
Principe: L'anima e il volto con 
Bette Davis e rivista 
Ventini Aprile: I marciapiedi di 
New York con Barbara Stan- 
wych r James Mason e rivista 
Volturno: Tilanlc con Barbara 
Stanwych e Cllfton VVebb 


CINEMA 


PETER 

PAN 

• i tuoi 
prodi 



Trnrr 

^ V 


l personaggi thè appaiono in 

’ IE AVVENTURE DI 

PETER PAN 


La favola del Pescatore 
all'Opera dei Burattini 

L'Opera dei Burattini di Maria 
Slfiiioreiii. dopo il successo ripor¬ 
talo da • All Babà e i quaranta 
ladroni » e « Il re cervo *, pre¬ 
senterà oggi alle ore 18.10. la 

• Pastorale di Natale » e » La fa¬ 
vola del pescatore e del pescio¬ 
lino (Toro *. con regìa di Corrado 
Tavolini e musica di Lidia Iva- 
nova. 

Lunedi al Rossini 
« Bernardina 
nur. fa la scema » 

Siamo giunti alle ultime repli¬ 
che dello spettacolo costituito 
dall’atto unico di Martini « Cor¬ 
tile » e dai due alti di Duse e 
Durante * Piu legato de cosi!» 
che nell'Interpretazione rii Cherro 
ed Anita Durante stanno riscuo¬ 
tendo un buon *uccess<». I,e re¬ 
pliche si protrarranno lino ai due 
festivi di domenica 20. Lunedi 21 

• eccezionale prima » della nuo¬ 
vissima edizione di » Bernardina 
nun fa Ja scemar* di Checco Du¬ 
rante nella interprrtazione dello 
stesso • Checco - e di Leila Ducei. 
I tre atti sono tn costume e alle¬ 
stiti per le Siene di Walter Pace. 
Prenotarsi a! 52770. oppure Arpa 
Cit tei. 684116 


Nino Taranfo 
al Sistina 


CONCERTI 

S. Cecilia 

Domani alla Saia Accademica, 
in via dèi Greci, inaugurazione 
delta Stagione de» Concerti da 
Camera con il Tno d'archi Car- 
mirelH - Sagrati - Bonucci con la 
parte-ipsrione de) soprano Ester 
Ossei! e del pianista Armando 
Renzi. 

Camerata Musicale Romana 

Oggi, alle ore 17. nei saloni del¬ 
l'Associazione della Stampa ro¬ 
mana (via del Corso 184) a Pa¬ 
lazzo Marignoli il « Piccolo com¬ 
plesso di strumenti antichi auten. 
Ilei dello studio internazionale * 
eseguirà i! IV concerto della sta¬ 
gione. Sono in programma musi¬ 
che di Zipoli, PescetU, Cimarosa, 
Btrd. PurceJI. Daquln e Du Gri¬ 
llano. 


Ancora pochi giorni e Nino Ta¬ 
ranto terminerà il suo corso di 
rcc:tc rhe tanto succcs-o ha avu¬ 
to a Roma. Ogni sera il pubblico 
d:mo-tra al valente comic» napo. 
letan» ed a! suo brillante com¬ 
plesso artistico la più viva sim¬ 
patia I due finali, veramente 
sfarzosi e di buon gusto, vengono 
bissati piò volle. Prenotare i po¬ 
sti al 485430 ed a! 437.090 

«Candida» di Shaw 
al Teatro Valle 

Domani il Piccolo Teatro della 
Citta d; Roma, darà la prima 
rappresentazione di * Candida » di 
G.B. Shaw. nella interpretazione 
di Evi Maltagliati. Camillo Pllot- 
to. Roldano Lupi. Mila Vannucei 
e Luca Ronconi Oggi riposo. Pre 
notazioni e vendita biglietti alla 
ARPA (Citi te! 683.141 


TEATRI 

« Belletti » e < Trovatore » 
ai Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 21. ultima replica 
dello spettacolo di balletti con 
» Les Dryades », « 14 cappello a 
tre punte » e « Il bel Danubio ». 
Coreografie d; Leonide Marsine. 


RIDUZIONI ENAI.. Adrlactne. 
Altieri. Ambasciatori. Ambra 
iovinelli. Apollo. Alhambra, Ber. 
nini. Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo. Cristallo, Centralr. Elfo, 
Ezrelsior. Flaminio. Italia, Lo*. 
Olimpia, Orfeo, Odescalchi, Pla¬ 
netario. Rialto, Roma, Stadium 
Saia Umberto, Silver Cine. Ti¬ 
rana, Tintolo, Verbano. TEATRI: 
IV Fontane, Sistina. Dei Com¬ 
medianti. 


ARTI: Ore 21: - La Mandragola* 
di N :co'.ò Machiavelli 
LA BARACCA: Ore 21, compa¬ 
gnia Girola-Fraschi: -La porta 
chiusa » >3 atti di M Praga). 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 

« Il barbiere di Siviglia » di 
Beaumarchais (novità). 

ELISEO: Ore 17, prezzi familiari 
« Eiena o la gioia di vivere * 
d: Roussin e Cray. 

GOLDONI: Ore 21.15: Teatro 3D 
diretto da G.P. Cai lega ri: « Dia¬ 
na non vuole amore » di C. 
Meano (ultime repliche). 
OPERA: Ore 21, ult'mo spetta¬ 
colo dt balletti ( rapprerenta- 
zione n. III. 

OPERA DEI BURATTINI: Or* 
16.36 « La Pastorale di Na¬ 

tale » e « La favola del Pe¬ 
scatore e del Pesciolino d’oro» 
di A. Puskln 

PIRANDELLO: Prossimamente 

compagnia stabile L. Picasso 
• E nrico IV » di Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21. 
compagnia Billi-Riva: «Caccia: 
al tesoro » i 

ROSSINI: Ore 17,15 a prezzi fa-1 


rVD.(\: L'amante del torero con 
Robert Stnrk 

Acquarlo: li grande Incontro con 
Andicy Toner e Alex Nicol. 
Adriano: Lucrezia Borgia con 
Martino Caro! (Apertura ore 
15. Orarlo *|>ett. 15,05, 17, 18,55, 
11).50, 22.45) 

Alba: | morti non pagano lasse 
con ‘l'ino Scotti 

Alryonr: Parata di splendore con 
r-u/o Pinza 

Ambasciatori: Anni facili con 
Nino Taranto 

Anime: Frontiera indomita con 
Joseph Cotteli e Shelley WlntcrK 
Apollo; Via col vento ron C. Un- 
hlc e V. beigli 

Appio: l'aiata di nplendorc col» 
Enzo Pinza 

Aquila; Botta senza risposta con 
Ronald Cnlman 

Arcobaleno: Un cupi Ice de Ca¬ 
roline Clièrle con M. (.'ami 
(Orario speli. IH. ‘20. 22 1 
Arenili*: L'ultima ptctla con Wi). 
llam llolden 

Ariston: Un capriccio di ('aroll- 
ne Clierie con Martine Canti 
(Apertura ore 15. Inizio r.pct- 
tacott ore 16.30. 18,10. 20.25. 

22.40) 

Astoria: Tilanlc con Barbara 

Slnmvyck e Cllfton Web!» 
Astra: I vinti con Franco loti-r- 
tenghi 

Atlante: La regina dei despcra. 
dos con Jane Russe! e George 
JJrcut 

Attualità: Tempesto cui Confio 
con Susan Haywnrd e Robert 
Mitchum 

Augustus: Mare crudele con Jack 
Hawklns 

Aureo: Titanlc con Barbara Stnn- 
wyek e Cllfton Webt» 

Ausonia: Ci trovlnmoin galleria 
Barberini: Un capriccio di Ca¬ 
roline Cherie (Orario spettacoli 
ore 15.35. 10.05. 18,25. 20.15 22.40) 
Bellarmino; lì passo del diavolo 
con Bobert Taylor 
Belle Arti: Hanno fallo ili ine 
un criminale 

Bernini: Torna piccola Shcbn con 
S Bnothe e Buri Lancaster e 
lite c-ntro Italla-Cecoslovaechla 
Bologna: Parata di splendore con 
Enzo Pinza 

Hrànrarclo: Parata di splendore 
con Enzo Pinza 
Capannelle : Malavita 
Capito): La tunica ron Jean 
Slmmons c Victor Mature (ci¬ 
nemascope) 

Capranlra: Gli sparvieri dello 
stretto con Yvonnc De Carlo 
Capranlrhetta: Teresa Knqufn con 
Slmone Hlgnoret e Baf Vallone 
Cassio: Riposo 

Castello: Giustizia di popolo con 
(Vanda Hcndrix 

Centrale: Giovedì per ragazzi 
• Il sottomarino fantasma » 
('entrale Clampino: Cavalcata di 
mezzo secolo 

Chiesa Nuova: Appuntamento al 
38. parallelo 

('incitar: Titanlc con Barbara 
Stspwyck c Clifton Webl» 
Clndio: Mare crudele con Jack 
Hawklns 

Cola di Rienzo: Gilda con Rita 
itaywnrth 

Colombo: L’orma del gorilla. 
Colonna: Ragazze da marito con 
Delia Beala 

Colosseo: Il comandante Johnny 
con Gary Cooper 
(’nràlln: Il romanzo di Telma 
Jordan con Barbara Stanwyck 
Corso: Operazione * 7. » con Ann 
Blytli e Bobert Mitrhum 
Cottolengo: Telefonata a tre mo¬ 
gli con Bette Davis 
Cristallo: Non mi sfuggirai con 
Erro) Flynn 

Delle Maschere: Una di quelle 

Continuano con strepitoso suc¬ 
cesso le repliche di 

LUCREZIA BORGIA 

Al CINEMA 

m\m — IMPERIALE 
e MOMMO 

Un grande technicolor 
Orar Film • Frod- Rizzoli 

con Fabrizi e Totò 
Delle Terrazze: Femmine blonde 
con Virginia Mayo 
Del Vascello: I perseguitati con 
Kirk Douglas 

Delle Vittorie: II fantasma ga¬ 
lante con Jean Dor.at. 

Diana: Maria Walewska con Gre¬ 
ta Garbo 

Dorla: I disperati con May Zet- 
ferling 

Edelweiss: L'ultima zia di Carlo 
con Macario 

Eden: Anni facili con Nino Ta¬ 
ranto 

Esperia: Legione straniera 
Espcro: Artiglio insanguinato 
Europa: Teresa Raquin con Si- 
mone Signore! e Baf Vallone 
Excelslor: La città spenta con 
Sterling Hayden 
Farnese: Fuga at Tropici 
Fiamma: Io confesso con Anne 
Baxter e Montgomery Clift 
Fiammetta: Ljll con Lesile Ca- 
ron è Mei Ferrer (Orario spet¬ 
tacoli 17,30, 19.45 22l 

Flaminio: Giustizia di popolo con 
Wanda Hendrix 

Fogliano: Parata di splendore con 
Enzo Pinza 

Fontana: I predoni della città 
Galleria: Un marito per Anna 
Zaccheo con Silvana Pampani- 
ni e assimo Girotti (Orario 


spett. ore 15.30, 17.35, 19.35. 

22,45) 

Garbateli!: Voglio essere tua con 
Ava Oardner e Robert Mitchum 
Giovane Trastevere: La giostra 
umana con Charles Laugton c 
Anne Hnxter. 

Giulio Cesare: Le mura di Ge¬ 
rico con Cornei Wllde e Linda 
Danieli 

Golden: Tilnnic con Barbara 

Stamvyck e Cllfton Wcbb 
Imperiale: Lucrezia Porgi, i con 
Martine Carni (Inizio ore 10,30 
• ntlineridtnnc! 

Impero: Il fuciliere del deserto 
con Gary Coòpcr. 

Imitino: Via col vento con Vi¬ 
vici» I.cigli e Clark Cable (Ora¬ 
rio spettacoli: 14. 18. 22 Ingres-* 
so continuato) 

Ionio: Spettacolo Walt Disney‘53 
Iris: Kummel la volpe del de¬ 
serto con James Mason 
Balla: La valle delia vendetta 
Livorno: Presi tra le Gamme con 
Fred Me Murray 
Lux: ilo paura di lui e partita 
Manzoni: Passione selvaggia con 
Hnlia-Ccroslovocchln 
Jennifer Jones 

Massimo: Me 11 mangio vivi con 
“■emandcl 

Maz/lnl: Vendicherò il mio pas¬ 
sato con S. Mlles 
Metropolitan: L'incantevole ne¬ 

mica con Silvana Pampanini 
l Inizio spett.: 15,03, 16.33. 18,20, 

20.15. 22.151 

Modernissimo: Sala A: Anni fa¬ 
cili con Nino Taranto. Ssla B: 
Rtih.v fiore selvaggio con Jen¬ 
nifer Jones 

• MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiumiimiM 

Per Imprescindibili impegni di 
progni imitazione 

Da OGGI 

le repliche de 

LMANfEVOLE NEMICA 

In commedia più divertente 
dell’anno, proseguono solo al 

METROPOLITAN 

Moderno: Lucrezia Borgia con 
Martine Carni. 

Moderno Salettn: Tempeste sul 
Congo con Susan Hayward e 
Robert Mitchum 

Novo Cine: L'amante di ferro 
('un Alali Ladri 

Nuovo: Il prezzo del dovere con 
Hubert Taylor 

Odeon: Il cantante inatto ri» 
Dean Mnrttn 

Odcsralcbl: Le vacanze del ri- 
fimi: tlulnt con Jacques Tati 
Olimpia: Mercato di donne con 
V. Ralston 

Orfeo: Napoletani a Milano con 
Eduardo De Filippo e Anna 
Maria Ferrerò 

Orione: Nel cuore «lei nord 
Ottaviano: Arma perdonami con 
Marisa Mcrhni 
Palazzo: Andalusia 
Paicstrlna: Il fantasma galante 
con Hubert Donai e Jean 
Parker 

Parloll: L'isola dell'arcobaleno 

con Esther Williams 
Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Piatimi: La furia del Congo con 
Johnny Weissmuller 
Pinza: i-a vergine sotto 11 tetto 
con Cary Grant 
Plinius: Kl tigre 

Prrrieste: Il fuciliere del deserto 
eoi» Gary Cooper 
Prima valle: Perdonami se mi 
ami con Joan Fontaine 
Quirinale: Vendicherò il mio 

passato con J. Milcs 
Quirlnetta: l.a rivale di mia mo¬ 
glie con D. Sheridan (ora ini¬ 
zio spettacoli 16,13, 18 45. 22) 
Quiriti: Vita col padre con Irene 
Donne e William Powell 
Reale: Parata di splendore con 
Enzo Pinza 

Rrx: Via col vento con Vlvien 
I.cigli e Clark Cable 
Rialto: Passione selvaggia coll 

Gregory Pvck c Joan Bennett 
Rivoli: La rivale di mia moglie 
con D. Sheridan (inizio spett.: 

16.15. 18.45. 22) 

Rubino: Marito per forza con 
Elisabeth Taylor 
Sala Eritrea: Inferno verde con 
Douglas Fairl»ank5 jr. c Joan 
fJennctt 

Salario: Il capitano nero con 
Marina Berti 

Sala Umberto: Agenzia matrimo¬ 
niale con Macario e Delia 
Scala 

Salerno: Satn'i principe ladro con 
Satin 

Salone Margherita: Amore in città 
Sala Trasponlina: L'eterna illu¬ 
sione con James Stewart 
S. Ippolito: Il caporale Sam 
Savoia: Parata di splendore con 
Enzo Pinza 

Silver Cine- Lupi mannari con 
Anna Maria Pierangeli 
Smeraldo: La vergine sotto il 
tetto con William Hoidcn 
(schermo panoramico) 
Splendore: Amore rosso con Ma¬ 
nna” Berti e Massimo Serrato 
(schermo panoramico». 

Stadium: Anna perdonami con 
con Marisc Merlini 
Superrlnrma: Un marile per An¬ 
na Zaccheo con Silvana Pam- 
panlni e Massimo Girotti (Ora¬ 
rio spett. ore J5.45. 17,55. 1935, 
22.30) 

Tirreno: Melodie immortali con 
Enzo Pinza 

Trevi: Saiomè con R. Hayworth 
Triamoi: Le rocce d'argento con 
Yvonnc De Cario 
Trastevere: Canzone del MUsis- 
(ini 

Trieste: Arrivò l'alba con Clark 
Gable 

Tuscoio: La storia del fornaret- 
to di Venezia con Mariella 
Lotti e Marco Vicario 
Verbano: Don Camillo con Fer- 
nandel e Gino Cervi 
Vittoria: I! diario di un condan¬ 
nato con Rock Hudsor 
Vittoria Ciampino: L’eroica le¬ 
gione 


MAIALATE 

ORO Ì8K 

BRACCIALI, CCLLIERS ecc. 

I, 7M> « r. 
GKHEUI DI FIDUCIA 
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CORSO VITTORIO, 99 
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- « L’UNITA* 

« 

Giovedì 17 dicembre 19S? 

* 


Qualcuno sapeva che a Trieste 1,1111 w,llll ' miH ® a Ouarto a Marsala 

. ,, H sulla |» (l | ( , N i.| "iwcrociMOdipatUgumi 

si sarebbe sparso del sangue... .... 


Quello clic è rimasto dopo la tragedia - 
!A Londra si « gradiva » un incidente 


contini con 
- lai crisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE fon 

- dei 

TRIESTE, dicembre — Da , u .|| 
c|tiutli'o anni non en» piò 
stalo a Trieste e ((umido vi j| . 
Mino giunto l’altra notte ni’è sll 
parso di non riconoscere più ,-((( 
ia città. Silen/iosa, più buia, eoli 
senza gente per le strade, <| c 
persino i calle pressocebà de- dell 
.serti, tranne ((uelli dove eoli 
c’erano i soliti nflleiuli in- ,sen 
glesi e americani. Nella notte /Joi 
mi parve che un incubo gru- ane 
russe sulla città. soci 

Pensai clic Pascei ritrovata eliti 
di giorno la viltà viva, tu- coi 
muli uosa, giovane, taccciidlc- grò 
ra, la Trieste nota in lutto prò 
il mondo. Ma miche di giorno dnv 
ritienilo era egualmente pc- I' 
sante. Nego/i suoli, caffè con noi 
i camerieri sulla porta, poca sic, 
gente per le strade, gelile cap 
svogliata ed alVrettala. Alleile T 
i grup|ii di sludenti non use- gru' 
vano l’aria di sempre. bile 

K (piest’imjircssione si nj>- l’Ai 
profomliscc ancor più se ni 
avete occasione di parlare II 
con i triestini. Vi dicono scc 
i Iliaco e tondo clic sono al il .* 
limile della rcsislrn/n e della il 
fiducia. Hanno i nervi rolli elei 
dii tutti gli avvenimenti die nm. 
si sono susseguili, dalle no- ___ 
tizie contraddittorie, dalle 
noie tripartite, bipartite, dal¬ 
le indiscrezioni delle varie 
capitali, dalle violento mi¬ 
nacce di 'l’ilo c dalle sterili « 
promesse di Pelli», dagli mite- S 
ricali! die pollano beli sisi- I 
bili le pistole con le ipiali j& 
hanno sparato sili triestini. 

Sono stanchi, delusi, rattri¬ 
stali. e la crisi economica ^ 
stringe siila gola tutta ia eli- m 
là e rafforza la sensazione I 
die per Trieste non si possa ^ 
faro più nulla. 

Hanno lascialo traccia i 
filiti di .sangue in Piazza dol- 
l’t’nilà? Si, certo, nel cuore 
della gente che non voleva 
accadessero inai, tenesti ri¬ 
cordano, ma gli altri, (jiielli 
clic li limino sobillali, lineili zi 
die hanno spinto, da una prii 
parte e dall’altra, gli studenti spo 
allo sbaraglio, (pielli limino limi 
già dimenticato i morti. ii 

C.’ò il processo in corso da Cor 
parte degli inglesi. Essi stu- truf 
diano con l’aiuto delle lenti co;|) 
tutte le fotografie sentiate p n g 
(pici domi per riconoscere . 
dii colpire, ma i caporioni 
die hanno giocalo una loro Dea 
ennesima avventura, noli era- ,nC, ‘ 
no di Trieste e non abitano l°fD 
a Trieste. Sono tornati a liti- m* 
(aliarsi fuori delia città, a bidi 
Monfalcniie. a Gorizia, ed an- Per 
cova più loinaim, uri Peline dell 
o Padova. imp 

Erano scesi per scagliare i nini 
ragazzi contro i mitra. Già doli 
si dice, e c’è dii è pronto a nell 
documentarlo, die qualcuno me 
di questi, pagato da. chissà p a j 

(pianti servizi di spionaggio. H j ( 
fosse (l’accordo con gli stessi 
sparatori. I.a tragedia di epici 
giorni, ora clic ì morti sono ****** 
sepolti, è rimasta a pesare nati 

nei cuore delle povere fami- sere 
gtie sconvolte, mentre voi- espi 
gono alla luce, da ogni parte, fruì 
ì legami più torbidi e le poli 
trame più losche. pilli 

Stavo appunto studiando _ _ 

come mettere sulla carta per 
ì lettori dell’!’nf/ò le infor¬ 
mazioni avute, quando ho 
letto sulla Stampa di Torino 

die Paolo Monelli aveva vi- J 

sto c scriveva presso a poco 1 

le stesse cose. 12 ’ inutile, nv- Jj 

viene sempre in tutte le cose 
■ii questo mondo elle ad un 
cedo punto i fatti buttano 
all’aria tutte le parole e la • 
virila ri fa luce tra tutti gl» 
inganni. 

Quanto avevamo scritto ne¬ 
gli appunti lo ritroviamo 
nell’articolo di Monelli. Dal- 
l’esodo delle famiglie degli 
ufficiali anglo-americani clic ,, 
si distaccavano con ramina- Sar 
rico dagli ozii e dal lusso col m 
quale s’erano abituati a vive- Pav 
re in mezzo alta miseria dei 
triestini, alla tristezza od mi- ^ j 
goscia con la «piale i triestini ^- or 
avevano accolto Ja nota hi- j la 
partita clic, invece, secondo per 
le versioni governative, tanto ^ es j 
clamore e tanto entusiasmo ne ~ 
avrebbe suscitato a Trieste. j 
K c’è di più neirinciibo di tiu ' 
Trieste e nei fatti clic Monelli - mj , 
ha dovuto annotare e clic a SC]I 
me non disturba ripetere. re j ; 
Quelle giornate ili sangue nc * 
erano state preparate ila lem- f j U ' a 
po. Già quando si decise clic a c 
i familiari degli anglo-amc- n j 
ricani lascia scro Trieste c’era m jr 
ehi prevedeva troppo chiara- p q< 
mente cosa sarchile .tv vena- f a p 
lo. I.o sanno tulli a Trieste, cpn 
per esempio, die gli anglo- st ,,. 
americani non avevano or- 
dine di sparare se ì titilli roR 
avessero anctic occupala la c p t . 
città e la cosa era data per ra g 
certa nelle confidenze degli ra , 
stessi ufficiali, tanto che qual- pj , 
cono di loro, come Monelli p 
conferma, aveva consigliato 
un sottut ficiale della civica 
polizia di far allontanare la 
propria famiglia. la 1 

Tito secondo loro, dunque, con 
sarebbe sceso, doveva seco- icu'< 
(icrc. Che cosa c’è sotto è an- per 
che ben chiari* o spiega l*at- ere. 
leggiamcnto assunti* «ìagli tipi 
atlantici nelle trattative di- La 
plomatichc clic si sono sussi— j n 
coite alla nota bipartita ed ai 
tragici fatti di Trieste. 

Ed il sindaco Bartoli? La 
r-ua azione in quei giorni, si Ic 
aiTerma da più parti, era f ar l 
concordata con i fascisti, che 
Essi vedevano in lui un prò- vat. 
lettore. C’è di più, la catena co l< 
deila provocazione ha i suoi f or1 
anelli a Londra ed a \Va- ^ìtc 
shington, tanto che Monelli j a 
stesso riporta che da Londra 
M fece sapere a Trieste che nu 
« se qualcosa fosse successo L 
a Trieste non sarebbe stato col' 
sgradito». Fu quel sangue la ara 
tosa non sgradita. L TVinter- te < 


fon e Marioli e la pattuglia 
dei fascisti si completarono 
nella tragedia. Dopo il Min- 
gite e lo grida eli vendetta 
il silenzio c ritienilo è sceso 
su Trieste ed attanaglia la 
città. Tito è rimasto solo a 
controllare con le sue ban¬ 
de ed i suoi armati i confini 
della zona H. L con scorrerie 
continue nel paesi confinanti 
semina il terrore. I.a situa¬ 
zione economica di Trieste è 
ancora peggiorala. Nuovi di¬ 
soccupati, nuove fabbriche 
chiuse, ferine le iniziative di 
rosi r il /. i o n i, eoiiimcieiaiili 
grossi che lasciano andare ili 
protesto cambiali con cifre 
davvero irrisorie. 

12 intanto continuami te 
noie, le contronote, le piopo- 
ste, le controproposte dalle 
capitali analitiche. 

Tito la la voce sempre più 
grossa, l’olla sempre pili lle- 
bi lo. WintcìToii processa, 
l’Ameriea ralfor/.a I suoi pia¬ 
ni militari. 

Il sindaco Marioli non rie¬ 
sce neppure ad ottenere elle 
il suo parlilo democristiano, 
il pari ito ilei patriottismo 
elettoralistico, sostenga la 
mozione uuitaria dei consi- 


la zona l> 

CCOIIOItltCU 


gl io comunale di Trieste in 
l’aiTanteiilo e deve essere an¬ 
cora ii• i comunista, Giancarlo 
l’i'ietla, a portarla in dlseus- 
sioiie alla Laniera in modo 
cosi silicei o e appassionalo 
da ottenere la vota/ìone per 
unanimità. 

Ma il governo di Marioli e 
di l’elhi non vuole, non può 
rispettare la volontà dei trie¬ 
stini. 12 ’ atlantico e basta. 

12 Trieste continua a vi¬ 
vere ore angosciose e dispe¬ 
rate. Ilo fallo, con Vittorio 
Vidali, un giio iittenlo sui 
confini di (itila la zona A. 
l ino a Scolio s’alzano le hai— 
cicrr ili ronfine e le gnncilie 
iugoslave iiioiilann di guar¬ 
dia. Ilo visto le scrii te « \ iva 
I ito » di cui Monelli parla ed 
Imi visto anche le altre che 
invece di evviva dicevano a 
morte. Ma per la verità non 
avevano fallo dopo quellr 
sefitte il nome di l’rlla. Non 
e’è mail ilio per questo si¬ 
gnor pi esiliente. Il itniur elle 
i titisti odiano è un altro. 
Quello ileHTimno elle mi ac¬ 
compagnava e di cui parlerò 
insieme al viaggio ai confini 
della zona A. 

DAVIDI. I.AIOLO 


_ L’importante iniziativa decisa dall’ANPI della Si- 

iiiieressante esposizione dei c ’,|*, a or ìe n t B le in onore del decennale della Resistenza 

prof. Tommaso Flore sulla 

libertà religiosa nella Ite- *- 

pubblica polacca CATANIA. 16. — Nella .se- nia dello .spirito garibaldino 

. .... , ~ de provinciale dell’ANl’I di dell’Isola. 

L illusile .scultore Ioni ma so L’attinia si sono incontrati i La riunione è stata presen¬ 
ti ’ 1 C ìJ*'ìii ^Yp? r v> fé!i òoz'i'o* **‘rlficntl deH’ANPI della Si- ziata dalla Medaglia d’argeu- 
!e do? n-l-S hm„ I «•’«»*• «'ùntale (Messina. Ca- t.» al V. M. Mario Pirrieehi, 

lata conferenza sulla Chiesa *«"•»• Siracusa. Itagusa Kit- della Giunta esecutiva delle 

»*i \ «VA.* -li.i _ i..o.tioo A rV I * I 


CATANIA. 16. — Nella se¬ 
de provinciale dell’ANl’I di 


in Polonia alla luce degli (il- na ) P e, ‘ discutere lo iin/..“itive 
timi avvenimenti... dii realizzare nel quadro de.Ic 

L’attuale situazione nei rap- manifestazioni per la cclc- 
porti fi a Stato e Ciite-a in Po- brazione del ««Decennale (lei- 
ionia sono siati ampiamente la Resistenza», elle organica- 
illustrati da Tommaso Firn e, il mente si riallaccia alle tra¬ 
quale è da pochi giorni torna- dizioni del Primo Risorgi¬ 
lo da un viaggio in Polonia, mento. 

L’oialoie ha dunostiato, sulla „ , . .... 

base di un'ampia documenta- un ampio (lii)ottito e 

/ione, elle nel paese della 11,1 prolìeuo scainlno oi vc- 
i.. C!ii<*sa del silenzio., si è rea- ditte è stato deciso, in onore 


ANPI. 


Il li). 20 c 21 


base di un'ampia documenta- Gt,po tilt ampio djbottito e 
/ione, elle nel paese della 11,1 proitcuo scambio co vc- 
.. C!ib*sa del silenzio., si è rea- ditte è stato deciso, in onore 
lizzata la imissima aspirazione al grande e scarsamente co- 
dei cattolici amanti del prò- noseinto contributo di sangue 


Maiiiftistazionì dei braccianti 
per pii assegni familiari 


la coesi utenza pacifica dato dai siciliani alla lotta di 
Stato e la Cine a. At- Liberazione, di «nganiz./are 


gie.s-so; la coesi'lenza pacifica dato 
fra lo Stato e la Cine a. At- Libo 
tiialmcntc india Repubblica po- nel « 
poline polacca si staliniano tilt , 
pubblicazioni cattoliche ed un 
quotidiano con una Platina 
.loiliemcale di :ttifi 00(1 copie. Le .. ' 

case editrici ceelesi.'i'-ticlic bau- P 111 1 
no stampato finoia un milione nosc« 
di volumi. ti P< 

Nei coiilalti che la delega- ideal 
/•ione italiana, capeggiata dal- poli 
Doratole, ha avuto con pei so- naie, 
nalilà e semplici fedeli catto- 
Ilei in Polonia, m è potuto con- **' 
'talare che in questo paese le nii’es 
libeita garantite ai eied(*nti no. \ 
dalle leggi 'olio irn.i lealtà ( |j j 
conci eia e che la glande mag- 
giorauza dello st«‘s.si> elei** do¬ 
satela «‘-scie in buoni lapparti 
con lo Stato popoline .. 


implica po- nel corso dell'anno in tutti i 

ielle' cd' un cn,,,,,n ‘ ° 1 ° frazioni dell’Isola, 
sa tiiattua manifesta/.inni unitarie ten¬ 
ni copie. Le valorizzare sempre 

Miche fiati- D' 1 ' 1«* Resislen/a (> a lar co¬ 
mi milione nosco re il sacrificio dt‘i cadu¬ 
ti per la libertà, per l'alto 
la delega- ideale di fratellanza Ita I po¬ 
ggiata dal- poli e di indipendenza n.i/.n»- 
Coll JICl So- Dillo. 

■d'di catto- .. , 

potuto con- Fi <i piu impoi toni i iiid~ 

10 paese le nilestaz.ioni elle svolgeian- 

11 eiedmiti no. va segnalata una ciucierà 

'l ' 1 ’ 1 **' Partigiani, «la tinaito a 

i.iiM « mag- j\] ;iI . sa |. lt j,, , j ( .,della spe¬ 
dizione dei Mille, clic meglio 
(l’ugni altro episodio testimo- 


LA DENUNCIA CONTRO PADRE 1UONDI PER UNA TRUFFA DI ]()() MILIONI 

L'organizzatore dell’International Film 
chia ma in ennsa alili illustri p relati 

La paure del vescovo (li Padova e l'attività di don lì fio Orso - Locaselo si rivolse al Vati¬ 
cano - Due deputati d.e. citati come lesti - P creile in tre anni inni si è stolto il processo? 


Abbiamo giù riferito Iti vieni, venivano vendute a Ideila primitiva 

prima parte della denunciti borsa nera. Quando il trtifJi-jnell'Abbmia di 

sporta dall'industriale sici- co assunse proporzioni scali 

litino Liborio Locaselo contro dolose, il Vaticano vi posi 

il sacerdote don Giuseppe un freno e til vescovo di tifo 

Cornelio mondi per una »aco di navicai arrivò i 

truffa di cento milioni. Se- divieto di vendere ciò chi 

condo questo documento il venirti offerto titilla cariti 

lirete int/annù il Locaselo o, cristiana. Padre /Timidi, cos 

in cambio di una /(infoimi- afferma il denunciatile, s 

tir,, nrc"i(’?',i di /imin-in- troro allora nei putti. Noi 
fica premi smi ai fiumi.ut 


e a della primitiva osservanza bitili u Pulci tuo /ter 
affi- nell'Abbazia ili S. Giovanni cusso . 
etiti- h'vtinpelistn di Parma e poi Ma jiadre Biondi, come 
tinse nell'Abbazia di S. Giustina binino visto, non ern il 
Mo- di Padova, dimesso dalla sacerdote chiamati, in et 
f> il medesima Conpreptazione e dell' industriale che si 


.voddisjarc 


in cambio di una /«infoimi- nffvrmu il denuncimi te, si 
tivù premessa di finanzia- ,,ra "/*»' 

mento per la società cinema- \ n 1 d °, 'T r, ‘ 17 'V i 
t opra fica International Film, ha ll (la,,ara fi^dapnato col 
pii fece firmare cento emù- SUl > traffico, per soddisfare 
biali da un milione fumi. h ! prvtyse dei suoi Tornitori 
IPerchè mi sacerdote che, a * l fb'Jto a capofitto ncolì ini 
\dctta del Locaselo, vantava rhc culminarono nello 

importanti relazioni negli impossessamento de: t enfo 
(«mbic.fi vaticani, si ere. ri- ""l'<"" del Locaselo. Finche 
dotto a questo ? ll Locaselo, U \ vmnhiali cireolatmno senza 
nella (Ini micia racconta, co- dmnpcre alle banche miche 


co assunse proporzioni semi- r.vunpelistn di Panno e poi Ma jnidre Biondi, come ab- 
ntro dolose, il Vaticano ri finse nell'Abbazia di S. Giustina binino visto, non era il solo 
ppe un freno e al vescovo di Mo- di Padova, dimesso titilla sacerdote chiamato in etilisti 
unti naeo di Baviera arrivò il medesima Conprcpazione e dell’industriale che si dice 
Se- divieto di rendere ciò che ronsepuentemente sospeso « truffalo. Kj/li si ero ricotto 
veniva offerto titilla carità tlivinis, è stato ridotto allo n monsignor Brunello e. nel 
cristiana. Padre Biondi, cosi stato laicale •>. L'urpano vati- colloquio eoi prelatt), fu csi- 
affermu il denuneimitc, si cono si (/mudò bene «/otto bito un elenco redatto tla un 
trovò allora nei putii. Non spiepure i motivi della san- certo don Upo Orso, conte- 
potendo far rientrare in Ita- zinne inflitta a padre titoli- nenie l’identificazione dei de¬ 
lia il dammi omidaqnuto eoi di, nm, o quanto afferma tenitori (ii sii cambiali. < Que¬ 
sito truf fico, per soddisfare Locaselo, il provvedimento^ 0 prelato, secondo quando 


suoi fornitori indosso te autorità governa¬ 


le pretese dei suoi fornitori indusse le autorità governa- £ w’mlo’Mf <* ,< ■ U ' <> ' *7 
si gettò a capofitto negli in,- „ a , ia>ll . „ m.,,;cer,i. « Il Si^/j^ddfa UrnUi "diSJ: 

brogli che culminarono nello ministro Sceiba, dice la de- snna di Padova p^sona, pa- 
tmpossessa itento de: cento «««eia. pretese che venisse n , „ bbastanza correnti, e 
milioni del Locaselo, hnche diramato un ordine di fer- comoromessa avite oncrnzio- 


i in possessi! mento 
milioni del Locasi 


ambienti vaticani, si era ri- milioni del Locaselo, tinche diramato un ortiine di far- compromessi! nelle opernzio- 

dofto « questo? ll Lo cascia, lc . •'"minali circola un oo senza // commissario di polizia ni truf (aldine di padre Cor¬ 
netta denuncia racconta, eo- duinpcre alle banche miche comm. Marmerò si reco ad «c/io Biondi. L’avv. Cavoli, 

me abbiamo ri/erifo ieri, che l ,,!flrc Biondi continuo a cir- attingere notizie presso certa legale del demo iemale, si re- 


mania derrate alimentari do- K« solo allora, e cioè il 24 affermò d» non averlo più preso dall’ improvvisa visita, 
nate al Vaticano perchè fos- febbraio 11)50, che /’« Osscr- visto da circa tre mesi. In- don Ugo Orso, senza neinmc- 

sero distribuite ai poveri; la vatorc Romano •> pubblicò il lauto in Vaticano affluivano no accertarsi delta quuli/ica 

icsporfarione avveniva in seguente annuncio; * Il saeer- richieste di pagamento da dell’avv. Cavoli, si affrettò a 

franchigia, coperta dal bollo dote Giuseppe Cornelio B imi- parte delle di' te fornitrici di consegnargli brevi manti fre- 


il 24{affermò 


pontificio e, quando le merci di, monaco 


Co nprega- 


contemporanee - 


giungevano a Monaco di Ba-ìzionc benedettina cassili esci mente mandavano le emn 

TUA I COM MOSSI AP P LAUSI OKI , PUBBLICO 

Assolta dalla Corte di Ferrara 

una giovane e sventurata m adie 

In un impeto di disperazione tentò di avvelenarsi col figlioletto pa¬ 
ralitico e destinato a una vita infelice — La motivazione della sentenza 


KEHHARA. Iti. — Onclia creatura 
Sarducci. una giovane madre commoss 
imputata di un terribile reato, pubblico 
l'aver tentato di sopprimere il Corte, 
j proprio lifiliolctto di due anni. — 

è stata stamane assolta dalla | jj 

Corte ai Asside di Ferrara, che J , 

ha dichiarato la non punibilità ili 

per aver ella volontariamente 
desistito dal portare a termi- Icr: se 


lt*. — Onelia creatura infelice, mentre un gioite di ritenete clic in so- 

g io vane madre commosso applauso partiva dal guito all'o*triizi«»nisim* clerica- 

terribile reato, pubblico in direzione della le verrà frustrata l’attc.-a dei 

a sopprimere il Corte. magistrati per la tredicesima 

to di due anni. —-- mensilità. 


La 1 i*o«I icc’si ni «I 
ai niasistrafi 


mozione 


al Sonate 


(lolla Regione sarda nu -’™ t(ìr,a porte dei c 

~ insti. 


di ci cambiati, delle qunii era 
in possesso c che facevano 
parte delle cento carpite al 
Locaselo da padre Biondi s. 

Lasciamo ancora la jinrola 
al dcmtiicimitc per conoscere 
gli sviluppi dell'affare negli 
ambienti ecclesiastici: <. L’acr. 
Cavoli, trovandosi a Padova, 
ebbe anche un colloquio col 
vescovo che si mostrò assai 
preoccupato delle sorti della 
Cassa rurale di Custoza che 
era in possesso di altre 15 
cambiali da un milione l’ima, 
contro I.'f milioni e mezzo 
dati a padre Biondi. Il reseo- 
vo, continua Locaselo, «ci ri¬ 
conoscere che le firme del 
sottoscritto erano semplice- 
mente di favore, disse di non 
avere l'animo di procedere 
contro lo scrivente, malgrado 
io tormentasse il pensiero che 
in Cassa rurale, perdendo I 
propri quattrini sarebbe ca¬ 
duta in dissesto, offrendo il! 
fianco ad una campagna de- 
nigratoria da parte dei colmi¬ 


li ih esiliente del Senato on.le 
Mei /.agora lui ricevuto ieri una 
delegazione della Fcderbrac- 
eiiinti aderente alla C.G.I.L, e 
della UIL-Terra. 

La delegazione, elio era ac¬ 
compagnata dal Segretari del¬ 
ia C.G.I.L. Bitossi e Santi, ha 
esposto all'ou. Merzagoia la si¬ 
tuazione di grave disagio elei 
salariati e braccianti agricoli 
per ti ritardo frapposto dal go¬ 
verno nel rendei e esecutivi gli 
accordi per l’aumento dogli as¬ 
segni familiari. Soltanto nei 
gotrni scorsi Infatti il Consi¬ 
glio «le» Ministri ha apurovato 
il ielativo disegno di legge. 

In vista della presentazione 
al Senato del pi<iyvediiiu*iito. 
i rappresentanti «lei Involatori 
hanno pi «‘gaio l’on. Mor/agoin 
di intervenire affinché sia se¬ 
guita la più rapida procedilin. 
allo scopo di consentile t'ap- 
provaz.ionc «iella legge puma 
delle feste natalizie, ll sellatole 
Merzagoia, elle ha mostiato di 
ielidersi vivamente conto delle 
esigenze dei lavoratoti interes¬ 
sati. ha assicurato ii suo più 
attivo intervento nel senso de¬ 
siderato dalla delegazione dei 
lavoratori. 

Ieri si sono infine ineunti ato 
le Segreterie delta Kedcrbrue- 
cianli e della UIL-Terra (he 
hanno esaminato la lettera del 
Ministro del Lavoio in tispo- 
'ta alle pt«toste ed alle solle¬ 
citazioni per U approvazione 
della legge per li secondo scat¬ 
to degli assegni familiari e per 
d sussidi** detta disoccupazione 
ai btaccinnti e «ninnati agrico¬ 
li. Esse si sono riservate «bj 
date risposta nella giornata du 
domani alla lettera del Mi¬ 
nistro. 

Le due •egictoric hanno 
inoltre dccbo di invitare le or¬ 
ganizzazioni sindacali della ca- 
tegona a indire nei giorni 1 D 
20-21 dicembre manifestazioni 
ed assemblee unitarie in tutte 
le province. In queste maiiiie- 
st-iziom ri dovrà informate la 
opinione pubblica e i lavora¬ 
tori sui |>ium risultati rag¬ 
giunti dall’azione sindacale e 
si dovrà sottolineare la neces¬ 
sità di mantenere la pressione 
delle masse bracciantili affin¬ 
chè stano accettate le richieste 
presentate e siano rispettati da 
parte del governo e degli agia¬ 
ti le legg’ e gli accordi. 

Lq solenni esequie 
di P. L. Ingrassi» 

PAI. hit MO IH. — Solenni nno- 
iHiize tunebri sono siate r#»e sta¬ 
mane. a cura delta Regione sici¬ 
liana, al doti. Pier Luigi Ingras¬ 
sai. direttore del giornale <* L’Ora 
del Popolo v 

K' stata unu manifestazione di 
cordoglio Intenso e sincero, «Ulu¬ 
le (“gli certamente inerltuvu. una 
testimonianza di stima e dt al¬ 
letto dt tutti l buoni siciliani, 
in nome di «picha unità c ili 
quella concorditi, che enti -* sta¬ 
te ut centro della sua appussio- 
iiati» oliera dt giornalista e di 
potute» tn quest’ultimo decen¬ 
nio. 

In via Bentivvgna si c ninna¬ 
to un lungo cori -*o. composto 
delle più alte autorità civili del¬ 
la Regione, di parlamentari, di¬ 
rigenti politici e sindacali di tut¬ 
te le correnti, esponenti della 
cultura, dell’arte e deH’econo- 
una. vili» lolla dt giornalisti, dt 
amici c dt uomini semplici. Il 
corteo ha attraversato le princi¬ 
pali vie della città, sostando da¬ 
vanti la sede del giornale diretto 
daU'estmto. r davanti la sede 
dell’Associazione siciliana della 
stampa, di cu*. Io scomparso era j 
il Presidente 1 


Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASriCHIN INA 


2 compresse prese iusieme troncane 
il raffreddore al primo insorgere 


L’ASPICIUNINA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem¬ 
bre 10V3, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
detta chinina all’acido acetilsalicilico, prescritta dal medici di tutto 
il mondo perchò cura l'influenza e sostiene il cuore . 


RADIATORI adACQUA 
CONVETTORI 
CUCINE GAS 
ELETTRICHE 





FRIGORIFERI 
LAVABIANCHERIA 
ASPIRAPOLVERE LUCIDATRICI 
TERMOBAGNO lt 80 x 25000 

opera gratuita 

CENTRO ASSISTENZA UTENTI ELETTRICITÀ'e CiD 




BRUNO CAP0RUSCI0 



v.BISSOUTI Hi 16-18 
ROMA-TEL. ii6l707 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


1) COAlMKKCtALl L. 1Z 


AA LMPRIt.MKAIHLI - KOPHA- 
HITI - PA1-KTOT. ultimi: crea¬ 
zioni. offre SA UTOUIA Mhz 
SCHINO, senza anticipi*, prilli.i 
rntu. marzo Itisi. Via Piramide 
Cestin 63 (SUU.Sl^I. 


A. APPItOFITTATK. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Ci.ntù 
e produzione locnle. Prezzi «sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrln Gennaro Miuno. 
Napoli, Chinili 'Xl8. 


LLIMINATK GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta- 

maggiore, 61 (777,313). Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 


4) AUTO CICLI S IMI UT L. PZ 


Mo l ili*Alt ILLA esposizione nuovi 
modelli 1954, Condizioni vendila 
eccezionali. Riviera (Il Oliala, 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 


I) OCCASIONI L 12 


A-A.A.A. FRATELLI ORASSI - 
Liquidazione - sino esaurimento, 
causa rinnovo locali impermea¬ 
bili. soprabiti, giacche, pantaloni, 
camiceria, conlrzioni, abbiglia¬ 
mento biancheria uomo signora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza MastaiL 1227 


MACCHINE maglieria migliori 
nlarvile Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8xo0 Dubicd 
2GU.000. Altre occasioni. Picz.zi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 


S. A. F. M. A, 

CI ARROCCHI 

Via Cavour, 266 - tal. 4 2 533 

Articoli Auto 

Impermeabili 

Giacche pelle 

PREZZI CONCORRENZ/à. 


Mobilifìcio MARAFIOTI 

V. Gela, 15 (Pontelungo) - V'. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 


ECCEZIONALE!!! 

V EN DJ T A PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCONTI SPECI ALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 


ne il suo tristissimo proposito, inita la Commissione finanza 


CAGLIARI, 16. — 


I.a tragica storia deila ven- tesoro elle ha discusso un di- sionc di un ampio esame della 

tittvenne bracciante di Saletta. ^«'Sni* di legge governativo situazione nell'Isola, il Consi- 

iniziò «piasi subito dopo la na- ‘'««cernente provvedimenti glj t , regionale sardo Ila oggi 
scita del figlioletto avuto dalla ‘'‘«nomici al personale 'iella votato all'unanimità un ordino 
relazione con uti brave, giova- Magistratura ordinaria, mili- ^>1 giorno con il quale. .. riget- 
ne. anch’egli bracciante, con il ,ar0 - animiti.Mrntiva e nella tata Ja indiscriminata genera- 
quale non s era potuta sposare Avvocatura dello Sfato, pre- ij zznzion e di "banditismo sardo” 
a causa delle misere condizio- - conic eqmv aleute alla e constatato ji danno che ne 

ni di vita delle rispettive fa- ' ** „ deriva alle sue sane |K*polazioni 

iniglie. II bimbo, infatti, fu col- . Dl l ?° cht ll compagno tor- . usalire la china rii 

Pilo da paralisi infantile ce- ^unat» aveva dimostrato l’m- micnl ° » »» enina m 

l uo «m paralisi in,amile, ce f . , , , una secolare arretratezza; nte- 

falite. bronchite asmatica e suiiulenza dei provvedimento . sviare la tn- 

convulsioni divenendo un c'- ?«vernat,vo. alcuni viemocri- nu, ° ch . 1 ur ^, a \ V, 1 1 

comu.. uni. oivener.no un e. h;mjio pr „ po5to , cnza l- ^formazame delle strutture eco- 

-nfi. ce e oe.ic.ente. I (ro ai aboIlte Ia u-gge e q fin- nomico-sociali della Sardegna e 
migliori specialisti che visita- ( .j 0f , n . provvedimento a fa- l’elevamento culturale delle 
rono il bimbo, non po.erono varo della categoria. Por la nuove generazioni -, impegna 
cne rivolgere parole di meo- opposizione delle sinistre que- In Giunta regionale a svolgere 
raggiamento morale alla pove- proposta è stala respinta una - energica azione al tino di 
ra niadre. ma ne-suna speranza nia j a maggioranza democri- ottenere ìa pronta attuazione do¬ 
di guarigione. ninna ha votato il rinvio della gli impegni costituzionali san- 

Fo cosi che essa un giorno, discussione e si ha quinii ra- citi dall'art. 13 dello Statuto-'. 

mentre anche la tragica disoc- __ 

cupazionc contribuiva a gettar- J 

la nel più profondo sconforto, WW ^^ mm* m __ A 

un uomo sor&n&to 

per sé c por la sua infelice • SI SS K ■ a 

sszs’zzn dai tapi in Abruzzo? 

La prese, ne versò il contenuto ----- 

in un bicchiere, poi. in uno » 1 • 

stato di quasi folle allucina- Le fiche roiitiuuauo a fare strabe «li auìiiiali 

Slabbra‘del 0 bin^^Svettc domestici - Si pensa ìli usare esche avvelenate 

farglielo solo assaggiare, per- ” 

che all’ospedale non fu ritro- CASTEL DI SANGRO, 16. —} Gii ostacoli che presenta 
vata traccia di veleno nel pie- Brandii di lupi continuano! l'aspra natura delle monta- 
colo: fu ella che rimase invece a seminare stragi nel parco gne e la loro estensione, han- 


conclti- testo della denuncia rl- 


* un di- sione di un ampio esame della sulla che il Locaselo sperò che 
ornativo situazione nell'Isola, il Consi- 11 Valicano si preoccupasse di 


concernente provvedimenti K ij t , regionale sardo ha oggi risarcirlo del danno subito in 
et.«nomici al perdonale delia votato alfunaniniità un ordine conseguenza dclVattività a f- 
Magistratura ordinaria, niilì- giorni* c«*n il quale. ,, riget- faristiea di padre Biondi. 
tare, animi,nstmtiva e cella tata , a indiscriminata genera- Scrive infatti il dcnunciantc; 
Avvocatura dello Sfato, l're- ij zzn z,ono di banditismo sardo” r D * /rontc alla ralaitpa dei 
senta . come equivalente alla e constatato ji d anno che ne cento milioni di cambiali che 

d4o chTAW,™ r»r- 

sras. 

fro di abolite la legge e q fin- nomico-sociali della Sardegna e l mihrog.io. Preoccupato piu 
di ogn, provvedimento a fa- l'elevamento culturale delle “t ritrovare il suo equilibrio 
voto della categorìa. Fer la nuove generazioni-, impegna finanziario che ài godersi il 
opposizione delle sinistre que- lo Giunta regionale a svolgere grande scandalo, il sottoscrit- 
sta proposta è stata respinta una - energica azione a! fine di f° cercato di ottenere lo 
ma la maggioranza democri- ottenere ìa pronta attuazione de- intervento vaticano che po- 
stiana ha votato il rinvio della gli impegni costituzionali san- tesse metterlo al riparo dalla 


u 


go 


R 


omag 


noli 


Fii così che e 55 a un giorno, discussione o ha quinii ra-*ci!i dal Kart. 13 dello Statino-, azione dì lerci per una sì /or- 

mentre anche la tragica disoc- _ midabìle somma Ha arufo 

cupazionc contribuiva a gettar- ^ * successo questa richiesta di 

la nel più orofondo sconforto. _ —_ — ^ A intervento vaticano? zi Icggc- 

concepi tutto ad un tratto la II VI VflifflA G « fi T A rc ! a denuncia non sembra, 

.dea della morte, delia morte tlU li Vili U 9UI RIIPllU ^nz, pare proprio che il Lo- 

_ « «sere si sui rivolto al ruaai- 

pe. se « per la sua mfehce « • | * • O strato W™ 0 co "»- 

creatura. in casa c era una boi- fl|Ql IV 1|11 lfl AIir lUV A T prese di non po ter riuscire ad 
tiglietta o, -nero d inferno-, ••• N • ottenere indietro la somma 

La prese, ne versò il contenuto --—--- impegnata nelle cambiali- 

in un bicchiere, poi. in uno . . . . r ., Nella denuncia egli asserisce 

stato di quasi folle allucina- Lt- i»eUt* con Imitano a fare StrajSC (li animali Che nions. Roberti, nella sua 
zione. avvicinò il bicchiere al- l .* • c* i* » , qualità di Segretario della Sa¬ 
le labbra del bimbo Dovette P<'»sa escile avvelenate era Congregazione del Con¬ 
farglielo solo assaggiare, por-- n ' lio ’ . " « occupato delia 

che all'ospodalc non fu ritro- CASTEL DI SANGRO. 16. — Gii ostacoli che presenta Vaticani- Infine eaU indica 
vata traccia di veleno nel pie- Brandii di lupi continuano 1 aspra natura delle monta- come testimoni dei fatti de¬ 
colo ; fu ella che rimase invece a seminare stragi nel parco gne e la loro estensione, han- nuneiati, tra gli altri, due de¬ 
fortemente colpita, avendo sor- nazionale d'Abruzzo. Secon- no fatto abbandonare ogni pittati democristiani, l’on- 
bito una notevole quantità del- do notizie pervenute stamane proposito organizzare bat- Sappia di Padova c Z’on. Bor¬ 
ia mistura. Ma guarì, c fu de- d . n Har / ea * \ ,n sa r cbbe \ u ' c stanare e uccidere i sellino di Sciocca. 

nunciata c incarcerata. ' tr,to sbrarwto dal , lu P‘ m lu P l * Solo con la caduta della La denuncia fu presentata 

La sventurata madre ha ac- g**' nC \ e adoperando su larqa il 3 0 settembre 1950 al Pro¬ 
colto con un timido sorriso la Par ??- sul mans'oa- scala esche avvelenate, si curatore della Repubblica di 

colto con un timido sorriso la ^ Due cava u, ed un puledro pensa che si potrebbe ottene- Palermo. Da allora se -non 

airum;* sentenza che le permet- sono stati sbranati sulle mon- re qualche serio risultato nel- andiamo errati , Il processo 
te di tornare presso la propria ta&Tic sovrastanti Scontrone, la lotta contro le belve, non si c scolto. 


Un uomo sbranato 

dai Inpi in Abruz zo? 

Le l»eUe continuano a fare strajse di animali 
domestici - Si pensa «li usare esche avvelenate 


SCAMPOLI 

* 

ABBINATI AL SORTEGGIO DI 

2 TELEVISORI 


fortemente colpita, avendo sor¬ 
bito una notevole quantità del¬ 
la mistura. Ma guarì, c fu de¬ 
nunciata c incarcerata. 


VIA RIPETTA 118 


























Paf. 7 — <c L’UNITA* 


L T 



Giovedì 17 dicembre 19B3 


l'Unità 


N O T 



II, PARLAMENTO RIUNITO A VERSAILLES 

Oggi sarà eletto 

Il p residente france se 

Viva incertfz/.a alla vigilia (Ivi voto — - LuniH, Bulinili »* Dullios 
tra i principali candidati alla presidenza «Iella Nepnlildi<‘a 


IK€lìlKÌTA FHA I RI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,,*. non iniinchcrn di flirto- essendo incetto cito l'unità 
*—;— gliele (In I..anici Intona pnrV intorno « Ini «u vpm«n uai 

PARIGI, iti. — Doni.mi, dei voti dei suoi umici. Gii socialdemocratici fino uri nl- 
nella Stila del congresso al osservatori di erutto giudi- cuoi ex-gollUi. Qualcuno 
castello di Versailles, deputa- cairn, quindi, die la candida- invece, per stare .din prima 


Qualcuno 
alla prima 


ti é senatori si riuniranno per tura più sicura per 1 gruppi alternativa 1 Inai In di ll.*>- 
role/.ione del nuovo picsicleii- di centro possa considerarsi tiot. K* molto uzza,di,io, ma 
te della repubblica. Seguendo quella di Baiatili. Questi, ap- non del tutto escluso. Possm- 

la tradizione, questa solenne profittando della polven/za- nio diie. intanto, che solo 

cerimonia riunirà non solo I /.ione dei suoi amici indio, n- quando si fa onesto nona, la 
parlamentari ma anche, nei- denti, come puro delle esita- maggioranza dei parlamentari 

le tribuno degli invitati, il /ioni dei radicali — fra Del- commenta- « so accettale 

corpo diplomatico, gli alti bus, sostenuto da Merriot. e ogni dubbio voi celibe meno ... 
funzionari statali e gran par- Qucmlln, mantenuto m ri- « vi R 


te della « società parigina iu¬ 


ta idi — 


fluente»: accademici, seion- ha mancato di lanciare aU’uì- 


ziati. scrittori, ctc. 


tim’oia una pertica agli c.\- 


Qucsta bella società parie- gollisti, ti a.-formandosi — dì- 
cipcra u assisterà, dunque, ai- (min i maligni — da fautore 


C li itisi a Paridi 
i pan iti<*i 


la ricerca in pompa magna in scolorito «•avversario» del- PAttnr. ih - - i imiimim iti 

d«*l primo magistiuto. e lavo- la t'.K.D. jn seno ni Consiglio Pioli;, ed nnr.it. eli j.iiu* c,n\ 

cera in sala, nei corridoi .im, atlantico. « Noi non ci fidiri- Mancesi, «pir-.ia icaUliui noti 
più specialmente, al tignisi- ino trotino» ha osservato un hanno apeno i negozi per pia¬ 
tivo banchetto di mezzodì, cui gollista nnti-C.K.D. » Non ho testine eomto i. ,**.;.munenti» 
già da questa sera provveda- mai letto un discoi so così am- chr 1 l,, ‘" nomiti attui¬ 

no decine ni famosi chr fu ilei- biguo, cosi confuso, cosi enig- vert '° uu | aig>> nccic.ccltiionto 
le rinomate cucine Irancest e mntico. e la Francia, dono •" «h’iit* spese ni eser¬ 
cite prevede oltre mille co- sette anni di contusioni, ha ,, , . , 

perti nella grande galleria bisogno di politica chiara ». f> ‘ 1 1 ‘ 1,1 ** 1 

delle coloiuie all’lmtel Tua- A differenza, quindi, di c<ì- 


Pnig- verso un Ihign mi-ieseltnenlo 
dono ù» v m* *■ «iene spese <n eser- 

h i 

■ * l.n elmisUiH In. Ih (lllniln «li 

li» 2-1 ose. 



IMATOHI ITALlAWf EWIUBATlI HA BKLglO 

Km t notte 

turi pozzo di Monti 

Bloccati nella «taglia» come in ana trappola diabolica, gli uomini scavarono con 
' le unghie • Nessuna sicurezza - / morti sono sempre colpevoli di «inesperienza» 


MACINO III I.ILUI — I'ii mtinitnrr ;«t lavoro nel fondo di uu pozzo 


non. casa della marchesa ue me venne eletto sette anni Di 
Pompadour al tempo di re Auriol — con i voti unitari 
Luigi XV. dei comunisti e dei socialisti 

Chi sarà il successore di che sin dal primo scrutinio 
Auriol? Siamo ormai alla vi- glj assicurarono la presldcn- 
gllia del voto, e ancora dob- •/» — avremo quasi cortamen- 
biamo porre a noi stessi, cosi te. a partire da domani po- 
come fanno tutti i giornali meriggio, vari scrutini e si 
francesi, la stessa domanda di procedei à per eliminnzione 
sette giorni o di un mese la. il terzo scrutino dovrebbe a- 
poichè fino aH’ultimo le quo- ver luogo dopodomani. Lu¬ 
tazioni dei vari candidati ilici manovrerà per farsi de- 
sembrnno incerte. signore unico candidato « in- 

Da ieri sera, le candidata- dipendente » da un cougres- 
ìe ufficiali degli <« aspiranti so di moderati, 
seri » — membri dei due ra- Secondo alcuni, nel snc;n- 
mi del parlamento, da non ilo turno dovrebbero resistere 
confondere con i «candidati Dei bus, su cui da quel ino- 


NEI i: IMMINENZA DEI E.\ ( ONEEltEN/. \ A QUATTRO 

Mulenkov riceve Grotewohl 


l ; Ibridi! chiede che ruppresenhmfi della (Germania democratica e 
oevno di Homi siano aitlori/.'/.ali a purleci/mre alla conferenza di 


ilei jUo- 
llerlino 


♦ . V . , • • m ‘ u, '‘' un ", MOSCA 10. __ Il Presi- provvisoiioeperlanmvoca- 

postlcc.» o « fantastici», os- nienti» convergerebbero anche drnt| , d( ., consiglio din mini- /ione di libere elezioni. 


sia semplici cittadini che ri¬ 
tengono di poter rappresen- 


i v«»li ilei socialdemocratici, ej 
Bidault. A questo punto. pe- 


stri deinmSS G. M. Maien¬ 
kov. ha ricevuto il primo mi- 


tare il paese meglio ili tanti rò. interviene un altro fat- • „ 

semisconosciutì eletti del pn- tori*, e cioè lo sviluppo dcib’ n ' ; 1 1 , \ 1 , 

polo - sono salite a otto con trattative a sinistra e un e- *',V, a u ^ 

la presentazione di Laniel per ventilale accordo — su un v,ul colloquio .i e svolli» 

gli indipendenti, di Delbos nome veramente rapprese»- in ll ". 
per i radicali, di Bidault per tativo delle forze nazionali — e . f1 ' “!" n 

i democristiani dell'M R.P., con la partecipnzione dei voti vice t residente 
che si sono aggiunti a Faur- comunisti. Questo è il nerico- ** ministro negl 
cade (ind.). Medecin (R.G.K.). lo che le destre e il centro si *" v ’ 11 , r ,ri,,, o 


nistro ilelia Republira derno- stri- proposti* significherebbe 


(•visorio e per la convoca- Contro la piopo-ta pai irci- del 50 
ic di libere elezioni. pa/ioiic rii i appi esentanti le- sten*. 

Quando si ilice —- ila prò- deschi alla conlcr«*nza a quat- tanto 
-eglino Ulbiìcht — clic la ito irò si sono subito ptonnnciati c|iianl« 
proposti* signincherelibi*- il govtMiu» di Bonn c quello 


r<» una ” neutializ/a/ionc ilei- ili Washington. 


ilei all', il -no coiiiiii«*t ciò <*- 
sten*. cst«*ndeinlo i legnili 
tanto con il campo socialisti 
quanto con i paesi oi cidenlitli 

scucio stani: 


woiil. II colloquio si è svolto la Germania ”, li»n si coglie Al termine ilei di-cor o ili 
in uii'atmosfern di cordialità in alcun modi» la realtà ddlc Ulhricht. la Camera ha ini- 
e amicizia. Erano presenti il cose. Una Germania unita, ziato in prima lettimi l'esame 
vice presidente del Consiglio democratica e pacifica, li* cui del piano economico per i! 
e ministro degli esteri Molo- h’i'ze armate siano stabilite 1954, che pievetle un aumen- 
tov il nrimo segretario del no1 trattato di pace e i cui »o lidia piodu/aoia* del 12 , 6 'f 


L'Austria ribadisce 

le mire sull’Alto Adige 


INNKIUU I K. Ili. - 


nomi verranno lanciati: si rorr come una parola d’ordi- 
pensa in particolare elio gli ne). Ed è proprio su questo 
ex-gollisti dell’U.R.A.S. min- dilemma che le successive vo¬ 
teranno sul generale Koenig, fazioni avranno luogo: o sed- 
accanito anticedista. i coni i- ta di un presidente della nu¬ 


li discorso 
di lllhiiclil 


voli e pacifiche con i suoi vi- frinito al l9f>.‘I. ruppiesentun¬ 
cini -*. ilo il 37,7 della pioiluzioii » 1 

Il primo ministro ha poi totale, 
polemizzato vivacemente coni A disposizione del meicato 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SKRA1NG (iiiicinn di l.iegi), 
dicembre. — Ogni ,'olm eh e 
ilal /ondo ddlc ii in ir re gli 
ascensori portano alia slipcr- 
/Icie il ctlilnrrrr (li uu unni» 
schiacciato dii uu bine •«> di 
pietra, travolto da un (anel¬ 
lo, ucciso il a uno scopiun di 
prismi, la dire:i ine della s<>- 
ciclà interi ssala compie ima 
frettolosa inchiesta elir «I 
eoaelade sempre tirilo sterro 
modo, cioè riffrihiiendo la re¬ 
sponsabilità deU'iiicideulr al- 
rimprri:i,i della vittima o al¬ 
la ma ned n:n di disciplina e 
ili precauzione dii sani rnm- 
papni. Quando non «' possi¬ 
bile xo.sfrnVre nè l'ima nè 
l'altra tesi, re u’v sempre 
primi a una terza, meno con¬ 
creta ina pia siiiipestìvn : 
(pn ltn della » fatalità ». 

la opti) raso /'autorità po- 
veruatira adibita al controllo 
superiore dcU’iudustrin ndnr- 
ruria teppe, approva e passa 
rif/ti atti. Di li a qualche pior- 
— no, uri cantiere si udrà anco¬ 

ra il lupilhrc ululato del fa si¬ 
rena prima che siano termi¬ 
nati i turni di lavoro r vorrà 
dire rhe uri altro morto sta 

W pcr risalire dal fondo. 

Eppure non re Incidente 
in cui prima »> poi non si sco¬ 
pra una deficienza orliti aizza¬ 
tivi!. una mancanza di misu¬ 
re di sicurezza, una trtiscu- 
rnnza di carattere tecnico, in 
cui non si scopra, cioè, una 
precìsa e documrnlohilc colpa 
del padrone. 

Le società minerarie sanno 
che tra una ventina dì anni 
ii<*ii in «*- scadono le loro concessioni e 
i legami si preoccupano di ottenere il 
siiciiilista massimo della produzione col 
eidentnli. minimo delle spese. Se rio 
Pt*d costare la rifa a mio, clic— 
_ et, trenta uomini non lui im¬ 
portanza; ciò che conta è la 
lldlSCt* prodiirionc, il profitto. Cosi. 
Adipe lu l >ns ° nl,l ‘ D'f/ft», si continua 
" K a far abbattere carbone anche 
in quel pozzi in cui ù accer¬ 
ti K«>w*r- tata la presenta di nn’nlta 
"••co it<»i* percentuale dì (/risoti; cosi 
iinnowii.» moti ci si preoccupa ilì forni- 
i \isin itili» re tutto il inntfriale nrcessa- 
i -- i suoi rio per ormare le volte delle 
n, •• in n- unllrrir ili mano in mano che 
Di», moki» 1 cavatori avanzano esponen¬ 
doli al floricolo sempre incoiti- 
beute dei crolli; così si tra- 


nnm -Mi .Mistrih unii ai pencolo sempre incolli¬ 
ti ao.io, «irmiss n.siHie per- r0,i xi l™- 

che \en«» umetto u. Alto Alliga * c " r " (l ‘.f nr lunare un rifu- 


Ribeyre. FU.D.S.R. 


zione con la partecipazione p^L nostro CORRISPONDENTE tegmre tutta la Germania nel all'anno in corso, una quan- 
dclle forze popolari o pastic- - .sistema atlantico e di creare tilà di caffè e ili macchine fo- 


polemizzato vivacemente con A disposizione del ineunti. u|| |l€ . l ;, M . | ,„ „ K „. pio di sicurezza per il « buf¬ 
ili volontà di Adempier di in- interno vi saia, in confronto u . |n |, (11 <(V( ^ infuoco», elm) limino che fa 

tegmre tutta la Germania nel all'anno in corso, una quali- k;| # , v „,„ì i;< , ,„*ii-(ir,itn-r. brillare le mine, r si cnstrin-l 
sistema atlantico e di creare tita ili caffè e ili macchine fo- ,.| l0 rn-Miiisu* (uttuslu « mo- ftono t minatori a restare nel-l 


...... .... . --- ... UAU nwiRU lunruruminm u-guue iiiita in uriiii.iiiiii in i .in «iriuu iti «-misi». «»•>*' «o«*ii*- k;( j<«* « aispc»I lInltUT orinare IP mine, p st costi 

foi^e su Pleven. e cosi via. delle forze popolari o pastic- - sistema atlantico e di creare tilà di caffè e di macchine fo- ( . ll0 ( . k!1 m-n,,,•«•<• <uUu\ln « ma- (tono i minatori a restare t 

Cominciamo ila Cantei. 1- ci«» elettorale all ultimo m»- BERLINO, lt». — Il gover- latti compiuti priina della tograflche tre volte superiore, aestu Miiuzione . n g*»\ermit«itc le pallerie anche mentre 
presidente del consigliti noti noto su un compromesso dei n „ della Repubblica demoera- conferenza di Berlino, ed ha mentre sarà raddoppiata la Tiron» «oteimu «ìie m jxir- splndono le mine per 
è affatto il solo esponte etet- gruppi della coalizione go- Bea ha chiesto oggi alle quut- concluso affermando che per vendita di tessuti di lana e di tiroimr s.»m» siati \i»ti»ti g’i «»<• «non iierilano tramo» ,i 


è affatto il solo esponte etet; gruppi della coalizione gn 
forale degli indipendenti. C'è vernntiva. 

Fourcade, dello stesso suo Per eludere il dilemma, 
gruppo, che gli fa concorren- socialdemocratici, si diconi 


tica iia eliiesto oggi alle quut- concluso affermando che per venditr 
tu» Potenze di autorizzare la ta sicurezza del continente è scarpe. 


Per eludere il dilemma, i partecipazione di rappreseii- 
socinldomocrntiei. si dicono , , ntj dc u e du( . p; ,iti della 

»•_z» _ .1 . . . i__ ?_ _ ■ 


necessario respingere la po-1 Nel humi (ieìLanno ia CJer- j «!e^r« !u Aito Adige. «*hii*#ìu 


fiestu siRii/ione * n gmernatnre «e fjnilrrir miche mentri 9 e- 
riej Tiro!» «ifeimii che m i»«r- spìodonn le mine perchà 
ilroime smii» Muti \i»n»ti g’i «»• «non jierilaiio tempo» ,i sa- 
r-j.m Mfil'usr» «t«:'«» Iimjin, te- i irp aì{fl aU p Pr fief 0 c n ridi¬ 


rà, e un altro. Manici, che ini- disposti ad accantonare im- Germania alle riunioni che la 
naccia di presentarsi. E noi- mediatamente il loro uomo conferenza di Berlino deili- 
chè una delle potenze « ino- di paglia Naegelen, e rimor- c herà alPesame del pioblema 
derate» è Pinay. questi, tra- inorano il nome ili Aurini. F.' tedesco, rii ha assicurato che 
sformandosi in grande eletto, -.in’ipotesi anch’essa dubbia r.; r; -, di tutto perche l’incon- 


Precipita un "B 29„ 

uccidendo 16 persone 

Fra le vittime vi sono anche cinque bambini 


r* n E y tede>rt». ed lui a.s.sicunito che 
dubbia dl tutto perchè l’incon- 

— tro dei ministri degli esteri .-.» 

svolga •• in un'atmosfera iti 

9 pace c ili ilemocra/.ia ». 

La richiesta, chi* è colite¬ 
li unta in una dichiara/ione 


litica antieiuo|>ea della C’HI).Imania deumn atira aumeuteni Monumin cu-j* it 

L'atto d'accusa contro Berìa 


I lOiilinuaziùnr dalla 


ad impadronirsi ili impor 


letta alla Camera ila! primo cariche in Transcancu- 

ministro ;.d interini Walter - s 'ia e in Geòrgia, e poi al 
Ulhricht è accompagnata ministero rtelf'i,«terno «Iri¬ 
dali.! proposta di discuter** l'DHSS, Reria c i sani coni- 


pagina ) rito il:fensira «/»•/!'( 'ninne 
Soei'-t idi 

inipor- j r itrnrr raccolte nel cor 


llrll'imhi'-'lu dimostra- ÌMeshik 


un che idriini membri del 
griiptin dei cospiratori - t/li 
impalali Mertzuiov. l)el;ami-\ 


Vtndzimtrskìi 


svolgerli di fronti■ ad tuia ses¬ 
sione stimale ilella forte Su¬ 
prema dell’URSS, conforme- 


conferenza le seguenti plici perseguita rune coloro ì , nJ . Kobnlnv. (ìnplidze. Me- „(/„ procèdimi stabili 

ni.» .1 m.im «t f ii/fiZi non r iutì sraiiirl I. •..«. . ■ * i _ . ... 1 ... 


quo.>tioMi, vitali per d pnpolo fiutili non valevano svanirli, c VtoilzimirxLy — Iri/ul** tintiti Ir, 

% ♦ « __ .1 : . . _ pteneeAiizto Zi Violi zi nz) rt i t • zi e - - . * t 


ilimnbrr 


tedesco; i ) conclusione di un ricorrendo onchc nd otti or- iirrio nttrttwrxo In co mli ne i | if{j „ 

trattato ili pace con la Gei- bitrari e illegali, otti* spalle attività mulinale, attuarono /j I*i«--idoim ilei Soviet Su- 
.. ....... mania; 2) ristabilimento del- del Partito e dello Stato. ogni intrigo deciso ria Rerii i ri»,mi,cinto da nar- 

GUAM. 17 — Una super- accettare aumento di 4 -tei- , a ;inita della Germania su - L’istruttoria ha accerta- ,. aromi a nascondere , .L u n m Ii- 

fortezza B. 29 c precipita a lini la settimana offerto da! ba5C democratica e pacifica, lo una intera sene di azioni, „,„;chc mre il san passa- ( ausato d, alto traili meno' 
su un gruppo di case nella tribunale arbitrale. Alla seduta della Camera criminali commesse da Reria fo criminale ,- commisero una ‘ \ g Z carica 

base aerea di Anderson uc- Taie proposta era stata hanno presenziato, vivamen- per impedire che la sva atti- ,„ rrV f>rn , . : rr , rilj Mi ( . f „,fr«» di ministro dei controllo di 
cidendo 16 persone fra cui giudicala negativamente dal te applauditi, alcuni esponen- vita di tradimento venisse ^ tntn ' . ». . . 

cinque bambini. sindacati» sotto un duplice t i della vita politica france- scoperta. »V stato .lemm a prò- \ZJ,',munto minin'rndel èoa- 

L’aereo, che stava attor- punti» di vista perche era fra cui il segretario del - Inoltre, l’inchiesta ha ap- r j,,, imì ,aiuti Hrrin. 

rando, ha sbattuto contro le troppo al di sotto delle ri- c«»initato della pace di Pari- parato rhe per realizzare i Merlettine.' Del:mio-ov, Ko- 
case del personale dcll’avia- chieste della categoria, e gì. Essi hanno poi espresso la suoi «bieffiri criminali Be- y„lov (Joy ini :•■. Mesh il: e 
zione e dei loio familiari perche c?send<» unica per tut- loro piofonda emozione per i ria aveva condotto per anni yiod ’iimrshi/. avendo tradito 
mentre stavano doimendo. te le aualifiche. avrebbe ac- sentimenti di amicizia dimo- una lotta delittuosa fatta di f (l patria', hanno agito come 
La superfortezza è entrata ccntuaio la situazione di strati dai deputati di tutti i intrighi contro l'eminente n ycuti dell'imperialismo in- 
per 240 metri nella zona ahi- «appiattimento» salariale che settori e dal primo ministro personalità ilei partito e del- ,,. r „a-invale come peggiori 
tata spazzando via quanto ' ferrovieri intendono modi- j n contrasto stridente con le lo Stato sovietico, Sergio „cmic; del popolo sovietico 


ipurato rhe per realizzare i [ Merktilov. 


sene di i)T ni*, rrlmini co»ifr»»|,/j ministro del controllo di 
lo Stato. I Stato. G. y.havnrnnknr e sta- 

•• f, stato in .lenitiva prò- fn ,mulinato ministro del con¬ 
volo do- i/li imputati Reria.i lr „a,, gj stalo. 


el personale dcll’avia- chieste della categoria, e gì. Essi hanno poi espresso la suoi obiettivi criminali Be- (,,»(«>». Gopini:»*. Maditi; e 

e dei loio familiari perche essendo unica per tut- loro piofonda emozione per i ria aveva condotto per anni vi„,i-),„, r sl;g, avendo tradito 

; stavano doimendo. te le aualifiche. avrebbe ac- sentimenti di amicizia dimo- una lotta delittuosa fatta di p, patria', hanno agito come 

perfortezza è entrata ccntuaio la situazione di strati dai deputati di tutti i intrighi contro l'eminente agenti dell imperialismo in- 


WalerbacM «Iella RAF, 


Lil legge marziale > :i condizione che. entro duetto il .suo discorso espnmen- giungimetito dei suoi obietti- r „. . 
• ^ * {mesi, l'intiera struttura sala-;do l'augurio che la conferen- r i antistatali. ìprop 

proclamata a ISaSSOrajriale dei ferrovieri sia rivista»za di Berlino possa portare Come è stato appurato. ìr 0 


irakene 
:mr.e d 
nana d 
:« prò 
marzia: 


rt - *1*) ■ * « ; ..« -* r 'I ' • - -.. ■ — I j : rdAMMIc. uii«mio uri liUOii 

Orgmnikidze, nel quale egli j - List rat torio ha inoitr- .\f, g.-iu, ba-e ae:«*.t di 
redera un ostacolo per In un f,g; to a f (r , ( nlt , riguardali- WalerbacM «Iella RAF. v<n>i 
propria camera e per il rag- n rr ;,„j,(i commessi da Re- ( ;,r!iiti oggi apparenleint nte 
gtungimetito dei sunt obietti- ; . u „, tU g lmostrnrin /„ lt . nebb.a t- per manvan- 

ii constatali. | profonda deprnrnzion,. mora -{>., ,j; , .»rbur..iit«-, e dii- p:- 

Come e stato appurato. Ir r nì1ri f ntn rh( , riguarda-ìp.u deieduti. 


Oesrn in Aito A«ilge. *<nn ah-| scendere 

tnniiinl» (!«•!•«» I«*»l<ill«* I t 1 I ,, 

La severità delle norme di 

-- ■ - . — -■ -I lavoro e dei cottimi à tale chr 

m j ogni minatore giunge alle »l- 
finir ore di lavoro letteral- 
1 Q | [] I mente sfibrato e. quindi. 

■/ riflessi fortemente inforpi- 
- Dliti. 

premo d' iniRSS. i! iiroresso I Guardiamo itti esempio, le 
contro /Seria. Mcrknlnv. De- »!'•■»«• De sciagure più grn- 
l.an„ or. Knhlilnv. (logli,Ize. **' (l ' Ruest anno. l„ « a. ban- 
Meshik e Vlnd : unirsi;]/ si Dorato la morte ctuqnau- 
, >f , . late t minatori, rii cui trenta - 

' " ' , r ’ 1 , .. a ' . 11 ’ ' line italiani: tpielle di Wnstnex, 

some spretale della < otte Su- D( , ( , f Vn , s , 

prema dell URSS, conforme- f tCrl 
mente alili procedura stabili¬ 
ta dalla legge I. dicembre * ersn le .> (li sera del 
f.pfj „ gennaio, a Wasme.s, uri pol¬ 

li l’ie-idiiint ,1,1 .So»-,et -Sa- ;« . Marraatte iella società 
premo ha nuauucmtn da par- Cukenll-Framenes una squa¬ 
lo sua .he V N. Merknìov. dr " ''' »'"»*«D»r« gn,*fo I»«cb. 
accasato d, alto tradì mento, »•""••• Drnnuassr 

e stato desi,mito dalla carica ll *’"• '•> Ini oro. r,ce¬ 
di minisiro del marmilo di vn [" 1 rli •"Citerr a 

Stato. (1. y.hnvnrnnknv c sta nudo un altra rena d, enrbo 

lo nominato ministro det «or,- « h « n . niln > carica , d»l 

,, ... . lavoro intasarono I esplosivo 

1 rollo dì Stato. . ,, ,, . . r . , 

,. . . . li /ili delia corrente elettrica 

Sei aerei radono '«-ollegati nlVacrrudUore e .v] 

Kt ofritrn-I i ritirarono n circa 20(1 metri | 
III V il a^l^ l>l^eia^,ll«l j r/i distanza. II "buttafuoco»: 

^ e-.. lece scoccare la scintilla e.j 

I. J.NbR.- . ■ immediatamente un pauroso! 

ai, azione quattro de, qua». b ^ ’ d< ,„ n j 

Mele,»r della b;»-e ae:«*.i d» .. _. __! 


Ift.’M •• 1 

Il l'i«--idnim tiri Soviet .S'n-E 
/tremo ha aiiauucinto da par¬ 
te sita .he V r . N. Merla lov, 1 
accusato di alto tradimento. 


mettere in stato d'accusa 1 
macchinisti, ma la verità era 
assai diversa, il piano infe¬ 
riore della gabbia in cui ave¬ 
vano preso po.ft o i dotile i 
sventurati aveva veduto ver- 
che i pioli mobili V i " tac¬ 
citi (ti » idraulici » «»n erano 
ni loro posto, e questi no a 
e,ani* al foro posto perehò ln\ 
dire: ione, per economizzare 
personale, anche (india séra, 
•■onte tulle le altre seri, ave¬ 
via impiegato m altri lavori 
.secondari gli operai clic do¬ 
rrebbero essere adibiti a que¬ 
sta li ,ii ione. 

Ma è .HH'cinlmmtc «liill'ut* 
timo di.aistni — (pollo nel 
lio"n di Mani/, in cui au l’/o- 
! lenii:t.<tii,i«i scoppio dì grisou 
I fin iterisi) veutisei lavora fori 
— che le res/io,istituitili dei 
dirigenti e ilei padroni np- 
IKtinno con poi brillale evi¬ 
denza. 

Sepolti vivi 

La direttone del grappo 
Ougrèe-Marlaje», secondo le 
t onsuri Udini del padronato, 
lenti) di mettere resplosiane 
sul et,uto dei lavoratori e spe- 
eialmeute dì (tarili italiani, 
dichiarando che essi r rami 
» scarsamente est,erti nei in¬ 
cori di fondo ». Il pretesto 
non poteva essere più falso: 
dei nostri quattordici hi gora- 
lori deceduti « Manti non ve 
nera uno che lavorasse do 
viriti, ili circa cìntine anni ve¬ 
gli «•harbonngas. Il trevigia¬ 
no Domenico Casrin r Dino 
Gas],(trini di Castiglione dr’ 
f’rpnli, avevano sulle spalle 
ventitré anni di « mina »; il 
sardo Francesco Ardus, centi¬ 
ldi,«pie. 

Questa non è la sola cosa che 
i mugliati dell'»Ougrèe-Mar- 
faic» abbiano /Itilo di igno¬ 
rare. Già fin dalla fine del 
mese di agosto lo ehef-porion 
fclnè H capo sorvegliante) a- 
veva trovato quattro mina¬ 
tori svenuti per un’intossica- 
zinne di grisou proprio In 
quella •« taglia >» IR che fu l'e¬ 
picentro della sciagura: « Da 
inolio tempo — dichiara uno 
dei superstiti — abbattevo 
carbone In quella "faglia" e 
posso assicurare chr era satu¬ 
ra di grisou. Quando lavora¬ 
vo inginocchiato tutto anda¬ 
va bene, ma non appena al¬ 
zavo la testa ero prrso dal 
capogiro e sentivo uno stra¬ 
no bisogno di dormire, .'in 
volte io ed altri compagni che 
lavoravano co n me abbiamo 
segnalato il fatto ai dirigenti 
r semi,re i dirigenti ci aveva¬ 
no congedato con la promessa 
rhe si sarebbero interessati 
della faccenda; invece hanno 
continuato a inviare le squa¬ 
dre "a fnr carbone" senza 
preoccuparsi di nulla ->. 

Basterebbe questa testimo¬ 
nianza per tusicnrnrc a quei 
di rifiniti un lungo soggiorno 
in galera. F. non è tutto. 

l’osso giurare stilla testa 
del miei figli — ha dichia¬ 
rato un altro degli scampati 
tlaH'incendin ad un collega 
(li Un quotidiano cattolico in 
lingua italiana — che In not¬ 
te drU’lncidente, lo radula di 
una vòlta aveva bloccato il 
passaggio dì mia galleria e 
che Iti direzione, immediata¬ 
mente avvertita del pericobi, 
noti ha preso nessuna misura 
di sicurezza. E c’era un'ailra 
frana dir da mesi chiudeva 
il passaggio dalla « taglia » IH 
verso n piano 270. La notte 
della disgrazia — continua il 


nostro minatore — io sono ri¬ 
masto chiuso con nitri otto 
compagni nella » luglio » 17 
in litessunt (in .salita/. L'e- 
spfo.no, ,» aveva fallo crollare 
un tratto della galbnrla n rtn- 
cipale e rapavamo che, dal-, 
l'altra parte, la vecchia frana 
crii troppo casta ner fasciarci 
la speranza di uscire. L'aria 
era piena di fumo e di gas, il 
calore insopportabile e ormai 
no» \i respirava più. Con la 
forza della disperazione ci 
gettammo contro In frana 
arila (/allenti principale, co¬ 
minciamolo a scalfire con le 
mani, con !«■ unghie c final¬ 
mente riuscimmo ad aprire 
uu cunicolo »■ a metterci in 
salvo. Se non avessimo i>n- 
mvdiatamrnte deciso di se¬ 
guire quella strada « «pò-d’o¬ 
ra saremmo certamente mor¬ 
ti anche noi ». 

Non s*»h». dunque, la nume¬ 
ra era infestata dal g risoti , 
ma ben due frane, a parte 
«inetta prodotto dall'esplosio¬ 
ne, riducevann la poss’bi'ffd 
di movimento degli uomini 
sii! fonilo. Il pozzo «ll Man*/ 
non era pin una miniera ina 
una trappola diabolica dove 
qualcosa, in mi modo o nel¬ 
l'altro, doveva fatalmente ae- 
cndrrc. Costringere ni lavo¬ 
ro gli nomini in quelle con¬ 
dizioni cuoi dire mandarli 
consapevolmente al macello, 
i dirigenti dell’» Ougrve- 
Mnrinjo », che per l’iusnziu- 
b He avidità di strappare qual¬ 
che tonnellata di carbone ìn 
più hanno mantenuto in atti¬ 
vità un pozzo divenuto ormai 
impraticabile, non solo sono 
responsabili delle cause ge¬ 
nerali del sinistro ma sono 
colpevoli di mi vero e pro¬ 
prio delitto i>rvmcditata. Que¬ 
sta è l’opinione di tutti colo¬ 
ro che conoscono la storia fi* 
quella terribile notte di fine 
ottobre. 

Solo ioti. Dominedò, nel 
suo sconfinato candore (ma è 
poi so lo candore?), dopo es¬ 
sere venuto qui per assisterà 
in rappresentanza del (inver¬ 
no all'estremo viaggio del no¬ 
stri quattordici lavoratori, po¬ 
teva dichiarare alta radio che 
In società mineraria, secondo 
quanto s’era potuto accertare. 
unti aveva alcuna specifica 
responsabilità. 

(anno nozkoli 
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TELEVISIONE 


K.eiff/ete 

Rinascita 


Sri ari-ri radono j 
in (ira ii Brrtatfiia 

LONDRA. 16. — Sei carnai 


galleria. Dar, Ire, quattro ! 
scoppi seguirono al primo, | 
provocando un violentissimo ; 
incendio. j 

! Una scintilla t 


i formazione 


attaccato ■ 


presa petroatera Castali Peno- j «celli ni «ettmanah iformazi 

)eum Company. t;.i operai ch:e- j ————— 
dono aumenti ^atartali. cbe !a ; 

la scoperta di alcuni 

ieri, ia po'.i/ia !*a attaccato- .. -■ ■ - 

SEI operai ir» sciopero, t quali|_ ■■ 

avevano organizzato ima d:rr.o-jl fi I M ™ i 

«•trazione. Reagendo riso.uta- • II ■ 

m.ente agd attacchi, gli sc.ope- ! 

tanti hanno ridotto, a quanto* ^ _ _ m _ ■ m 

-embra. a mal partito «,:i azentt ■ 0^1 IIwSI C 

Il governo ha fatto «ora in- Al ASIACI i 

Tervenire contro 1 lavoratori .<-• _ _ 

truppe <te:ia guarnigione di lì.*-- : 

^ra. Negli incidenti ri j-ono a-.u- CORDOBA, 16. — Alcuniibraiche 


un governojdalfe quali teme» ano di e*-- ri rriinin , ,„. lfrn ìn Statai 


sere smascherati. Berta 


piloti! 


— - - - . .... « Rerm è stato rinviar,) riih. IIt-u»-.»,» ». 

. o rnDri>v 4 %I rI t VI TFDDA 77 IFRI M % TeSlor 'un'"membro ^ ^ Jàtial?iet = 

A SCOPERT/V DI ALCEM TERRAZZIERI deI 'p artilo c ( ,n„, n i.sta f Ial iDad, m e„r„. per nrcre orga-.^.gij .tnhilimenti 


C.Vl?e 

pure 


de!!» [ era addensato del gris.ni edjl 
M,urt«»| era bastala u„a scintilla a:l 


un Vamp.re I j»ro,-orare ìn catastrofe. 


! 1902, membro del Presidium:\ niz - n, '> "" rampini,» anti-so- 1 klflfl fli Hntfirld. 


De flavi!- 


5 *ro. » quali j _ - . fi (della - Commissione sfroordl-1 r r " ,r « 

o ima dim.o-jl «A «A | ■ * f|pHÀh SA ! varia - e della O.G.P.D. con> tl |t r,, per are 

do r^uta-I^Cl UlIIa ili UUI UtJUCI Gerg.as/.i (O.mmbvione -tr.,- w Diramente n contro 

il. g:t «c.ope- » ordinar::, [t\ K. <• C'knJ P -class,, opera,a e *1 moom.-r 

to. a quanto M » fi | P U. |r«»mni.-,„»r.e Mata-j Dmtuziaaan . dei lavorato 

-o' è 1 -; ,- fi costr u i ta sull oimji* P oiiticani ì# - r w* 

1.0 «. O.a .... Vur WWVH IflRSM r i ir . p» o.r-ci.. searef,» nei s ■mz, il infortì) 


Come sempre, sulle primej 
s» parlò di incuria degli opc -1 
rai e di « fatalità ». Poi etj 


lervenire contro 1 lavoratori ' -__ I «'-m en'** ' Tuto fino ài 1925 -bine del governo contro 

truppe della gtiarmgior.e di EL— : vu.Tien.. ..v«n ». nno al 19Z5, . . . Mussavatist di 

^ora. Negli incidenti 5 , j-ono a-.u- CORDOBA, 16. — Alcuni braiche « kortz » e « duo:. *. .jT/co'^.T ) ,nWm te la guerra arile, reati 

- ‘ SS.»S5y Si 1 , 

Primo successo ... ——— . SJSSm 


D _ _ hanno scoperto nei sottosuolo 

* rimo SHCCCSSO j dl Cordoba dell’oro. Gli scavi 

dei ferrovieri inglesi ^ et,l)ali immediatamente in 

_ ** idiversi punti della citta, han- 

LONDRA. 16 (L.T.). — Do-ino rivelato che Cordoba è in- 
po tre Riomi di ininterrotte|!eramente situata su un ban- 
trattative la tenenza dei fer- co di sabbia aurifera, 
rovieri inglesi si è risolta! Tale scoperta non ha tutia- 


rl.rezione jx/litica | I F‘ T ' x. 't,. sìnU , „ g r„te 

ni rhe ha suce-csi- ^ r,t »» d’,,)forma¬ 
tolo. fino al 1925. (lrI O^rerna con,ronco- 

o ripulì interni 50 - w'-innario Muxxnratìxt <iurav - 
i d. r.). tp la guerra cirilr . rrati pre- 

rafori aveva no ra- a rticoli 5X-I (B). 

msnettare rhp Ke- 58-%. 58-13, *>8-11 del Codi- 


(Joli.l 


di WaiertKi 

eh 1 

MlHfl 

‘iilv;*:; 

. Mancano 

anco- 

r«i jjìi 

rtic <»Ia 

ri sulle ^e’i 

iC,a- 


Sf*mb 

r.» però ciu 

• ; 4 

pr.nl i 

<t'l 

Mctenr si 

ii.»no 

Iteti,»: : 

! f (»} 

paracadute. 

Urv» 

ci Ì f-.-v 

i è ri: 

pasto ferito. 



Sposi dopo 30 anni 
di fidanzametilo 


Fine dopo 53 giorni 

d’uno sciopero negli S.U. 

NEW YORK. 16. — Dopo uno 
■vrlopero di 53 giorni che *vev* 


Beria. 

« Sono stati inoltre appu¬ 
rati altri fatti relativi a terro- 


« Mekulov, Dekannzov. Ko- 1 . 
biifor. Goglidze, Meshik e 


Al t NE. 16 


to ferito. I disponendo di un rifugio, a- 

- 1 vera dovuto necessariamente! 

rj 50 anni impiegare una decina di ini-! 

nuli per allontanarsi dalla! 
'.amento mina e disporre il brillarne, i- ( 
— fo. quanto basta perchè la. 

Trenta anni f«. fX'rcentuale di grisou con- 


ou»v»:.ni bout.ia »a nsti««j frollata in precedenza aumcn- 


Vlndzimirski/ sono stati ria-'Rodi e si reco in Sudafrlca miri per l’afflusso di nitro gas»] 


vinti a giudizio sotto faceti- cere* di fortur.s 


sospinto dalle correnti d'aria jl 


meManot^riOn avrà n quindi| Cor ^ oba era 11013 Gil 91 ermn ° istruttoria, Beria e i suoi « 58-1 fB). 58-8 58-H de 

iiintro I'afnliziore «ii è mi-'antichi. Secondo questi sfori- r.egh stAbiiimenu di Los Ange- compiei commise.o un certo Codice Penale della RSFSR 

nata con il rifiuto delFUmo- ci. infatti il nome di Cordoba :rv. Fesnn. e roiumta della so- numero di atti di tradimento - p 0 ^'] ' ài > i So tu c im 

ne nazionale dei ferrovieri dii deriverebbe da due parole e- cieu sorth American Aitation.i diretti ad indebolire la capa-ldel Presi tiu,n citi z>o ne 


Vistici assassinij commessi dai *a *« «»<> cadimento, per «• Anujj, ^11 gallerìe, creando le con-* 

TZ'r:„ì zxs *%?*** , 4 ,| 

covm <1.1 Partilo comuntsta poto ort t.a complotto di co- ' 0 ? ^ "’ij e "i ^‘1’*'” '«P 1 

e al regime sovietico. spiratosi contro-rivoluziona- ànn| dl for7 *,« «p. m «one. ,foni: dod *S} vttu \ n e f ro -1 

«Come accertato dalia reati preulAfi dayfi orfico- Domenici prossima Giovanni. to morte precipitando* 

istruttoria, Beria e * suoi H 58-1 (B/, 58-8, 58-1 i del che h» fitta ritorno l’sitr» «et- da 130 metri d altezza, per la 

compiei commise.o un certo Còdice Penale della RSFSR. jt»rr.a:!« e ha or* 72 «n:n ed rottura di un ascensore. Lfn-, 

numero di atti di tradimento « /n conformità col Decreto ! \na->tas.a. ra» i.e 61 . domani t dirigenti della, 

diretti ad indebolire la capa- del Presidimi» del Soviet Su-,\o.eranno * g;.=-:e rmue. « Esperancc .. tentarono dig 


compiei commise. O un certo cornee t r naie (iena norott jtitr.ana e ..a or* . 2 «n: 
numero di atti di tradimento - Jn conformità col Decreto ! \n«otas.«. ra» i.«* :.a «t. 
diretti ad indebolire la capa-ldel Presidimi» del Soviet Su- t \o.a»nno * g;.=-:e r.vz f. 


uso tinni vi 

MìbISI M PO S SI Ut #, K 

siainio per giungere al termine! 

FUNARO 

A SAN SILVESTRO 

IDEA TORE DELLA 

PIU COLOSSALE 
PIU GRANDIOSA 
PIU I N CREDIBILE 
MANIFESTAZIONE 
DELL’ANNO 

ha messo in vendita un elegantissimo 
assortimento di PELLICCE in visone, 
persiano, rat-musqué ed ogni genere di 
PELLETTERIA (borsette, valigie, neces- 
saires ecc.) a PREZZI SBALORDITIVI 

Visitateci e vi convincerete che 

FUNARO vuol dir danaro 
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— -- Jm pagina della donna j - 

IN DIFESA DELLE LAVORATRICI E DELL'INFANZIA 


Giovedì 17 dicembre 1953 


INTERVISTA A MONTECITORIO 


DOPO SEI ASM 


Nelle fabbriche dote lavo¬ 
rano un cerio numero di ope¬ 
raie vi è in questi giorni un 
insolito movimento; eli uffici 
delle dire/.ioni aziendali sono 
letteralmente assediati da mi¬ 
gliaia di donne che rivendi¬ 
cano i loro diritti e obbligano 
a scartabellare cur*e e cartelle 
per controllare (pianto è loro 
do\ ilio. 

Sono le mamme (he in que¬ 
sti anni si .sono \iste tratte¬ 
nere illegalmente parte dei 
pochi soldi cui avevano di- 
i itto per il periodo di assenza 
obbligato! ia dal lavoro per 
maternità e puerperio. 

A decine di migliaia si con¬ 
tano le lavoratrici madri so¬ 
spese dal Involo o lavoranti 
ad orario lidotto a cui sono 
-late pagate, negii ultimi tre 
anni, indennità irrisorie — 
11)0-200 lue al giorno ed an- 
« he meno — (piando a loro, 
per legge, spettava l’80 per 
(dito della loro paga norma¬ 
le per otto oie di lavori* al 
giorno assiemate. 

Pochi soldi, si sa, il ne he 
questi, tenuto conto delle mi¬ 
nime paghe che lui la grande 
maggioranza delle lavoratrici 
Mediane oggi, e tenuto conto 
del rifiuto della maggioranza 
democristiana a riconoscale 
nlle inanime l'intiera misera 
paga durante il periodo ili 
assenza obbligatoria. Pochi 
soldi; comunque un diritto 
acquisito con le dure lotte 
condotte per far approvare 
qucllu legge per la tutela del¬ 
la maternità che è stata giu¬ 
stamente chiamata la più de¬ 
mocratica delle leggi votali* 
dal Parlamento della Repub¬ 
blica. 

Qualcuno dite alle lavora¬ 
trici che rivendicano gli tir- 
i et rati; < Ma perchè fate pra¬ 
tiche inutili, perchè agitarvi, 
tanto è un vostro diritto e la 
Mutua finirà col pagare j. 

Ma oramai le lavoratrici 
noli ascoltano più i consiglie¬ 
ri della pazienza: esse hanno 
fatto un esperienza in questi 
anni e sanno che niente si 
ottiene oggi senza lotta, nem¬ 
meno quanto è dovuto loro 
per legge e di cui esse hanno 
necessità oggi, subito, perchè 
il bambino è venuto al mondo 
ed lui bisogno di cure, di ali¬ 
menti, ili vestiti. 

Ci soli voluii ben tre anni, 
infatti, per elaborare e varare 
la legge sulla tutela della ma¬ 
ternità; altri tre anni per con¬ 
quistare — è la parola esatta 
— il regolamento iti appli¬ 
cazione della legge; oggi ci 
si dice ancora che si atten¬ 
dono ulteriori chiarimenti del 
ministero del Lavoro perchè 
le sedi deH'LN.A.M. possano 
pagare. 

17 in ragione di questa lun¬ 
ga esperienza che decine ili 
migliaia di lavoratrici sj sono 
mosse in questi giorni per ri¬ 
vendicare quanto loro spet¬ 
ta. per ottenerlo prima ohe 
ipiei pochi soldi loro dovuti 
abbiano perso buona parte del 
loro valore. K hanno ragione. 

1 soldi trattenuti dalle cussi* 
(leU'I.N.A.M. in questi tre un¬ 
ni — e questo va detto — 
sono forse serviti a costruire 


case di lusso e a fruttar pro¬ 
fitti ai grandi imprenditori, 
ma quando quei soldi finiran¬ 
no con l’arrivare alle lavora¬ 
trici — senza interessi e senza 
applicazione della scala mo¬ 
bile — quelle poche migliaia 
di lire- svalutate serviranno 
appena a sfamare'per un gior¬ 
no o due la famiglia. 

L nel frattempo, in questi 
anni, mi bimbo è nato, in 
mezzo a privazioni e pati¬ 
menti; è cresciuto um già sul¬ 
la sua testina bionda o bruna 
l'ipoteca delle malattìe che 
verranno ila questo inizio 
stentato della v ita. 

1" per questo (In* le lavo¬ 
ratrici rivendicano l'immedia¬ 
to pagamento degli arietrati 
e la piena applicazione —■ 
finalmente — dell.) legge sulla 
tutela della maternità. 

Ani In* per le iimminr la¬ 
voratrici c’è .stato il ? giu¬ 
gno *d esse non nei citano 
più di essere le ctonie miciì- 
fiente. Chiedono che le i ose 
i ambino, e in fletta. 

TERESA NOCE 



U.1I3 Natale in Parlamento 


Amie nei- I. in e li ••‘•tizia ‘‘tu* alla Camera è stato presentato un progetto di legge che prevede la dl- 

f,. 1 11,11 strlbuzioiie di un oliarlo di latte e del lilirt gratuiti al bimbi bisognosi delle elementari, 

vomirmi ce stato il . giu- ..(um accolta con gioia dai bimbi, dulie famiglie interessate e dall'Unione Donne Ita- 
gno *(| esse non nei (‘Hallo liane da cui l'Iniziativa ha avuto vita. Il progetto firmato da deputati comunisti, socia- 
più di essere le eterne siici i- listi, liberali, socialdemocratici, repubblicani e democristiani, trova già il terreno tu buona 
ficaie. Chiedono ehi* le ( ose preparato in quanto alcuni Comuni hanno già iniziato in distribuitone della refezio- 

i imbuii) e in fi ‘Ilo •••' scolastica: quello di Roma per esempo dove, a seguito dell'attività deU’on. Marisa Ro- 

‘ ' ' 1 ciano, delle donne ileil'UIII e delle mamme, vengono giornalmente distribuiti In alcune 

TERESA NOCE scuole 150 gr. di pane, uii quinto di latte e una pasta asciutta, ai bimbi più bisognosi 

. ... 

IL MATRIMONIO DI JEANNE 

HA COMMOSSO LA FR ANCIA 

Un viaggio ili nozze concluso allo porte ilei carcere - - Uroina (iella Resistenza francese 
in lotta per la liltcrlà del popolo Vietnamita contro gli oppressori e i colonialisti 


PARIGI, dicembre. — Idi 
mattina al municipio di Pati 
si c celebrato un matrimonio 
d’eccezione: Jeanne Beige, ex 
impiegata ai telefoni di Sai¬ 
gon, condannata nel 1951 a 
venti anni di favoli fmzati 
- per attività contraria agli 
lutei essi nazionali fianoesi e 
a fuvoie del Vietnam popo¬ 
lare -, ha sposato Charles 
Nailon, ufficiale radiotelegra¬ 
fista della mai ina mercanti¬ 


le. I.a cerimonia si è svolta 
alla piesenz.a dei soli testi¬ 
moni e di un gran numero 
di poliziotti. Per concessione 
speciale, lo sposo otteneva il 
permesso di accompagnare la 
moglie nel cario cellulare: il 
imo e stato un viaggio di 
nozze rapidamente concluso 
in un abbraccio di addio e 
di speranza sulle porle della 
prigione. Pochi minuti dopo 
Jeanne Beige, eh** soffre di 



Itrunrlla e Marialina Uovo giocano con una piccola vicina 
di casa intorno alfaibcro di Natale 


MWTTtf THAT HA LE iWLLA F ti/HUMO 

UNA NUOVA OFELIA 


SAX REMO, dicembre. 

Anna Moria Ferrerò, che 
ha appena compiuto i diciof- 
to anni c poco più di una 
adolescente, ha sostenuto a 
Sanremo un pesante e diffi¬ 
cile esame di maturità, in¬ 
terpretando Ofelia nella pri¬ 
ma nazionale dcll’Amleto con 
Vittorio Gassinomi, Anna Pro- 
clcmer c Filippo Scelto. 

Superata Vapp'cnsìouc del 
primo incontro con il teatro, 
oggi Amia Maria Ferrerò è fe¬ 
lice, c lo dice senza bisogno 
di domande: 'Sono tanto, 
tanto soddisfatta. Non aerei 
mai immaginato di poter ir.- 
terprerare, proprio io. Shake¬ 
speare *. 

— E le piace più i! cinema 
o il teatro? 

— Il teatro. Senza dubbio 
è una cosa più difficile e ri¬ 
chiede maggior impegno. Ma. 
dà anche più soddisfazione. 
dal palcoscenico la platea ap¬ 
pare buia, ma si indovina il 
pubblico, lo si sente, c'è una 
maggiore comunicatività, poi¬ 
ché sì parla direttamente agli 
a Uri. Poi — continua riden¬ 
do — n on si può sbagliare e 
riprovare una scena. 

— ila ancora intenzione di 
fare del teatro? 

— Dipende da ciò che nei 


pensa Gassinomi. Io vorrei 
[dedicare la primavera e l'e¬ 
state al cinema: ('incerilo al 
! teatro. 

! -- Com’è giunta a rappre¬ 

sentare Ofelia ? 

Amia Maria Ferrerò sorri¬ 
de ancora: — Veramente non 
ci avevo mai pensato. Fu Gas¬ 
sinomi che questa primavera 
a Roma mi propose di entra¬ 
re nella sua compagnia in un 
ruolo delPAmlcto. Subito mi 
spaventai: non credevo di 
riuscirvi, ma sotto la guida 
di Gassmann e Squarzina ho 
studiato e lavorato mollo ed 
eccomi qui. 

— iVoit acero mai lavorato 
in teatro? 

— -Mai. neppure in una fi¬ 
lodrammatica. Conoscevo lo 
Amleto c mi piacerò molto la 
figura di Ofelia. Ma ogni 
volta che pensavo a una pos¬ 
sibile interpretazione, anche 
cinematografica di quel per¬ 
sonaggio lo ritenevo un com¬ 
pito superiore alle mie forze 
e alla mia possibilità. 

Dello stesso parere non è 
invece Gassmann. che può es¬ 
sere fiero del successo di An¬ 
na Maria Ferrerò. 

— Ho scelto Anna Maria 
— egli dice con sicurezza — 
fa sua figura mi è parsa su¬ 


bito adatta al ruolo di Ofelia. 
Anna Maria ha una sensibi¬ 
lità fresca, non ancora adul¬ 
terata. fa più adatta a inter¬ 
pretare e vestire le semiti’tn- 
ze della giovane fidanzala di 
Amleto. 

Torniamo ad Anna Maria 
Ferrerò c Ir chiediamo di 
parlarci quest z volta di ci¬ 
nema. dei suoi ultimi film. 

— Sto lavorando a Torino 
a un film dal titolo « J guai 
di Carolina » una specie di 
« Guardie e ladri », un film 
molto divertente, anche se 
dal fondo amaro. Narra la 
storia di una fiovera domesti¬ 
ca — che sarei io — la qua¬ 
le tenta di suicidarsi perchè 
deve avere un bimbo e viene 
poi salvata e raccolta da un 
buon uomo che se la tiene in 
casa come una figlia. 

— E altri propositi. pro¬ 
grammi per l'avvenire? 

— Afa.’ per il momento con¬ 
tinuerò il giro per le mag¬ 
giori città di Italia, con l’Am- 
ìno. andrò a Torino, a Ali¬ 
tano. e il giorno di Natale, 
saremo tutti al Carlo Felice 
di Genova. E poi, come ri¬ 
peto, vorrei dedicare prima¬ 
vera cd estate al cinema. V in¬ 
corno al teatro. 

ENRICO ARDU’ 


i una grave epatite amebica 
contratta in prigione, si ìi- 
i trovava rinchiusa nella infei— 

■ moria del carcere. 

Il frettoloso matrimonio ri- 
poi ta in pi imo plano il caso 
dell'ingiusta condanna inflit¬ 
ta a questa donna, decorata 
de!!;: -• medaglia della rico¬ 
noscenza francesi* >. al ter- ' 
mine della glicini, per atli- : 
vilà patriottica conilo l'occu- 
panie giapponese in Indori- ] 
na, e che ha poi avolo, agli 1 
occhi dei governanti francesi, ‘ 
il solo lotto di mantenersi 1 
coerente con i suoi ideali di ; 
libei là. ' 

Nata nel 1920 a Capestang, ) 
nel dipai lunenlo dcH'ilcrault, , 
figlia di un operaio agricolo 
poverissimo, da bambina { 
Jeanne aveva soffeito e lot¬ 
tato accanto al pache: a . 
quattordici anni essa andava ‘ 
in giro a raccogliere danaro f 
per gli scioperanti, diffonde- 1 
va manifestini, ogni manife- 1 
stazione proletaria la vedeva ! 
In prima fila. Sposatasi tic! 
1938 con un ufficiale, lo ac- ( 
compagna in Indocina dove 1 
rimane fino alla sua conrian- ‘ 
na e al suo successivo tra- r 
sferimento in Francia. Anche 1 
lei si trovò, dunque, travolta 1 
nella tragedia della disfatta r 
francese in Estiemo Oriente, c 
L’arrivo dei giapponesi la f 
trova impiegata alla centrale j 
telefonica di Saigon, ma po- j 
chi mesi dopo la ragazza è 
nelle file delia resistenza e si 1 
batte accanitamente per la I 
libertà del Vietnam contro ( 
gli oppressoli. Nel 1942 gii 
occupanti riescono ad ane- 
starla e la sua pctiuancnza 
per circa un anno nelle feti¬ 
de prigioni coloniali mina a 
fondo la sua salute. 

A partire dal 1947. quando 
sul paese si abbatte per im¬ 
posizione dei colonialisti, il 
flagello di un nuovo conflit¬ 
to, la scelta di Jeanne è 
compiuta. Simpatia e com¬ 
prensione la orientano verso 
coloro che si battono per la 
libertà contro le sordide spe¬ 
culazioni dei trafficanti di 
piastre e di sangue umano. 
Tornata per breve tempo in 
Francia nel 1949. a chi le , 
chiede notizie sulla guerra, 
essa risponde con veemenza: 


l'uomo che da iei i e suo 
marito. Negli ultimi . mesi 
dell’anno scorso Charles 
Nahon vide ia foto di Jeanne 
Bergé in un giornale demo¬ 
cratico e costituì un comi - 
tato pei la liberazione di 
Jeanne. Fu cosi che avvicinò 
la prigionieia nel suo car- 
cei e: Charles Nahon, che ha 
attualmente 43 anni, scopri 
in Jeanne la compagna che 
da lungo tempo spelava di 
trovare. La corrispondenza 
che iniziarono confermò tiel- 
l’iiomo la sua prima inipies- 
sione e suscitò nella donna 
lo stesso sentimento di fidu¬ 
cia: essa era divenuta libera 
di dispone di se stessa es¬ 
sendosi divorziata dal suo 
primo marito, prima del¬ 
l'arresto. 

Un’ondata di commozione 
è passata ieri sulla Francia, 
quando la notizia del matri¬ 
monio è stata conosciuta. I 
giornali democratici si sono 
ripetutamente battuti per la 
liberazione di Jeanne Bergé; 
ed è questo che oggi invoca¬ 
no nella loro maggioranza i 
cittadini fiancesi ostili al 
massacro indocinese. Da ogni 
patte viene espresso oggi 
l’augurio che un provvedi¬ 
mento dell'attuale Presidente 
della Repubblica o del suo 
prossimo successole possa 
portarla in breve accanto al¬ 
l’uomo da lei scelto in questo 
momento difficile come com¬ 
pagno per momenti migliori 
della sua vita. 

MICHELE RAQO 


La campagna di lavorazio¬ 
ne della foglia del tabacco 
che si svolge nelle diverse 
provineie, specialmente nelle 
Puglie, nel Veneto, nell'Um¬ 
bria, nelle Marche, nella To¬ 
scana, Lazio. Campania, A- 
bruzzi c Molise, nel periodo 
che va da novembre a marzo, 
è entrata nella fase di pieno 
lavoro. In questa attività so¬ 
no occupate, come è noto, ol¬ 
tre 90.0IH) lavoratrici, che 
hanno raggiunto un buon 
grado di qualificazione. 

La retribuzione giornaliera 
delle tabacchine è inferiore 
fino al 50 per cento a quella 
già insufficiente percepita 
dalle lavoratrici degli altri 
settori della industria e da 
quella dei dipendenti dal Mo¬ 
nopolio di Stato. La media 
giornaliera dal 1948 a oggi è 
rimasta pressoché tra le 450 
e 500 lire, ed anche ciò è sta¬ 
to strappato attraverso gran¬ 
di lotte. 

Ma è forse antieconomica 
la lavorazione del tabacco pc-r 
i concessionari e per lo Stato? 
f concessionari, per ogni cam¬ 
pagna di lavorazione della fo¬ 
glia del tabacco- guadagnano 
complessivamente non meno 
di 20 miliardi: il Governo in¬ 
cassa attraverso Io smercio 
dei tabacchi stessi, ciica 227 
miliardi annui. 

Contro lo sfruttamento, per 
un più umano trattamento e 
un più giusto salario, le ta¬ 
bacchine hanno presentato in 
forma unitaria, da tempo, per 
i! i innovo del contratto, ri¬ 
vendicazioni mode.ste che 
pos>ono cosi riassumersi: 

Miglioramento del Latta¬ 
mento economico a deeot re¬ 
re dall'inizio della campagna 
per adeguarlo a quello, pure 
insufficiente, delle donne di- 
pendenli da! Monopolio rii 
Stato; applicazione del con¬ 
gegno della scala mobile e 
miglioramento del trattamen¬ 
to di mensa elle, attualmen¬ 
te. è il più basso tra quelli 
esistenti tra j lavoratori e le 
lavoratrici dell'industria; ri¬ 
spetto delle libertà sindacali 
e democratiche nella fabbri¬ 
ca ed applicazione dell’ac¬ 
cordo interconfederale per 
quanto riguarda la costitu¬ 
zione ed i compiti delle Com¬ 
missioni Interne, le quali non 
sono ancora riconosciute dai 
concessionari speciali. 

In relazione alla modera¬ 
tezza delle richieste, sarebbe 
stato logico attendersi una 
rapida soluzione; invece, per 
la realizzazione di queste 
giuste rivendicazioni, le trat¬ 
tative finora svolte in sede 
sindacale non hanno portato 
ad alcun risultato positivo, in 
quanto {'Associazione padro¬ 
nale, con pretesti di vario 
genere, non ha voluto nep¬ 
pure entrare nel merito delle 
rivendicazioni prospettate per 
discuterne la soluzione. Co¬ 
me si vede, quindi, vi sono 
ragioni che giustificano il 
malcontento diffuso fra le la¬ 
voratrici e l’agitazione in 
corso la quale, perdurando lo 
atteggiamento padronale, non 
può non aprire che una pro¬ 
spettiva di lotta compatta ed 
unitaria, sul cui risultato no- 
sitivo le tabacchine, forti riel- 
l'esperienza delle vittoriose 
lotte condotte m precedenza, 
sono fiduciose. 

EUGENIO GUIDI 


/ deputati scelgono i regali - Il «pacco Carla» - Von . Amendola non svela il 
segreto - Una mamma «terribile» - Von. Nenni deve accontentare 4 nipoti 


In questi ultimi giorni p re- 
natalizi non solo s’infiocchet- 
tano i neoozi, ma anche la 
« buvette » di Montecitorio 
vive il suo quarto d‘ora di 
letizia, mettendo in bella mo¬ 
stra cassette di liquori, pa¬ 
nettoni, scatole di dolciumi, 
sacchetti di caramelle; e i de¬ 
putati. soprattutto coloro che 
vivono in provincia, vi attin¬ 
gono gioiosamente. Ognuno 
dì loro ha una moglie, un fi¬ 
glio, una madre o una fidan¬ 
zata. che nei giorni di festa 
attende rial rispettivo marito- 
padre-figlio-fidanzato parla¬ 
mentare k un ricordo da Ro¬ 
ma ». Il giornalista si trova 
in difficoltà quando vuole 
curiosare su ciò che i parla¬ 
mentari regalano ai proprci 
cari, perchè tutti hanno un 
po’ ii timore di apparire dei 
sentimentali dal cuore tenero 
Non v’c uno scapolo che, col¬ 
to in flagrante con sotto il 
braccio una bella scatola di 
cioccolatini, non la dica «de¬ 
stinata» olla propria mam¬ 
ma...: e uno di loro. Ira i più 
giovani, che di pacchi ne ave¬ 
va due. non ha trovato di 
meglio che aggiungere, una 
« sorella » mai esistita data 
la sua condizione di figlio 
unico. Conclusione: i fidanza¬ 
ti onorevoli sono * più erme¬ 
tici, benché siamo sicuri di 
aver visto introdurre veloce¬ 
mente nelle loro borse scato¬ 
lette di profumi, dischi, li¬ 
bri. e/r. eie. 

I padri e le madri « ono¬ 
revoli » sono i più amorosi, e 
quando parlano dei loro fi¬ 
gli s’illuminano nel volto e 
raccontano. Così è per Carla 
Capponi . la giovane Medagliet 
d’Oro della Resistenza, che ha 
una figlia di otto anni c da 
olio anni crea liti'babbo na- 
tale di tipo familiare, battez¬ 
zando « pacco Carla » e « pac¬ 
co Rosario » (nome di suo ma¬ 
rito, il partigiano Bcntivc- 
oua). t'iiisicnip dei doni o il 
singolo dono che in occasio¬ 
ne delle feste viene regalate 
alla bambina. Con lei i geni¬ 
tori parlano prima di quello 
che metteranno nel pacco, ma 
ni forma dì « rompicapo », e 
la piccola ogni giorno sogna 
cose differenti, sino a quan¬ 
do la realtà del dono è per 
lei semjrre una « scoperta ». 
L’amio scorso In piccoln tro¬ 
no un personaggio che posse¬ 
deva un codino, due occhietti 
vispi... ebbe un nome, si chia¬ 
mò Ofelia e fu una cucci ola 
adorata. L’altro giorno la ca¬ 
gnetta andò malaugurata¬ 
mente a finire sotto un tram 
ma alla piccola fu detto che 
il cane è uicino ad un bimbo 
malato bisognoso di compa¬ 
gnia. Carta c Rosario avreb¬ 
bero perciò voluto quest’an¬ 
no sostituire il cane, ma la 
bimba aspetta il ritorno della 
sua Ofelin e non vuole veder¬ 
ne altri. Nel « pacco Rosario »> 
di quest’anno vi sarà una 
macchina fotografica e net 
« pacco Carla » il cavalietto, •' 
pennelli e colori, cosi la bam¬ 
bina dipingerà forse la picco¬ 
la cocciola di cui attende con 
ansia il ritorno. 

L'on. Giorgio Amendola 


con una figlia ormai signori¬ 
na, se la sbriga presto: « Una 
busta con i denari e la figlio¬ 
la si toglierà il gusto di sce¬ 
gliersi l'oggetto di moda, il 
libro o il disco che l'età li 
farà maggiormente apprezza¬ 
re ». Per la moglie invece ha 
voluto mantenere il segreto 
« Ogni ai.no, dice, penso pei 
lei una sorpresa; non priva¬ 
temi di questa fltoia col far¬ 
melo dire prima ». 

Gisella Floreauini, mani- 
ma-dcpnfnto, è generosa; la 
figlia di 18 anni ha già fatte 
conoscere i suoi desideri: in 
paio (li pantaloni da sci d’* 
ue!lufo scozzese c un soqqior- 
no di otto giorni in montagna 
« Come faccio a non accon¬ 
tentarla? Ho questa figlia so¬ 
la e le mamme si sa, deputati 
o no. cedono sempre ai desi¬ 
deri dei figli.' ». L’on. Lucia¬ 
na Vieniti ha voluto mostrar¬ 
si .mamma terribile « non re¬ 
galo nulla per Natale » ha ri¬ 
sposto e poi con quel suo sor¬ 
riso arguto Ita soggiunto: ulln 
qia avuto i doni che il papa 
giornalista oli ha portati dal¬ 
la Cina, e per lui, figlio uni¬ 
co è sempre Natale! ». / geni¬ 


tori on li Nadia c Velio Spa¬ 
no dovranno passare le feste 
in Sardegna: « Il reputo mi¬ 
gliore per i nostri bimbi, di¬ 
cono. sarà. Quello di condurli 
tutti e tre con noi e di essere 
tutti uniti in quel giorno ». 

Tra una seduta e l’altra del 
Congresso della Pace a Vien¬ 
na. l’on. Petro Nenni si aggi¬ 
rava curioso nei negozi di 
giocattoli; nelle sedute si par¬ 
lava di pace per tutti, di gioia 
e felicità per i bimbi di tutte 
il mondo, e un nonno come 
tanti altri acquistava nelle 
botteghe di giocattoli Vaero- 
plauino che noia da solo p vi 
il nipotino Pier Luigi, dui 
| bambole che muovono gli oc¬ 
chi c dicono «mamma» per 
le piccole Cimatine e Alaria 
Vittoria: per Danielle, la più 
grande delle nipoti il nonno 
deputato regalerà l'arreda¬ 
mento della sua stanza. 

Anche chi scrini* ha un de¬ 
siderio: un bell’abito bianco 
é da tanto che ci pensa; se 
esiste il babbo Natale delle 
giornalisti * legga queste ri¬ 
ghe e - pronneda. 

CARLA BARBERIS 




L'on. Carla Capponi, a Natale, prepara un pacco a sorpresa 
per la sua bambina che lo attende con ansia 
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compiuta. Simpatia e coni SOLUZIONE 
prensione la orientano verso * 

coloro che si battono per la SCÌijrtìd<* 

libertà contro le sordide spe- _ 

dei trafficanti di ( p llbbU cate sul n. 43) 

c di sangue umano. n „ S e ». * me » = « Seme > 
Toinata per breve tempo in . Do , „ mani . = < do- 
Francia nel 1949. a chi le 

chiede notizie sulla guerra. ' ’ „. 

essa risponde con veemenza: *** ‘.. ma *’ * rosa * * ; 

- Quando si assiste alla fuci- marosa *- 

Iazione di 20 ostaggi, come domanda bizzarra: Il fiu- • 

è avvenuto a Dalat. per rap- che serve ad attingere 
presagiia contro l'assassinio acqua e il Secchia, 
di un poliziotto, quando si Come cedete, cari ragazzi, . 
vedono rastrellamenti indi- In Sciarada non è altro che ■ 
scriminati di vecchi, di don- un indovinello composto di * 
ne e di bambini, quando si due parole, la « prima » e la * 
vede fucilare un bambino c seconda - che, unite insie- 
senza poter far nulla, è fa- m e, formano una terza paro¬ 
dile comprendere ciò che io ia: - R tutto ». 
provo, quello che tulli, spero. —— 

proverebbero ugualmente al METTIAMO ALLA PROVA • 
mio posto-. I>A VOSTRA CULTURA k 

Al suo ritorno a Saigon -, . ___.. ._. . ,... 1 

Jeanne è attentamente sor- , ^ ^ s Ppd ,zl 9 ne j 

vegliata finché cade nelle Ie ** - scco , ndo voi. costo di piu I 

nwnl della perizia** c , iene di “> ">*«””« al lire? ì 

condannata ai lavori forzati. L inventore dell alfabeto 
Tormentata dal suo male. Morse era anche un noto pit- 
nel 1952 Jeanne ottiene il tore americano? 
trasferimento in Francia e 3| Quali erano i veri nomi 
qui il suo calvario la porta del poeta romano Trilussa e 
successivamente nelle grigio- del grande scrittore Collodi? 
ni di Marsiglia, di La Ro- 41 La Repubblica di San ; 
quette, di Saint-Alalo, e infi- Marino possiede un esercito 
ne di Pau. dove conobbe proprio? I 
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La posta del Novel lino 

Cari Amici.. nostra famiglia e lo ringraziamo 

tutti veramente meritate una suggerimenti, garbati e ìntel- 
lode incondizionata per ì bellis* ll *5 enti c b® ha voluto farci. An¬ 
simi disegni. le poesie, i racconti Itelo ci propone di pubblicare il 
ispirati al tema di Natale e della maggior numero possibile di la- 
Befana. _ vori. racconti e disegni dei nostri 

., 1 L^° SS, H 0 v g » 0 T ed1 ' Ch » Sara collaboratori e i nomi di tutti 
la vigilia di Natale, cercheremo . 

di dare al nostro « Novellino » più qup,,, c he concorrono, non sol- 


Jspazio. in modo che potremo pub-|* an * r, dei vincitori. Naturalmente 
■ /Tlf * bPcare i migliori lavori e l'elen- questo Io faremmo molto volcn- 

. -V * •.—' ' ' V \ - . ' co completo degli Amici che han. tieri. ma come si fa a far cn- 

I fa ' ■ \ * ■ no partecipate al Concorso. trare tutte' queste cose in un 

WÉm H ‘ -ò*' ' - p ir Ia soluzione della * doman- angoletto? 

Mm *— r da bizzarra» e delle Sciarade, il . ... , 

■■ * »;'„■' - - Nj ' premio va alla brava Concetta Angelo ci propone ancora di 

«L v Spagnolo di Taranto (però la ter- consegnare a fine danno un pic- 

H v li za soluzione non era esatta). Tutti colo Diploma di benemerenza ai 

M S . X5f fdi altri partecipanti hanno in- nostri collaboratori oppure un 

m, --L-— * " 'T U M SW ciampato nelle Sciarade! distintivo in cni si notinl le ten- 

.11 II H ' Preghiamo Gaetano e Grazici- denze del singolo ragazzo. Que- 

| \ /| JHI ** Grasso di Catania e tutti i no- sta ^ un’idea bellissima che noi 

I. .1 / I in stri Amici che hanno richiesto __ . , _ 

Y : d. corrispondere con ragazz. so- Proporremo ^nzjUro per la Fe- 

■ T7 * m g jf vietici, di avere pazienza qualche della Lega del Novellino: ne 

{ *■ settimana poiché la posta impie- parlererqo dettagliatamente nel 

Hf Sa parecchio tempo _a percorrere prossimo numero. 

V Durano Tordi di Orvieto e nostri Amici, lettóri e collabora- 

Renza Giani di Firenze ci hanno tori, a volerci inviare sempre 1 
/'scritto due divertenti raccontini loro suggerimenti, le loro criti- 
/ W su delJe buffe disavventure che che, le loro idee, per migliorare 

4 ^no loro capitate: anche a e arricchire sempre più il nostro 

*° rt> VetT f i ini 7 iato un P rernl ° e « Novellino ». 

. \ bìiear* spaKO p * r P° tcr!c Pub- pi* iko im.kaii direttóre 

._ ' : Un nostro nuovo Amico è An- Gio rg io Colomi vice direi». re»p 

' . . . ' _/rr ' . " gelo GnattadUegni di Bari; io ac- Stabilimento Tipogr. OXSLbA. 

Il Cirro Kqnrstrr. visto da Aldo L tre ri (Armungva, Cagliari) cogliamo con entusiasmo nella Via IV Novembre. 149 
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SIGNORA ROSA! 

V GUARDIAMO I RISULTATI i 
/ PER OGNI IMPIEGO 
IL PROOOTTO ADATTO! 
PER LAVARE LANA-SETA? 
LANSETINA » 


|u deste fnttib f» fritto ita» immi 4 Ite»! 




LANSETINA È fsEMPRE| 

A MASSIMA CONCENTRAZIONE ! 
CON LANSETINA 
BASTA 1 CUCCHIAIO f 
P0T5 LITRI D’ACQUA! 
BRANDE-MARCA. LANSETINA! 
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